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SINTESI 

 
La relazione annuale di attività consolidata fornisce un quadro generale dell’attività svolta dal Centro di 
traduzione degli organismi dell’Unione europea e dei risultati ottenuti nel 2018. La prima parte della 
relazione, inclusa anche nel documento di programmazione 2018-2020 adottato dal consiglio di 
amministrazione del Centro, presenta nei dettagli l’attuazione degli obiettivi del programma di lavoro 2018. 

Considerando l’importanza delle sue tre attività, e in linea con le risorse umane e finanziarie disponibili 
per il 2018, il Centro ha attribuito le seguenti ponderazioni ai diversi ambiti. 

 attività operativa principale (fornitura di servizi linguistici): 70 %; 

 attività di supporto: 18 %; 

 attività di gestione e supervisione: 12%. 
 
In seguito alla revisione di fine anno eseguita dalla dirigenza del Centro e all’applicazione di questi fattori 
di ponderazione, l’attuazione complessiva del programma di lavoro per il 2018 è stata pari all’82,3 %, 
considerando il bilancio iniziale 2018, e all’82,4 % considerando il bilancio rettificativo n. 1/2018. 

Per quanto riguarda «l’attività operativa principale: fornitura di servizi linguistici» del Centro, la maggior 
parte delle azioni previste (81,2 %) è stata completata nel corso del 2018. In totale, il Centro ha tradotto 
781 839 pagine rispetto alle 768 118 previste nel bilancio rettificativo n. 1/2018; il numero di pagine di 
documenti è aumentato dell’11,7 % rispetto al 2017 (369 005 pagine), un anno che era già stato da record. 
Questo volume è stato superiore del 14,3 % rispetto alla previsione di 322 973 pagine del bilancio 
rettificativo. I marchi dell’UE sono rimasti il prodotto principale del portafoglio del Centro, costituendo il 
36,3 % delle sue entrate totali nel 2018 (38,9 % nel 2017). 

L’importanza della garanzia della qualità della traduzione è emersa nuovamente dai numerosi interventi 
d miglioramento in tale ambito al fine di garantire la soddisfazione dei clienti. L’87 % degli interventi 
previsti nel piano d’azione per la garanzia della qualità della traduzione (Translation Quality Assurance 
Action Plan, TQAAP) elaborato per il 2017-2018 è stato attuato entro la fine del 2018 ed è stato istituito 
un nuovo piano per il periodo 2019-2020. 

Nel 2018 il Centro ha compiuto importanti passi avanti nell’uso della tecnologia di traduzione, tra i quali 
l’elaborazione di una nuova strategia per le memorie di traduzione e l’integrazione nel suo flusso di lavoro 
sia di Euramis (l’archivio interistituzionale delle memorie di traduzione multilingue) sia dei risultati della 
traduzione automatica di eTranslation (il sistema di traduzione automatica neurale sviluppato dalla 
Commissione europea). Allo stesso tempo, i traduttori interni hanno ricevuto una formazione sul post-
editing dei risultati della traduzione automatica. 

Per conto dei suoi partner interistituzionali, il Centro ha continuato a gestire la più grande banca dati 
terminologica al mondo, il progetto IATE (terminologia interattiva per l’Europa). A novembre è stata messa 
in rete una nuova versione di IATE per gli utenti pubblici e, per l’occasione, il Centro ha organizzato a 
Lussemburgo un evento ufficiale di grande successo, con oltre 300 ospiti. 

Il tasso di attuazione delle «attività di supporto» è stato del 77,5 %. Il Centro ha introdotto il suo nuovo 
sistema di gestione dei documenti in SharePoint per tutti gli utenti e ha adottato ARES quale nuovo 
sistema di registrazione dei documenti. Inoltre, ha aggiornato il dizionario dei dati per garantire l’integrità 
dell’intero sistema di dati. 

Per quanto riguarda le «Attività di gestione e supervisione» del Centro, il 95,8 % degli interventi è stato 
completato nel 2018. Il Centro ha perfezionato il suo sistema di rendicontazione per monitorare l’impatto 
finanziario della struttura tariffaria introdotta nel 2017, ha valutato il proprio approccio alla determinazione 
dei costi per attività (Activity Based Costing, ABC) e ha preso le disposizioni necessarie per rivedere i 
propri modelli ABC e di gestione per attività (Activity Based Management, ABM) nel 2019. 
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Il Centro ha istituito, inoltre, un comitato direttivo della qualità, al fine di promuovere iniziative di 
miglioramento in tutta l’organizzazione e supervisionare un gruppo decentrato di coordinatori della qualità. 
Il Centro ha continuato a lavorare in stretta collaborazione con la propria base di clienti, incontrandone 
18 nel 2018, quasi un terzo del suo portafoglio di 65 clienti. Come negli anni precedenti, ha organizzato 
la riunione annuale della rete di punti di contatto per la traduzione, per scambiare informazioni e migliori 
prassi con i clienti e svolgere un ruolo attivo nell’ambito delle reti e dei gruppi di lavoro interistituzionali e 
inter-agenzia. 

Fin dall’inizio, per il bilancio 2018 era stato programmato un disavanzo (4,5 milioni di EUR) per consentire 
il consumo di una parte dell’eccedenza di bilancio accumulatasi nel corso degli esercizi precedenti. A 
causa di richieste più elevate del previsto da parte dei clienti, l’esecuzione di bilancio finale per l’esercizio 
ha evidenziato un disavanzo di 3,3 milioni di EUR. Questo risultato sarebbe stato ancora migliore se al 
Centro, attraverso il meccanismo di pagamento anticipato, fossero pervenute le stesse entrate degli anni 
precedenti (3,3 milioni di EUR nel 2017, 1,6 milioni di EUR nel 2018). Dopo l’annullamento degli 
stanziamenti riportati dal 2017, gli storni sulle riserve e l’esecuzione dell’esercizio precedente, il saldo 
finale di esecuzione del bilancio che sarà riportato al 2019 è stato pari a -0,6 milioni di EUR. Questo 
disavanzo aumenterà ulteriormente l’utilizzo della riserva per la stabilità dei prezzi programmato per il 
2019. 

L’impatto della struttura tariffaria introdotta nel 2017 per la traduzione di documenti sul numero di pagine 
fatturate è stato del -15,9 % (-53 292 pagine), il che corrisponde a un risparmio totale di 4,4 milioni di 
EUR per i clienti del Centro nel 2018 (3,2 milioni di EUR nel 2017). Ciò significa che il prezzo medio 
pagato dai clienti nel 2018 per il servizio di traduzione standard è stato di 68,6 EUR a pagina, mentre il 
prezzo di listino per il servizio di traduzione standard è di 82 EUR a pagina. La riduzione dei prezzi ha 
stimolato la domanda, come dimostra il fatto che il numero di pagine (escluse quelle di marchi UE) ricevute 
dai clienti è aumentato dell’11,7 % (+38 753 pagine) nel 2018. Di conseguenza, il numero di pagine 
fatturate, esclusi i marchi UE, è aumentato dell’8,6 % (24 363 pagine), percentuale che corrisponde a 0,9 
milioni di EUR di entrate. 

Infine, lo «studio sul Centro di traduzione quale fornitore di servizi linguistici condivisi per le agenzie e gli 
organismi dell’UE» condotto esternamente nel 2017 ha concluso nella sua terza e ultima parte, presentata 
al consiglio di amministrazione nel marzo 2018, che era opportuno che le agenzie e gli organismi dell’UE 
facessero riferimento a un organismo specializzato per soddisfare le proprie esigenze in materia di 
traduzione. Questo tipo di approccio crea economie di scala e altri miglioramenti dell’efficienza che 
sarebbe difficile, se non impossibile, ottenere con altri mezzi. Tuttavia, è stata formulata una serie di 
raccomandazioni allo scopo di rendere il Centro più efficace, efficiente e rilevante per i suoi clienti e di 
assicurargli un andamento più sostenibile in futuro. Il Centro ha presentato successivamente il suo 
«approccio strategico all’attuazione delle raccomandazioni dello studio» in occasione della riunione del 
consiglio di amministrazione di ottobre, comprensivo di un documento di avvio del progetto (Project 
Initiation Document, PID). Tale documento è stato elaborato insieme all’Ufficio dell’Unione europea per 
la proprietà intellettuale (EUIPO) per avviare un programma di cooperazione incentrato sulla creazione di 
un modello di business sostenibile per il Centro, basato sulla trasformazione digitale. Il suddetto approccio 
strategico e il PID saranno utilizzati come base per un piano di trasformazione su larga scala, che verrà 
presentato al consiglio di amministrazione nel marzo 2019. 
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VALUTAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA RELAZIONE DI ATTIVITÀ 
CONSOLIDATA DEL CENTRO 2018  

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL CENTRO DI TRADUZIONE DEGLI ORGANISMI DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il regolamento (CE) n. 2965/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, relativo all’istituzione di un 
Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea («il Centro di traduzione»), modificato da ultimo 
dal regolamento (CE) n. 1645/2003 del Consiglio, del 18 giugno 2003, 

visto il regolamento finanziario del 2 gennaio 2014 applicabile al Centro di traduzione degli organismi 
dell’Unione europea (rif. CT/CA-051/2013), 

vista la decisione del consiglio di amministrazione del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione 
europea recante la nomina di un comitato di valutazione (rif. CT/CA-049/2014), 

 

HA ADOTTATO LA SEGUENTE DECISIONE: 

1. Il consiglio di amministrazione ritiene che la relazione di attività consolidata per il 2018 presenti in 
modo fedele ed esaustivo il lavoro svolto dal Centro di traduzione nel 2018. Il consiglio di 
amministrazione osserva che, dopo l’applicazione delle ponderazioni dei vari aspetti delle attività del 
Centro, il tasso di esecuzione globale del programma di lavoro per il 2018 è stato pari all’82,3 % 
sulla base del bilancio iniziale e dell’82,4 % sulla base del progetto di bilancio rettificativo 1/2018.  In 
totale, il Centro ha tradotto 781 839 pagine. Il numero di pagine di documenti è aumentato 
dell’11,7 % rispetto al 2017, che era già stato un anno record. 

2. Il consiglio di amministrazione apprezza la presentazione ben strutturata e coerente delle 
informazioni relative ai tassi di esecuzione delle varie azioni all’interno di ogni attività e il sistema di 
ponderazione trasparente utilizzato per stabilirne la relativa importanza: attività operative principali; 
attività di supporto; e attività di gestione e supervisione. Per le relazioni future, il consiglio propone 
che il Centro prenda in considerazione la possibilità di introdurre alcuni indicatori supplementari, 
quali i tassi di esternalizzazione, i tassi di controllo della qualità, i tipi e l’intensità dei controlli di 
qualità e le diverse categorie di documenti esternalizzati. 

3. Il consiglio di amministrazione prende atto dell’elevato carico di lavoro portato a termine e 
dell’impegno e della dedizione dimostrati dal Centro nello svolgimento delle proprie funzioni e nei 
confronti dei propri clienti, nonché dell’efficienza dei servizi che ha reso salvaguardando, nel 
contempo, un’elevata qualità. 

4. I risultati conseguiti dal Centro nel 2018 sono coerenti con gli obiettivi strategici enunciati nella sua 
strategia 2016-2020 e con il suo progetto di diventare, entro il 2020, un centro linguistico d’eccellenza 
per gli organismi e le agenzie dell’UE. Il consiglio di amministrazione apprezza la costante enfasi 
posta sulla garanzia della qualità e rileva con soddisfazione i progressi compiuti nell’attuazione del 
piano d’azione per la garanzia della qualità della traduzione del Centro (2017-2018) con l’87 % di 
azioni realizzate entro la fine dell’anno e un nuovo piano definito per il periodo 2019-2020. Il consiglio 
di amministrazione apprezza inoltre i progressi compiuti nel rispetto dei termini e nell’ulteriore 
introduzione di tecnologia di traduzione nel corso dell’anno, tra i quali l’elaborazione di una nuova 
strategia per le memorie di traduzione e l’integrazione nel flusso di lavoro del Centro sia di Euramis 
(l’archivio interistituzionale delle memorie di traduzione multilingue) sia dei risultati della traduzione 
automatica di eTranslation (il sistema di traduzione automatica neurale sviluppato dalla 
Commissione europea).  Il consiglio di amministrazione considera l’avvio di una nuova versione di 
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IATE (InterActive Terminology for Europe — Terminologia interattiva per l’Europa) nel mese di 
novembre come una tappa particolarmente importante dell’anno. 

5. Il consiglio di amministrazione si congratula con la direttrice del Centro e con il gruppo direttivo per 
la loro efficace gestione delle risorse finanziarie del Centro durante l’anno. Il consiglio prende atto 
del fatto che il bilancio 2018 sia stato pianificato fin dall’inizio come bilancio di disavanzo per 
consentire il consumo dell’eccedenza di bilancio degli anni precedenti e rileva che il risultato di 
bilancio per il 2018 di -3,3 milioni di EUR è stato di 1,2 milioni di EUR migliore del previsto nel bilancio 
iniziale. Rileva inoltre con soddisfazione che la struttura tariffaria introdotta nel 2017 per la traduzione 
di documenti ha comportato un risparmio complessivo di 4,4 milioni di EUR per i clienti del Centro. Il 
consiglio accoglie inoltre con favore l’introduzione, da parte del Centro, della formazione del bilancio 
per attività e della gestione per attività e auspica una maggiore granularità nelle relazioni future. 

6. Il consiglio esprime la propria soddisfazione per i progressi compiuti nell’elaborazione del piano di 
trasformazione del Centro e nell’attuazione di progetti congiunti di documenti di avvio di progetto 
(PID) con l’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (EUIPO), per portare avanti gli 
insegnamenti tratti dallo studio del 2017 sul Centro di traduzione quale fornitore di servizi linguistici 
condivisi per le agenzie e gli organi dell’UE. Secondo le previsioni, la riuscita attuazione del piano di 
trasformazione si rifletterà sulla futura struttura tariffaria del Centro. 

7. Il consiglio di amministrazione prende atto del fatto che i principali rischi che incombono sul 
raggiungimento degli obiettivi chiave siano stati correttamente individuati e inseriti nel registro dei 
rischi del Centro e rileva con soddisfazione che è stato attuato il 100 % delle azioni individuate per 
attenuarne l’impatto o la probabilità. Il consiglio ritiene che la parte III della relazione contenga una 
quantità di informazioni relative ai controlli interni e ai processi di gestione del rischio sufficiente da 
valutarne l’efficacia. Osserva inoltre che il Centro ritiene di essere conforme a tutte e 15 le norme di 
controllo interno. 

8. La parte IV della relazione descrive gli aspetti essenziali per la dichiarazione di affidabilità. Il consiglio 
di amministrazione rileva compiaciuto che non vi sono casi di errori significativi e/o ripetuti o controlli 
inadeguati/inefficaci e osserva che la dichiarazione di affidabilità della direttrice si fonda su un solido 
sistema di controlli. 

9. Ritiene che le informazioni fornite nella relazione annuale di attività offrano una garanzia ragionevole 
che le risorse a disposizione del Centro di traduzione nel 2018 sono state utilizzate ai fini previsti e 
conformemente ai principi di una buona gestione finanziaria. Inoltre, le procedure di controllo 
predisposte offrono le necessarie garanzie quanto alla legittimità e regolarità delle relative 
operazioni. 

10. Infine, il consiglio di amministrazione si congratula, ringraziandola, con la direttrice del Centro, Máire 
Killoran, che nel frattempo si è dimessa dalla sua carica, e con tutto il personale per i risultati raggiunti 
e per il loro impegno. 

 

Fatto a Lussemburgo, il 23 giugno 2019 

Per il consiglio di amministrazione, 

 

Rytis Martikonis 

Presidente 
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PRESENTAZIONE DEL CENTRO 

 
Il Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea è stato formalmente istituito nel 1994 mediante 
il regolamento (CE) n. 2965/94 del Consiglio, del 28 novembre 1994, modificato da ultimo dal 
regolamento (CE) n. 1645/2003 del Consiglio, del 18 giugno 2003. 
 
La missione del Centro è fornire traduzioni alle agenzie decentrate e ad altri organismi dell’UE. Il Centro 
può anche fornire assistenza alle istituzioni dell’UE che dispongono dei propri servizi di traduzione. La 
seconda missione del Centro è contribuire alla cooperazione interistituzionale tra i servizi di traduzione 
dell’UE allo scopo di razionalizzare i metodi di lavoro, armonizzare le procedure e realizzare economie 
d’insieme nel campo della traduzione. 
 
Il mandato, le dichiarazioni di missione, le attività/azioni e le operazioni specifiche del Centro sono attuati 
attraverso quattro dipartimenti (Traduzione, Supporto alla traduzione, Amministrazione e IT) e l’ufficio del 
direttore. 
 
I clienti rappresentano la ragion d’essere del Centro. Nel 2018, il portafoglio clienti del Centro era costituito 
a fine anno da 65 clienti. 
 
Nel corso del 2018, il Centro ha svolto le sue attività in linea con le priorità strategiche definite nella propria 
strategia 2016-2020, che è radicata nella propria visione di essere un centro linguistico di eccellenza per 
le agenzie e gli organismi dell’UE entro il 2020. Tale visione è articolata in traguardi strategici, a loro volta 
definiti da obiettivi e iniziative strategici, da realizzare tutti nel periodo prefissato. 
 
La strategia è costituita dai tre obiettivi strategici menzionati di seguito.  
1) posizionare il Centro come partner nella fornitura olistica di servizi linguistici ai clienti  
2) migliorare l’efficacia e l’efficienza operative 
3) contribuire alla cooperazione interistituzionale. 
 
Le operazioni del Centro si basano su programmi di lavoro annuali suddivisi nelle tre attività seguenti:  
1. attività operativa principale (servizi linguistici); 
2. attività di supporto; 
3. attività di gestione e supervisione. 
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PARTE I .   
RISULTATI DELL ’ANNO  

CAPITOLO 1 
ATTIVITÀ OPERATIVA PRINCIPALE: TRADUZIONE 

 
A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 70%. Il tasso generale di attuazione è stato dell’81,2% 
rispetto al bilancio iniziale e dell’81,3% rispetto al bilancio rettificativo. 

 

Azione 1.1 Tradurre, modificare, sottoporre a editing e rivedere documenti secondo i 
criteri di qualità concordati. 

Indicatore/risultato: numero di pagine di documenti tradotti, modificati, sottoposti a editing e rivisti 
Obiettivo per il 2018: 322 973 pagine tradotte 
Tasso di attuazione: 100% rispetto al bilancio iniziale, 100% rispetto al bilancio rettificativo (ponderazione 
dell’azione all’interno dell’attività: 14%) 

 
Nel 2018, il volume di traduzioni del Centro è stato pari a un totale di 781 839 pagine, con un aumento 
dello 0,1% rispetto alle cifre per il 2017 (772 901). Queste cifre comprendono documenti e marchi UE 
nonché le pagine tradotte per le esigenze del Centro stesso. 
 
Con 369 005 pagine, il numero di pagine di documenti tradotti, modificati, sottoposti a editing e rivisti è 
aumentato dell’11,7% (330 252 pagine) rispetto al 2017, che era già stato un anno record. Tali cifre 
includono le pagine tradotte per le esigenze del Centro stesso. Questo volume era superiore del 14,3% 
rispetto alle previsioni (322 973 pagine) del bilancio iniziale e del 15,3% rispetto alle previsioni (326 768) 
del bilancio rettificativo. Per quanto riguarda i documenti, la figura 1 in appresso mostra il numero di 
pagine tradotte ed effettivamente fatturate in seguito all’analisi per individuare i testi già presenti nelle 
memorie di traduzione del Centro; ciò ha comportato un risparmio per i clienti e riduce a 720 402 l’importo 
delle pagine fatturate. 
 
Oltre alla traduzione, alla modifica, all’editing e alla revisione, il Centro ha anche offerto altri servizi 
linguistici. Circa 672 giornate/uomo sono state dedicate al lavoro di terminologia. Un totale di otto clienti 
ha richiesto la traduzione o la revisione di 47 861 voci di elenchi di termini (cfr. i particolari nell’ambito 
dell’azione 1.3 di seguito). Sono stati prodotti circa 3 127 minuti di sottotitolazione per otto clienti. 
 
Nel contesto della valutazione della garanzia di qualità che il Centro opera sui propri fornitori esterni di 
servizi linguistici, le traduzioni da questi realizzate vengono revisionate e valutate dai traduttori interni 
prima della consegna ai clienti. Nel 2018, nel 98,7% dei casi le traduzioni sono state giudicate di qualità 
buona o eccellente. 
 
Sebbene la percentuale di traduzioni esterne di scarsa qualità sia stata bassa nel 2018, il Centro ha preso 
alcune misure severe nei confronti di diversi contraenti i cui documenti sono stati giudicati insoddisfacenti 
ripetutamente. Nel 2018, un totale di 460 traduzioni assegnate a contraenti esterni sono state sottoposte 
al comitato di valutazione interno del Centro a seguito di una valutazione di scarsa qualità da parte dei 
revisori interni. I risultati sono stati ritenuti conclusivi, la scarsa qualità è stata confermata in 385 casi 
(83,7% dei casi) e sono state applicate misure contrattuali ai contraenti interessati. In alcuni casi, queste 
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misure contrattuali hanno incluso la risoluzione del contratto quadro, ad esempio se l’appaltatore aveva 
fornito al Centro una traduzione automatica grezza o non sufficientemente riveduta. 
 
Il Centro ha inoltre iniziato a misurare la percentuale di traduzioni esternalizzate per le quali i revisori 
interni hanno segnalato punti deboli nella compilazione delle schede di valutazione. Questa percentuale 
dà un’idea del numero di casi in cui i traduttori del Centro hanno individuato problemi e sono stati in grado 
di migliorare le traduzioni fornite dai freelance, anche se la traduzione è risultata, nel complesso, di qualità 
ragionevole. Nel 2018, nel 10,1% dei documenti (= 3 272 documenti) sono stati segnalati punti deboli, 
che sono stati affrontati dai revisori prima della consegna della traduzione ai clienti. 
 

Figura 1. Fluttuazioni delle previsioni rispetto ai volumi effettivi nel 2018 (in pagine) 
 

 
 

Azione 1.2 Tradurre marchi UE (MUE) secondo i criteri di qualità concordati 

Indicatore/risultato: numero di pagine di marchi dell’Unione europea tradotti 
Obiettivo per il 2018: 441 350 pagine 
Tasso di attuazione: 93,5% rispetto al bilancio iniziale e al bilancio rettificativo (ponderazione dell’azione all’interno 
dell’attività: 11%) 

 
Su un totale di 781 839 pagine tradotte nel 2018, 412 834 (il 52,8% del volume totale) riguardavano 
marchi UE, rispetto alle 441 350 pagine previste nel bilancio iniziale e nel bilancio rettificativo. Il numero 
di pagine tradotte relative ai marchi UE è diminuito del 6,7% rispetto al 2017 (442 649 pagine). Le 
fluttuazioni delle previsioni rispetto ai volumi effettivi fatturati sono riportate alla precedente figura 1. 
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Il Centro ha consegnato le traduzioni dei marchi UE alla scadenza stabilita, sei giorni dopo averli ricevuti, 
in linea con l’obiettivo concordato con l’EUIPO per il 2018. 

Azione 1.3 Tradurre e rivedere elenchi di termini secondo i criteri di qualità concordati 
(compresi i termini, disegni e modelli della consolle per la gestione della terminologia 
dell’Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale) 

Indicatore/risultato: numero di termini tradotti e rivisti 
Obiettivo per il 2018: 184 070 termini (= voci di elenchi di termini) 
 Tasso di attuazione: 26% rispetto al bilancio iniziale, 27,8% rispetto al bilancio rettificativo (ponderazione 
dell’azione all’interno dell’attività: 3%) 

 
Un totale di otto clienti ha richiesto la traduzione o la revisione di 47 861 voci dell’elenco di termini (tra cui 
7 025 disegni e modelli comunitari, 24 536 termini Euroclass/Terminology Maintenance Console e 176 
termini Design Terminology Maintenance Console per l’EUIPO). Nel 2017, nove clienti avevano richiesto 
la traduzione o la revisione di 74 395 voci di elenchi di termini. 

Azione 1.4 Sottotitolazione di video 

Indicatore/risultato: numero di minuti di video sottotitolati fino qui 
Obiettivo per il 2018: 1 402 minuti 
Tasso di attuazione: 100% rispetto al bilancio iniziale e al bilancio rettificativo (ponderazione dell’azione all’interno 
dell’attività: 1%) 

 
Il Centro ha prodotto 3 127 minuti di sottotitoli per otto clienti, nella fattispecie DG EMPL, ECDC, ECHA, 
EFSA, EIGE, EUIPO, EU-OSHA e FRA. Il numero di minuti di sottotitoli ha registrato un aumento del 27,3% 
rispetto al 2017 (2 455 minuti per nove clienti, ossia DG EMPL, FRONTEX, ECDC, ECHA, EFCA, EIGE, 
EMCDDA, ETF e EUIPO). 
 
Ciò dimostra, da un lato, la crescente importanza del materiale video utilizzato dalle agenzie dell’UE per 
migliorare la comunicazione e, dall’altro, il risultato di una strategia di marketing avviata dal Centro per 
promuovere il servizio di sottotitolazione tra i suoi clienti. 
 
La gamma dei video includeva guide di apprendimento che spiegavano strumenti di trattamento dei dati 
online, video didattici sotto forma di animazioni, interviste e anteprime di prodotti o relazioni imminenti. I 
video sono solitamente inseriti nei siti web delle agenzie, diffusi sui media sociali e/o utilizzati nelle 
presentazioni. 
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Figura 2. Volumi di sottotitolazione (2015-2018) 
 

 

Azione 1.5 Garantire servizi puntuali ai clienti 

Tasso di attuazione globale: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11%)  
Indicatore/risultato: percentuale di scadenze rispettate 
Obiettivo per il 2018: >99  % delle scadenze rispettate 
Tasso di attuazione: 100%  

 
Il Centro ha consegnato in tempo i servizi ai clienti nel 99,2% dei casi (98,8% nel 2017). 
 
Per quanto riguarda specificamente i documenti, il Centro ha consegnato in tempo le traduzioni ai clienti 
nel 98,6% dei casi (97,5% nel 2017). In questo contesto, le «traduzioni» comprendono la traduzione, 
l’editing, la modifica e la revisione fatturati nelle pagine, ma non comprendono i marchi UE, che sono 
sempre inviati entro il termine contrattuale. Va notato che il Centro ha consegnato le traduzioni in anticipo 
rispetto alla scadenza nel 40,7% dei casi. 
 
Il 42,8% delle traduzioni aveva una scadenza normale, mentre il 18% ne aveva una programmata e il 22% 
era urgente. I dati corrispondenti per il 2017 sono stati rispettivamente 56,1%, 17,6% e 14,7%. I servizi di 
traduzione con consegna «a lunga scadenza» hanno rappresentato il 17,1% del volume dei documenti 
tradotti nel 2018, una percentuale leggermente inferiore a quella del 2017 (11,5%). La richiesta di servizi 
di traduzione «molto urgenti» si è mantenuta bassa, sullo 0,1% del volume totale delle traduzioni. 
 

Indicatore/risultato: percentuale di scadenze rinegoziate 
Obiettivo per il 2018: <=10% 
Tasso di attuazione: 100%  

 
Nel 2018, il Centro ha rinegoziato il 5,5% delle scadenze concordate per i servizi ai clienti (rispetto al 
10,5% nel 2017). Questo risultato va analizzato nel contesto di un aumento del numero di pagine di 
documenti consegnati ai clienti. Questo significa che le scadenze concordate inizialmente sono state 
modificate in corso d’opera e che entrambe le parti si sono accordate sulle scadenze rinegoziate. 
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Azione 1.6 Integrazione nel processo di traduzione dei principi pertinenti della norma ISO 
17100:2015 

Indicatore/risultato: percentuale di integrazione 
Obiettivo per il 2018: 50% dei principi pertinenti integrato nel processo traduttivo 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%)  

 
A seguito dei risultati dell’analisi delle lacune effettuata nel 2017, nel 2018 il Centro ha rafforzato il proprio 
approccio di gestione della qualità, integrando nel processo di traduzione i principi e le azioni previste 
dalla norma ISO 17100:2015. 
 
Il Centro ha continuato a formare i propri traduttori nelle aree tematiche dei clienti al fine di sviluppare 
ulteriormente le capacità del personale e migliorare l’efficacia operativa. Inoltre, le sessioni di formazione 
sulla sottotitolazione, il post-editing dei risultati della traduzione automatica e l’uso efficiente degli 
strumenti CAT hanno consentito ai traduttori non solo di garantire una qualità costante e uniforme delle 
traduzioni, ma anche di ridurre i tempi di consegna. 
 
Nel 2018, il Centro ha integrato con successo Euramis (l’archivio interistituzionale di memorie di 
traduzione multilingue alimentato dalle varie istituzioni europee) e la traduzione automatica prodotta da 
eTranslation (il sistema di traduzione automatica neurale sviluppato dalla Commissione europea) nel 
flusso di lavoro di pretrattamento come risorse linguistiche aggiuntive. 

Azione 1.7 Attuare le misure individuate nel «Piano d’azione per la garanzia della qualità 
della traduzione 2017-2018» 

Indicatore/risultato: percentuale di attuazione delle azioni previste nel piano 
Obiettivo per il 2018: attuazione al 100% 
Tasso di attuazione: 87% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%)  

 
All’inizio del 2017, il Centro ha adottato il piano d’azione per la garanzia della qualità della traduzione 
(Translation Quality Assurance Action Plan, TQAAP) per il 2017-2018, il cui obiettivo principale era quello 
di migliorare la qualità dei servizi linguistici. 
 
Le misure previste e realizzate nel 2018 hanno riguardato principalmente: 
 
- la messa a punto del modulo per i traduttori interni nel flusso di lavoro di traduzione eCdT; 
- la revisione del modello di gestione della qualità della traduzione (Translation Quality 

Management Model, TQMM); 
- la revisione del manuale per la garanzia della qualità della traduzione (Translation Quality 

Assurance Manual, TQAM); 
- individuazione di un certo numero di motori di traduzione automatica specializzati nel campo della 

sanità pubblica e della giurisprudenza in materia di proprietà intellettuale; 
- formazione di traduttori in post-editing della traduzione automatica. 

Azione 1.8 Monitorare la qualità della traduzione ex post (documenti e marchi UE) 

Tasso di attuazione globale: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1%)  
Indicatore/risultato: numero di controlli di qualità ex post (EPQC) su documenti tradotti internamente 
Obiettivo per il 2018: EPQC realizzati trimestralmente sui documenti tradotti internamente 
Tasso di attuazione: 100%  
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Il controllo della qualità ex post sui documenti tradotti internamente è finalizzato a individuare eventuali 
problemi ricorrenti insiti nel processo di traduzione e all’adozione delle misure adeguate per migliorare 
tale processo. 
Nel 2018 sono stati effettuati quattro controlli ex post, ossia uno per trimestre, su documenti di diversi 
clienti e corrispondenti a diversi settori. 
 

Indicatore/risultato: percentuale di documenti tradotti internamente di qualità eccellente, buona o soddisfacente 
Obiettivo per il 2018: 97% di documenti tradotti internamente di qualità eccellente, buona o soddisfacente 
Tasso di attuazione: 100% 

 

Gli esercizi di controllo ex post sono stati effettuati da traduttori esterni scelti fra quelli operanti nell’ambito 
dei contratti quadro stipulati dal Centro. Complessivamente, il 97% dei documenti tradotti internamente è 
stato considerato di qualità eccellente, buona o soddisfacente, Il restante 3% non soddisfaceva gli 
standard richiesti, ed è stato poi analizzato con i gruppi di traduzione pertinenti al fine di adottare le misure 
correttive adeguate. 
 

Indicatore/risultato: numero di controlli di qualità ex post (EPQC) su marchi UE 
Obiettivo per il 2018:  
Tasso di attuazione: n/d 

 
L’ultimo controllo ex post delle traduzioni di marchi UE ha avuto luogo nel primo trimestre del 2018, poiché 
l’EUIPO aveva deciso di sospendere l’EPQC per i marchi UE con il Centro a seguito di una 
raccomandazione dei revisori dei conti. L’esercizio di controllo ex post finale ha riguardato 
54 combinazioni linguistiche. 
 

Indicatore/risultato: percentuale di errori a livello di segmento nelle traduzioni di marchi UE 
Obiettivo per il 2018: <1,5% di errori nei segmenti di marchi UE 
Tasso di attuazione: n/d 

 
Con una media dell’0,8% se misurata a livello di segmento, il tasso di errore era inferiore alla soglia 
massima dell’1,5%. 

Azione 1.9 Completare l’integrazione in eCdT del nuovo flusso di lavoro per la gestione dei 
feedback dei clienti 

Indicatore/risultato: stato di attuazione 
Obiettivo per il 2018: flusso di lavoro per la gestione dei feedback dei clienti adattato in eCdT 
Tasso di attuazione: 20% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
All’inizio del 2018, la direzione del Centro ha deciso di dare priorità alla reingegnerizzazione del portale 
clienti come prerequisito per lo sviluppo delle nuove funzionalità di feedback dei clienti sul portale. I clienti 
sono stati informati di questa decisione in occasione della riunione della Rete di contatto per la traduzione, 
tenutasi nel febbraio 2018. 
 
Sebbene sia previsto il rinnovo del nuovo modulo per la gestione dei feedback dei clienti nell’ambito dei 
progetti concordati tra l’EUIPO e il Centro, quest’ultimo ha già apportato alcuni miglioramenti all’attuale 
funzionalità del CSF (Client Satisfaction Form), il modulo sulla soddisfazione del cliente nel nuovo portale, 
tra cui un layout più facile da usare e migliori capacità di ricerca e filtraggio, al fine di facilitare la gestione 
dei CSF da parte dei clienti. 
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Azione 1.10 Continuare ad attuare le procedure relative alle risorse linguistiche utilizzate 
per il trattamento delle traduzioni 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1%) 

 
Nel 2018 le memorie di traduzione sono state riorganizzate nel flusso di lavoro della traduzione. La nuova 
organizzazione fa parte di una strategia per le memorie di traduzione più sostenibile ed efficiente definita 
dal Centro. Da un punto di vista tecnico, il Centro è passato da un approccio basato sui domini a uno 
basato sui clienti. In altri termini, i segmenti sono ora memorizzati nelle memorie dei clienti; tuttavia, 
queste appartengono ancora a un gruppo specifico in base al dominio. 
 
Il Centro ha inoltre iniziato a recuperare contenuti da Euramis, l’archivio interistituzionale di memorie di 
traduzione multilingue alimentato dalle varie istituzioni europee, particolarmente utile per i documenti 
legislativi e finanziari, e da eTranslation, il sistema di traduzione automatica neurale sviluppato dalla 
Commissione europea. Questo nuovo contenuto è disponibile come ulteriore risorsa linguistica. 

Azione 1.11 Organizzare seminari periodici online per i fornitori esterni di servizi linguistici 

Indicatore/risultato: numero di seminari periodici online organizzati per i fornitori esterni di servizi linguistici 
Obiettivo per il 2018: un seminario online tenuto per i fornitori esterni di servizi linguistici 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività:  1%) 

 
Invece di tenere un seminario interno che avrebbe potuto limitare il numero dei partecipanti, il Centro ha 
deciso di pubblicare un tutorial online per affrontare le questioni ricorrenti che si sono verificate con i 
fornitori esterni di servizi linguistici. Il tutorial, che spiega come aprire un pacchetto CdT se i freelance non 
hanno SDL Trados Studio, è stato reso disponibile sul portale freelance del Centro. 

Azione 1.12 Sviluppare modelli personalizzati approvati dal CdT 

Indicatore/risultato: stato di sviluppo 
Obiettivo per il 2018: modelli personalizzati sviluppati per le esigenze specifiche dei clienti 
Tasso di attuazione: n/d 

 
Il Centro aveva già individuato i comunicati stampa e gli avvisi di posti vacanti quali documenti che 
potevano essere utilizzati come modelli personalizzati e ha effettuato prove su campioni di documenti per 
migliorarne il trattamento. 
 
Lo scopo dei modelli è quello di accelerare i progetti di traduzione che si ripetono e di garantire la coerenza 
stilistica e terminologica. Tuttavia, il Centro ha deciso di non raccomandare più la creazione di modelli, 
dato che la nuova struttura tariffaria, basata sul recupero dei contenuti tradotti dalle proprie memorie di 
traduzione e sulla concessione di sconti, già standardizza il testo e riduce i costi per i clienti. 

Azione 1.13 Analizzare la fattibilità dell’offerta di servizi modulati in base alle esigenze dei 
clienti individuate 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 25% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 
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L’obiettivo di questa azione è quello di effettuare un’analisi costi-benefici sulla fattibilità dell’introduzione 
di servizi modulari, iniziando dal servizio di traduzione e aggiungendo in seguito vari livelli di eventuale 
post-editing. In base ai risultati dell’analisi di fattibilità, il Centro svilupperà una soluzione per l’attuazione 
dei servizi modulati. L’obiettivo è quello di consentirgli di rispondere meglio alle esigenze dei propri clienti 
al fine di ridurre i costi, promuovere il multilinguismo e garantire la propria sostenibilità. Dopo la firma del 
documento di avvio del programma da parte del Centro e dell’EUIPO, l’analisi di fattibilità sarà condotta 
nell’ambito del progetto P2 sulla traduzione automatica. 

Azioni 1.14 Completare lo sviluppo del quarto pacchetto ferroviario per l’ERA 

Indicatore/risultato: percentuale di sviluppo 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: n/d  

 
Nel 2018 il Centro ha tenuto diverse riunioni con i rappresentanti dell’ERA per individuare le esigenze di 
traduzione derivanti dal quarto pacchetto ferroviario dell’Agenzia. Sono state effettuate prove sui 
contenuti da tradurre, in seguito a un’esigenza di traduzione individuata dal Centro nel 2017, che sono 
state utilizzate in tutto il sistema informatico dell’ERA, comprese le etichette e i messaggi. Tuttavia, alla 
fine del 2018, il fabbisogno di traduzione dell’ERA doveva ancora essere definito dall’agenzia. 
 
I progressi e il lavoro svolto nel progetto di traduzione automatica (P2) del documento di avvio del 
programma elaborato dal Centro e dall’EUIPO possono offrire una soluzione per coprire le esigenze di 
traduzione relative al quarto pacchetto ferroviario. 

Azione 1.15 Finalizzare gli sviluppi per sostenere il progetto di gestione della 
comunicazione multilingue dell’EUIPO 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% (funzionalità tecniche sviluppate e attuate in eCdT) 
 Tasso di attuazione: 50% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
Dopo una serie di riunioni ad alto livello EUIPO-CdT a partire dal luglio 2018, entrambe le parti hanno 
convenuto di redigere un documento di avvio del programma che includa progetti volti, tra l’altro, a 
sostenere il progetto di gestione della comunicazione multilingue dell’EUIPO. Tali progetti (scambio di file 
bilingue, servizio di aggiornamento delle memorie di traduzione, integrazione della traduzione automatica 
e reingegnerizzazione del modulo di soddisfazione del cliente) consentiranno all’EUIPO di effettuare 
controlli di qualità sulle traduzioni del Centro e di rinviare le traduzioni riviste al Centro. 

Azione 1.16 Sviluppare e attuare in eCdT flussi di lavoro automatizzati aggiuntivi e 
funzionalità correlate per la gestione dei file bilingue per l’EUIPO 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: flussi di lavoro per la gestione dei file bilingue attuati 
Tasso di attuazione: 50% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
Nell’ambito del progetto di piano di trasformazione del Centro, sono state previste diverse attività nel 
progetto di miglioramento della qualità (P1) del documento di avvio del programma elaborato dal Centro 
e dall’EUIPO. I risultati di questo progetto consentiranno ai clienti di rivedere le traduzioni inviate dal 
Centro in formato bilingue. Inoltre, i clienti potranno anche inviare al Centro i loro file bilingue rivisti per 
garantire che le sue memorie di traduzione siano sistematicamente aggiornate. Diverse fasi di sviluppo 
sono state avviate nel 2018 e proseguiranno nel 2019. 
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Azione 1.17 A seconda degli esiti dell’analisi, sviluppare un servizio di trascrizione del 
parlato (speech to text) per un numero limitato di lingue. 

Indicatore/risultato: percentuale di sviluppo 
Obiettivo per il 2018: 100 % 
Tasso di attuazione: 45% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1%) 

 
Nell’ambito del progetto di piano di trasformazione del Centro, sono state definite diverse attività nel 
progetto di traduzione web e riconoscimento vocale (P3) del documento di avvio del programma elaborato 
dal Centro e dall’EUIPO. Questo progetto esaminerà la fattibilità dell’integrazione di tecnologie e strumenti 
per il riconoscimento vocale. Tali strumenti potrebbero potenzialmente: 
• fornire una trascrizione automatica grezza ai pool di dattilografia delle istituzioni dell’UE; 
• fornire un nuovo servizio di post-editing della trascrizione grezza alle istituzioni e alle agenzie 

interessate; 
• fornire servizi di sottotitolazione automatica alle istituzioni e alle agenzie interessate; 
• creare archivi vocali multilingue e modelli acustici. 

Azione 1.18 Affinare il modulo di eCdT per i traduttori interni 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 75% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
Il modulo eCdT per i traduttori interni è stato completato nell’ultimo trimestre del 2017. Nel 2018, 
l’attenzione principale è stata rivolta alla messa a punto delle funzionalità esistenti, allo sviluppo di 
funzionalità di monitoraggio e alla correzione di bug. Inoltre, è stata installata una versione più recente di 
SDL WorldServer. I risultati del recupero di contenuti da Euramis e la traduzione automatica tramite 
eTranslation sono ora disponibili anche per i traduttori nel loro ambiente. 
 
Il Centro ha inoltre riorganizzato le memorie di traduzione per ottimizzare il processo di traduzione. 

Azione 1.19 Valutare il funzionamento della nuova procedura di assegnazione dei lavori 
(assegnazione di gruppo) ai fornitori esterni di servizi linguistici e, se necessario, 
rettificarla  

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: adeguamenti attuati 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1%) 

 
Nel 2018, il Centro ha portato a termine la valutazione della procedura di assegnazione di gruppo ai 
fornitori di servizi linguistici esterni avviata nell’ottobre 2017 e ha attuato tutti gli adeguamenti necessari 
perfezionando le norme operative attuate in eCdT. La conclusione è stata che la procedura di 
assegnazione di gruppo e le business rules introdotte per automatizzare il flusso di lavoro hanno ridotto i 
tempi necessari per l’esternalizzazione dei documenti, aumentando così il tempo disponibile per le altre 
fasi del processo di traduzione e garantendo un maggiore rispetto dei termini di consegna ai clienti. 

Azione 1.20 Estendere il servizio di traduzione di pagine web alla piattaforma Liferay 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 50% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 
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Nel 2018, il Centro ha installato il modulo di traduzione web sviluppato per i siti web basati su Drupal 7 
nei sistemi informatici di due dei suoi clienti: EU-OSHA ed EMCDDA. Ha inoltre sviluppato una versione 
estesa del modulo per supportare le esigenze di altri clienti. Per altri sistemi di gestione dei contenuti, il 
Centro ha sviluppato servizi business-to-business (B2B) che possono essere utilizzati dai clienti. 
 
Nei mesi di gennaio e marzo, il Centro ha condotto un’indagine sulla gestione dei siti web tra i suoi clienti 
per garantire un’agevole attuazione del modulo di traduzione di pagine web per i siti basati su Drupal 7, 
che il Centro ha iniziato ad attuare nel 2018 e per raccogliere informazioni sulle intenzioni dei clienti nel 
settore della gestione multilingue dei siti web, in modo che in futuro il Centro possa adattare al meglio la 
sua offerta alle esigenze dei clienti. L’indagine ha avuto un tasso di risposta del 40,7%. 
 
In totale, il 54% degli intervistati ha dichiarato di utilizzare Drupal come sistema di gestione dei contenuti 
dei clienti (CMS) per il proprio sito web pubblico e ciò fa di Drupal la piattaforma più utilizzata per i siti 
web multilingue, seguito da Liferay, con il 15,4%. Il 19,2% degli intervistati utilizza altre piattaforme CMS, 
alcune delle quali personalizzate. Informazioni più dettagliate sui risultati di questa indagine sono 
disponibili negli «Highlights» (momenti salienti) dell’anno 2018. 

Azione 1.21 Creare un flusso di lavoro per inserire le versioni finali delle traduzioni nelle 
memorie di traduzione del Centro, ove possibile 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 75% 
Tasso di attuazione: 27% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
Attualmente, il Centro allinea e importa manualmente le versioni finali delle traduzioni (create a seguito 
dell’analisi dei feedback dei clienti) nelle proprie memorie di traduzione. Un nuovo flusso di lavoro 
automatizzato per l’allineamento delle versioni definitive farà parte della reingegnerizzazione del sistema 
di feedback dei clienti. Questo progetto è incluso nel documento di avvio del programma redatto dal 
Centro e dall’EUIPO (progetto P1). 

Azione 1.22 Completare l’analisi sulla potenziale integrazione in eCdT di uno strumento di 
traduzione online 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1%) 

 
Nel 2018, il Centro ha installato lo strumento di traduzione online disponibile in SDL WorldServer, uno 
strumento desktop che permette di tradurre e rivedere i testi online. Sono stati condotti test che hanno 
dimostrato che lo strumento non soddisfaceva i requisiti attuali del Centro a causa di vincoli tecnici e di 
sicurezza. 

Azione 1.23 Effettuare un’analisi per definire ulteriormente alcuni motori di traduzione 
automatica, al fine di realizzarne la potenziale integrazione in eCdT/SDL Trados Studio 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1%) 
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L’analisi condotta dal Centro in collaborazione con l’EUIPO ha dimostrato che i motori di traduzione 
automatica più adatti - in termini di dimensioni del corpus esistente e di interesse dei clienti - sono i motori 
della sanità pubblica e della giurisprudenza in materia di proprietà intellettuale. Pertanto, in collaborazione 
con la direzione generale della Traduzione (DGT) della Commissione europea, il Centro ha creato questi 
motori in vista della loro potenziale integrazione nell’ambiente eCdT/SDL Trados Studio del Centro. 

Azione 1.24 Valutare la potenziale integrazione dei motori di traduzione automatica nel 
flusso di lavoro di pretrattamento linguistico 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
L’analisi dell’integrazione dei motori di traduzione automatica come parte del flusso di lavoro di pre-
trattamento linguistico, iniziata nel 2017, si è conclusa nel 2018. A seguito dell’analisi, sono stati integrati 
nell’ambiente eCdT/SDL Trados Studio del Centro motori generici di traduzione automatica disponibili in 
MT@EC e in eTranslation.  

Azione 1.25 Sviluppare e integrare in eCdT processi di lavoro automatizzati aggiuntivi 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 50% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
Il Centro ha sviluppato regole di automazione per l’assegnazione di specifici servizi linguistici ai traduttori 
(richieste di traduzione con priorità lente e programmate, editing di alcune tipologie di documenti, ecc.) 
Inoltre, attraverso flussi di lavoro automatizzati, è stata ottimizzata la distribuzione del lavoro per i 
traduttori interni. 

Azione 1.26 Effettuare un’analisi al fine di individuare un nuovo strumento per gestire la 
traduzione dei marchi UE 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
Il sistema di traduzione dei marchi del Centro è costituito da tre componenti: l’interfaccia per la gestione 
dell’intero flusso di lavoro, la memoria di traduzione e l’interfaccia utilizzata da traduttori e revisori. Mentre 
lo sviluppo della nuova interfaccia utilizzata da traduttori e revisori è quasi completato, l’analisi della 
sostituzione o dell’integrazione della tecnologia attuale per le prime due componenti è iniziata nel 2018 
nell’ambito del documento di avvio del programma avviato in collaborazione con l’EUIPO (progetto P4). 

Azione 1.27 Fornire sostegno tecnico e organizzativo per la banca dati interistituzionale 
IATE 

Indicatore/risultato: attuazione delle funzionalità di IATE conformemente al piano di progetto interistituzionale del 
2018. 
Obiettivo per il 2018: 100% degli sviluppi previsti di IATE2 in base al piano di progetto interistituzionale 2018 
Tasso di attuazione: 80% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
I lavori del Centro in questo settore si sono concentrati sulla manutenzione correttiva dei siti web 
interistituzionali e pubblici di IATE. Poiché una nuova versione dello strumento doveva essere lanciata 
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nell’ultimo trimestre del 2018, è stato concordato con i partner IATE che la manutenzione di sviluppo nella 
versione esistente sarebbe stata sospesa, la manutenzione correttiva sarebbe stata limitata agli aspetti 
critici e i lavori si sarebbero concentrati sullo sviluppo della nuova versione. 
 
Nel primo trimestre dell’anno, il Centro ha fornito un servizio web per il modulo di riconoscimento dei 
termini, uno strumento che analizza un documento di partenza da tradurre e cerca tutti i termini rilevanti 
contenuti nella banca dati IATE che sono utili per la traduzione. Le sue prestazioni sono state ottimizzate 
nell’ultimo trimestre dell’anno. 
 
Il Centro ha inoltre contribuito attivamente al lavoro terminologico svolto nell’ambito di IATE aggiornando 
i dati su larga scala, estraendo informazioni relative al contenuto della banca dati, fornendo informazioni 
statistiche specifiche e importando dati terminologici su richiesta degli altri partner IATE. Un sostegno 
particolare è stato fornito alla task force interistituzionale per la correzione dei dati al fine di individuare 
ed eliminare quelli di scarsa qualità in IATE in vista della migrazione dei dati per la nuova versione dello 
strumento. 

Azione 1.28 Mettere a disposizione la banca dati IATE2 e pubblicizzare la nuova banca dati 

Indicatore/risultato: stato di sviluppo 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 92,5% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Nel 2018, il Centro ha proseguito lo sviluppo della banca dati IATE 2 per conto dei partner IATE. Ha 
sviluppato funzionalità avanzate per terminologi e coordinatori terminologici (ad esempio, ricerca 
avanzata, operazioni batch con raccolte e allegati, possibilità di annullamento e rollback delle modifiche, 
controllo dell’accesso degli utenti con permessi e ruoli granulari, meccanismo di convalida, meccanismo 
di feedback e compiti, migrazione completa dei dati, fusione manuale, modulo di riconoscimento dei 
termini migliorato, possibilità di esportazione e importazione, ecc.). Ha inoltre implementato numerose 
richieste di modifica da parte della task force di IATE 2 e degli utenti di prova per soddisfare le esigenze 
e le aspettative degli utenti. 
 
La nuova versione di IATE con funzioni di consultazione per gli utenti pubblici è stata lanciata il 12 
novembre, accompagnata da una campagna di comunicazione su vari media specializzati e sociali e ha 
riscosso un grande successo tra gli utenti IATE. Il 5 dicembre si è svolto un evento ufficiale di lancio con 
oltre 300 ospiti provenienti da istituzioni dell’UE e da altri organismi, organizzazioni internazionali e 
fornitori esterni di servizi linguistici. Mentre la versione pubblica è stata messa in rete a novembre, la 
versione interistituzionale contenente caratteristiche specifiche per i terminologi dell’UE che consente la 
gestione delle banche dati sarà completata e uscirà nel 2019. 

Azione 1.29 Aumentare i partenariati ad hoc con le istituzioni 

Indicatore/risultato: numero di partenariati ad hoc 
Obiettivo per il 2018: un progetto di partenariato 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1%) 

 
Nel 2018 il Centro ha contribuito a due indagini avviate dall’Incontro internazionale annuale sugli accordi, 
la documentazione e le pubblicazioni linguistici (International Annual Meeting on Language Arrangements, 
IAMLADP): una sul multilinguismo nelle organizzazioni internazionali e una sull’esternalizzazione nei 
dipartimenti di traduzione delle organizzazioni internazionali. I risultati della prima indagine sono stati 
presentati alla riunione annuale dell’IAMLADP del 26-28 giugno 2018, alla quale ha partecipato il Centro. 
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Il Centro è stato inoltre invitato dal Consiglio a rivedere le traduzioni di una serie di trattati bilaterali tra 
l’UE e i paesi terzi, il che ha comportato la revisione di alcuni documenti di grandi dimensioni tradotti in 
lingue non UE quali il giapponese e l’arabo. 

Azione 1.30 Offrire un evento di formazione congiunto (JTV) 

Indicatore/risultato: numero di JTV organizzati 
Obiettivo per il 2018: 1 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 1%) 

 
Il 3 dicembre 2018 il Centro ha organizzato un seminario sulla traduzione automatica e il post-editing per 
i propri traduttori interni. Tre esperti dell’Università di Ginevra hanno condiviso le loro competenze nel 
settore e, dopo avere introdotto i vari tipi di sistemi di traduzione automatica, hanno impartito ai traduttori 
una formazione che consente loro di individuare e correggere i vari tipi di errori commessi da tali sistemi. 
Anche alcuni rappresentanti di altre istituzioni locali dell’UE hanno potuto beneficiare di questo seminario 
organizzato presso la sede del Centro. 

Azione 1.31 Effettuare un’analisi su come integrare in modo efficiente Euramis in eCdT 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: analisi effettuata 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 3%) 

 
L’analisi su come integrare efficacemente Euramis in eCdT, completata con successo nel 2018, 
comprende le specifiche tecniche per: 1) recuperare i contenuti dalle memorie di traduzione Euramis nella 
fase di pretraduzione, 2) integrare tali contenuti nell’ambiente di lavoro dei traduttori interni e 3) metterli a 
disposizione dei fornitori di servizi linguistici esterni. 
 
È stata elaborata una matrice per eseguire la mappatura dei clienti del Centro con le relative memorie di 
traduzione di Euramis. 
 
Il Centro ha previsto di perfezionare l’integrazione di Euramis in eCdT nel suo approccio strategico 
all’attuazione della raccomandazione dello studio e nel documento di avvio del programma elaborato in 
collaborazione con l’EUIPO.  
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CAPITOLO 2 
ATTIVITÀ DI  SUPPORTO 

 

A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 18%. Il tasso di attuazione complessivo è stato del 
77,5%. 

Azione 2.1 Procedere all’attuazione del piano d’azione relativo alla gestione dei documenti 
e al nuovo sistema di registrazione dei documenti 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17%) 

 
Nel 2018, il Centro ha attuato il suo nuovo sistema di gestione dei documenti in SharePoint coinvolgendo 
tutti gli utenti. 
 
Parallelamente, ha sostituito Adonis, il suo precedente sistema di registrazione dei documenti, con ARES, 
uno strumento fornito dalla Commissione europea. 

Azione 2.2 Effettuare uno studio di fattibilità in materia di assunzioni elettroniche 
nell’ambito di una nuova piattaforma. In base ai risultati dell’analisi, sviluppare il nuovo 
strumento per le assunzioni elettroniche 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 25% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17%) 

 
Dato che il Centro dedica la maggior parte delle sue risorse informatiche interne alle applicazioni che usa 
per la propria attività principale, ha deciso di esternalizzare lo sviluppo di uno strumento di assunzione 
elettronica (e-recruitment). Si è tenuto un primo incontro con un fornitore esterno che ha sviluppato una 
soluzione simile per altre agenzie dell’UE. 

Azione 2.3 Iniziare a introdurre lo strumento per gli appalti elettronici (e-procurement) 
senza supporto cartaceo 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 50% 
Tasso di attuazione: 50% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17%) 

 
Nel 2018 il Centro ha iniziato a utilizzare la piattaforma del sistema elettronico di appalto eTendering 
dell’Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione europea per pubblicare i documenti di gara e trattare le 
domande degli operatori economici. 
 
Il Centro prevede di firmare un memorandum d’intesa con la Commissione europea per attuare la 
presentazione elettronica delle offerte all’inizio del 2019. 
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Azione 2.4 Sviluppare un flusso di lavoro amministrativo privo di supporti cartacei per il 
rinnovo dei contratti dei dipendenti 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17%) 

 
Nel 2018 il Centro ha elaborato un diagramma del flusso di lavoro per il rinnovo dei contratti, che sarà 
configurato in ARES all’inizio del 2019. Come soluzione intermedia, è stata creata una relazione in 
Business Object con regolari solleciti sui rinnovi contrattuali. 

Azione 2.5 Completare lo sviluppo della piattaforma informatica al fine di consentire 
l’accesso ai sistemi del Centro tramite dispositivi mobili (in qualsiasi momento, da 
qualsiasi ubicazione) 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 11%) 

 
Il sistema di accesso remoto è completamente attuato ed è in uso dall’aprile 2018. I membri dello staff 
possono accedervi con i computer portatili del Centro, ad esempio quando sono in missione o in servizio 
al di fuori delle normali giornate lavorative. 

Azione 2.6 In base ai risultati dello studio di fattibilità, avviare le fasi preliminari necessarie 
per una valutazione ambientale iniziale del Centro 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 6%) 

 
Come passo preliminare verso una valutazione ambientale iniziale, il Centro ha intrapreso una revisione 
dei fattori che contribuiscono alla sua impronta globale sull’ambiente, al fine di individuare quali sono 
attualmente misurabili e quali no. Vengono proposte azioni per i fattori che attualmente non possono 
essere quantificati. 

Azione 2.7 Aggiornare il dizionario dei dati e la titolarità dei dati del Centro e verificare 
l’integrità del sistema di segnalazione per la seconda parte del modello di dati 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 90% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17%) 

 
Per garantire l’integrità dei dati, il Centro ha armonizzato le definizioni dei dati in tutto il sistema di dati. È 
su questo dizionario dei dati, che comprende tutte le definizioni, che sarà elaborata la futura relazione 
consolidata di attività annuale. 
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CAPITOLO 3 
ATTIVITÀ DI  GESTIONE E SUPERVISIONE 

 

A quest’attività il Centro ha attribuito una ponderazione del 12%. Il tasso di attuazione complessivo è stato del 
95,8%. 

Azione 3.1 Avviare una valutazione a posteriori della nuova struttura tariffaria per la 
traduzione di documenti 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Il Centro ha sviluppato una serie di rapporti automatizzati Business Objects (BO) per monitorare l’impatto 
finanziario della struttura tariffaria sia a livello globale che dettagliato (per cliente e priorità). Inoltre, è stata 
effettuata una valutazione a posteriori della nuova struttura tariffaria sulla base di un’analisi dei costi dei 
prodotti del Centro nel 2018, nonché per la simulazione della nuova struttura tariffaria per il 2019. 

Azione 3.2 Attuare un approccio di prassi leggera per la determinazione dei costi per 
attività 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 80% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 8%) 

 
Dal 2009 il Centro utilizza il sistema avanzato di determinazione di costi per attività (Activity Based Costing, 
ABC) avanzato per calcolare il costo di ciascun prodotto sulla base di un sistema di fattori di costo. L’ABC 
è servito come base per determinare il prezzo di ciascun prodotto. Poiché l’ABC è stato costruito 
indipendentemente dal bilancio per attività (ABB) e dal programma di lavoro pluriennale del Centro, le 
attività definite nell’ABC erano diverse da quelle definite nel programma di lavoro pluriennale e nell’ABB. 
Pertanto, nel 2018 il Centro ha deciso di allineare l’ABC con un approccio pratico e leggero, conforme 
all’ABB. 
 
Nel corso dell’anno, con l’avvio dei servizi di consulenza per la gestione per attività (Activity Based 
Management, ABM), come descritto nell’azione 3.3, il Centro ha incluso anche la valutazione e la 
riprogettazione dell’ABC nell’ambito della consulenza. Nel 2018 è stato analizzato l’ABC del Centro, che 
utilizzerà i risultati dell’analisi per migliorare l’ABC nel 2019 e integrarlo con l’ABM che sarà proposto dal 
consulente. 

Azione 3.3 Valutare i risultati dell’approccio di bilancio per attività/gestione per attività 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Come nel bilancio 2017, il Centro ha utilizzato l’approccio ABB e ABM per il bilancio 2018. Ha deciso di 
rivedere i modelli e ha avviato una procedura negoziata per i servizi di consulenza al fine di sviluppare un 
nuovo approccio ABM. 
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È stato firmato un contratto con il candidato prescelto e nella seconda metà dell’anno si sono tenute 
diverse riunioni per analizzare i sistemi attualmente in vigore. 
Come indicato nel calendario incluso nel capitolato d’oneri, i risultati finali della consulenza saranno forniti 
nel 2019 e il bilancio 2020 sarà il primo anno di applicazione del nuovo strumento. 

Azione 3.4 Effettuare un’indagine presso i clienti in merito alla continuità operativa e 
conservare il BCMS (sistema di gestione della continuità operativa) 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Il sistema di gestione della continuità operativa (Business Continuity Management System, BCMS) 
istituito nel 2017 è stato mantenuto e ottimizzato nel 2018. I principali documenti (analisi di impatto 
operativo, analisi dei rischi, strategia, piani) sono stati aggiornati e la sala di recupero esterna si è 
dimostrata efficace durante un test a novembre. È stato elaborato un piano di mitigazione dei rischi non 
coperti da uno specifico scenario. 
 
È stata condotta un’indagine tra i clienti, con un tasso di risposta del 33%. I clienti sono stati generalmente 
d’accordo con gli accordi del BCMS del Centro e tre di essi hanno suggerito diversi miglioramenti. Alla 
fine del 2018, tali miglioramenti erano in fase di analisi per valutarne la fattibilità. 

Azione 3.5 Continuare ad attuare il piano d’azione antifrode 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 66% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Nel 2018 è stato effettuato un esercizio di sensibilizzazione di tutto il personale del Centro. Inoltre, i nuovi 
assunti sono stati informati sull’etica, i conflitti di interesse e le denunce di irregolarità. 
 
Il piano antifrode non è stato pienamente attuato a causa delle risorse limitate e della ridefinizione delle 
priorità dei compiti. Le azioni in sospeso saranno incluse nel piano d’azione antifrode 2019-2020. 

Azione 3.6 Intraprendere azioni ai fini della conformità alle norme di controllo interno (ICS) 

Tasso di attuazione globale: 100%  
Indicatore/risultato: percentuale di raccomandazioni molto importanti pienamente attuate 
Obiettivo per il 2018: 90% delle raccomandazioni molto importanti pendenti all’1.1.2018 pienamente attuate 
Tasso di attuazione: n/d  

 
Nel 2018 non erano pendenti raccomandazioni molto importanti. Si veda la parte II, capitolo 5 per maggiori 
dettagli sullo stato delle raccomandazioni di audit importanti ancora in sospeso. 
 

Indicatore/risultato: percentuale di procedure e processi documentati 
Obiettivo per il 2018: 85% dei processi e delle procedure documentati e aggiornati 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
La documentazione e la revisione dei processi e delle procedure è proseguita nel 2018. Il tasso di 
realizzazione corrisponde al livello-obiettivo. 
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Azione 3.7 Continuare a creare e sviluppare il gruppo decentrato di coordinatori della 
qualità 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
All’inizio del 2018 è diventato operativo un comitato direttivo della qualità guidato dal direttore del Centro, 
con l’obiettivo di decidere le linee strategiche di qualità e le iniziative di miglioramento a livello del Centro. 
 
Al contempo, è stato creato un gruppo di lavoro operativo sulla qualità, composto da coordinatori della 
qualità e da altri membri del personale, per sostenere il lavoro del comitato direttivo della qualità. Il gruppo 
di lavoro operativo ha il potere di individuare e proporre iniziative per la revisione e l’approvazione del 
comitato direttivo per la qualità. Al fine di individuare e sviluppare con successo iniziative di miglioramento 
volte a migliorare la qualità della traduzione e la puntualità dei servizi linguistici, il gruppo di lavoro 
operativo ha partecipato a sessioni di formazione, consulenza e di lavoro collaborativo fornite dal 
personale addetto alla pianificazione strategica e al monitoraggio. 

Azione 3.8 Stabilire le priorità per i miglioramenti della qualità 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Sotto l’egida del comitato direttivo interno per la qualità istituito nel 2018, il Centro ha elaborato il piano 
d’azione per la garanzia della qualità della traduzione (Translation Quality Assurance Action Plan, TQAAP) 
per il 2019-2020. Tale piano comprende le priorità per il miglioramento dei processi e dei servizi che 
devono essere attuati nel periodo di riferimento. Tali priorità derivano principalmente dallo «Studio sul 
Centro di traduzione in quanto fornitore di servizi linguistici condiviso per le agenzie e gli organismi 
dell’UE», dalle priorità strategiche del Centro e dal documento di avvio del programma elaborato in 
collaborazione con l’EUIPO. 
 
Il Centro ha riesaminato il suo modello di gestione della qualità della traduzione (Translation Quality 
Management Model, TQMM) per riflettere i recenti sviluppi della tecnologia della traduzione e i 
cambiamenti dell’ambiente di lavoro. Il modello si applicherà a partire dal 2019, ad eccezione 
dell’approccio di revisione basato sui dati, che sarà attuato a partire dal 2021. Al fine di dare ai clienti del 
Centro la possibilità di fornire un feedback, il TQMM è stato sottoposto alla loro consultazione. I preziosi 
suggerimenti dei clienti del Centro sono pertanto inclusi nella versione finale del TQMMMM. 

Azione 3.9 Attuare il programma di audit della qualità 

Indicatore/risultato: numero di audit della qualità eseguiti 
Obiettivo per il 2018: Tre audit della qualità eseguiti 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Il piano di audit della qualità per il 2018 è stato pienamente realizzato e comprendeva l’audit di due 
procedure (C11_7 Valutare la qualità dei fornitori esterni di servizi linguistici e C11_8 Eseguire un controllo 
di qualità a posteriori dei servizi linguistici interni ed esterni) e un processo (S51 «Definire e gestire progetti 
informatici»). 
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A livello globale, il processo e le procedure sono efficienti e ben gestiti. In termini di conformità, è 
necessario un approccio di aggiornamento regolare per riflettere in modo tempestivo l’evoluzione dei 
sistemi e dei metodi di lavoro nella documentazione. Non vi sono deviazioni di rilievo riconosciute nel 
corso degli audit. 
 
I suggerimenti e le raccomandazioni accolti saranno attuati attraverso i piani d’azione derivati dalle 
relazioni sull’audit della qualità. 

Azione 3.10 Effettuare un riesame intermedio della strategia 2016-2020 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Nella seconda metà del 2018, il Centro ha intrapreso la revisione intermedia della strategia volta a valutare 
il tasso di attuazione della strategia 2016-2020 per il periodo 2016-2018. A tal fine, è stata misurata e 
analizzata l’attuazione della componente di base della strategia - l’iniziativa strategica. I risultati a questo 
livello riflettono, a loro volta, l’attuazione degli obiettivi strategici e delle finalità pertinenti. 
 
L’esercizio ha dimostrato che l’obiettivo strategico 1 «Posizionare il Centro come partner nella fornitura 
olistica di servizi linguistici ai clienti» ha un tasso di attuazione del 77% per il periodo di riferimento. 
 
Analogamente, l’obiettivo strategico 2 «Migliorare l’efficacia e l’efficienza operativa» si attesta al 91,9%, 
mentre l’obiettivo strategico 3 «Contribuire alla cooperazione interistituzionale» ha un tasso di attuazione 
del 90,2%. 
 
Va notato che, per ciascun obiettivo strategico, l’attuazione è associata al grado di attuazione delle attività 
correlate nei programmi di lavoro annuali. 

Azione 3.11 Analizzare le raccomandazioni contenute nello studio sul Centro riguardanti 
l’evoluzione del suo modello operativo 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: 100% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
A seguito della relazione finale dello «Studio sul Centro di traduzione in qualità di fornitore di servizi 
linguistici condivisi per le agenzie e gli organismi dell’UE», il Centro ha elaborato un approccio strategico 
per l’attuazione delle raccomandazioni, definendo azioni di alto livello da intraprendere tra il 2018 e il 2020 
per trasformare il modello aziendale del Centro. 
 
La relazione finale è stata inoltre ulteriormente analizzata in quattro gruppi di lavoro composti da membri 
del personale incaricati di elaborare proposte per dare seguito alle raccomandazioni dello studio. Ciascun 
gruppo di lavoro si è occupato di un’area tematica e di una serie di raccomandazioni al riguardo. 
 
Le loro proposte per la trasformazione del Centro sono state presentate alla direzione per la convalida e 
hanno costituito il punto di partenza per lo sviluppo del piano di trasformazione del Centro, che sarà 
presentato e adottato nella riunione del consiglio di amministrazione del marzo 2019. 
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Azione 3.12 Sviluppare le capacità fondamentali del personale (ad es. gestione della 
qualità e dei progetti) 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 60% del personale chiave qualificato in ogni settore 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Nel 2018, il Centro ha proseguito il miglioramento della qualità e l’approccio alla gestione dei progetti e 
ha deciso di sviluppare le capacità del personale nei settori citati, in linea con la strategia 2016-2020. 
L’azione ha incluso l’identificazione del personale chiave per sviluppare le proprie capacità nel 2018, con 
azioni di follow-up da intraprendere negli anni successivi. Sono state organizzate tre sessioni di 
formazione intensiva nei settori della qualità e della gestione dei progetti (sessioni di base e avanzate), 
con la partecipazione di oltre 32 membri del personale. In totale, all’86,8% del personale chiave 
identificato è stata impartita formazione in entrambi i settori nel 2017. 

Azione 3.13 Migliorare la capacità del Centro di individuare e sviluppare le competenze 
direttive e dirigenziali tra il personale 

Indicatore/risultato: stato di avanzamento 
Obiettivo per il 2018: programma di sviluppo stabilito 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Nell’esercizio di valutazione annuale del 2018, ai responsabili della rendicontazione è stato chiesto di 
individuare le competenze direttive e dirigenziali attraverso i dialoghi annuali di valutazione. Una serie di 
domande è stata sviluppata dalle risorse umane e condivisa con i responsabili della rendicontazione al 
fine di armonizzare l’approccio. 
 
Inoltre, il Centro ha attuato due modelli di decisioni relative all’individuazione e allo sviluppo delle capacità 
direttive del personale, ossia la decisione sulla dirigenza di grado intermedio e la decisione 
sull’occupazione temporanea di ruoli dirigenziali di grado intermedio, adottate dal consiglio di 
amministrazione nell’ottobre 2018. 

Azione 3.14 Organizzare e proseguire le visite ai/dei clienti 

Indicatore/risultato: percentuale di clienti incontrati 
Obiettivo per il 2018: 15% 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 8%) 

 
Al fine di favorire la cooperazione con i propri clienti, condividere conoscenze e buone prassi, promuovere 
i propri servizi e comprendere le esigenze dei clienti, il Centro ha organizzato incontri e videoconferenze 
durante tutto l’anno, conformemente al programma annuale di visite dei clienti. In totale si sono svolti 
incontri con 18 dei 65 clienti nel portafoglio clienti del Centro. L’obiettivo di «incontrare il 15% dei clienti», 
fissato nel programma di lavoro annuale del Centro, è stato pertanto ampiamente superato (27,7%). 
 
Il direttore del Centro si è incontrato bilateralmente con tre clienti (Chafea, Consiglio ed EUIPO). 
Particolarmente numerose sono state le interazioni del Centro con l’EUIPO per quanto riguarda la futura 
cooperazione su progetti di importanza strategica per entrambe le organizzazioni. Nell’ambito del gruppo 
di lavoro del consiglio di amministrazione sulle raccomandazioni dello «studio esterno sul Centro di 
traduzione in quanto fornitore di servizi linguistici condiviso per le agenzie e gli organismi dell’UE», il 
direttore e il capo amministrazione del Centro hanno tenuto tre riunioni proficue con i membri dei gruppi 
per seguire i risultati dello studio e discutere gli ambiti prioritari per il futuro sviluppo del Centro. 
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A seguito dell’annuncio da parte del Cedefop del suo nuovo regolamento istitutivo, il Centro ha invitato i 
rappresentanti dell’unità di comunicazione dell’agenzia a presentare le loro attività nel campo 
dell’istruzione e della formazione professionale ai traduttori e al personale della sezione di assistenza. 
Durante il seminario, è stata dedicata particolare attenzione alla terminologia del Cedefop e ad altre 
risorse di riferimento, come il sito web Europass. 
 
È stata inoltre organizzata a Bruxelles una sessione di formazione sul portale clienti eCdT per il personale 
del GEPD e dell’EACEA. 
 
A seguito delle riunioni con i clienti tenutesi nel 2018, sono state definite 20 nuove azioni, di cui 13 sono 
state attuate nel corso dell’anno. È proseguito il lavoro riguardante le 23 azioni riportate dal 2017. Nel 
2018, il tasso di esecuzione delle azioni di nuova definizione e delle azioni svolte dagli esercizi precedenti 
è stato del 60,46%. 
 
Allo stesso modo degli anni precedenti, il Centro ha continuato a partecipare alle varie riunioni e attività 
della rete delle agenzie dell’UE e dei comitati e gruppi di lavoro dei servizi di traduzione delle istituzioni 
dell’UE. Uno dei momenti salienti del 2018 è stato la presentazione della nuova versione di IATE, tenuta 
il 5 dicembre a Lussemburgo, a cui hanno partecipato i colleghi delle istituzioni dell’UE, il consiglio di 
amministrazione del Centro, le agenzie dell’UE, le organizzazioni internazionali e alcuni fornitori esterni 
di servizi linguistici del Centro. 

Azione 3.15 Attuare il piano d’azione derivante dall’indagine esterna 2017 delle parti 
interessate principali del Centro 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100 % 
Tasso di attuazione: 93% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 17%) 

 
A seguito dell’indagine online delle principali parti interessate del Centro (clienti, consiglio di 
amministrazione, istituzioni dell’UE, fornitori di servizi esterni e personale) condotta dal contraente esterno 
nell’ambito dello «studio esterno sul Centro di traduzione in quanto fornitore di servizi linguistici condiviso 
per le agenzie e gli organismi dell’UE», è stato deciso di elaborare un piano d’azione che affronta le 
questioni sollevate dai rispondenti e le raccomandazioni formulate dal contraente. 
 
In totale, il piano d’azione comprende 53 azioni ripartite in 10 settori che riguardano la qualità e la 
tempestività dei servizi forniti; l’esplorazione e gli investimenti in tecnologie all’avanguardia e nuovi 
servizi/opportunità commerciali; adeguamenti della struttura tariffaria del Centro; misure volte a 
promuovere l’orientamento al cliente e la comunicazione; la promozione del Centro e del suo valore 
aggiunto per le parti interessate; la struttura di governance e i cambiamenti organizzativi del Centro, 
nonché la cooperazione interistituzionale. 
 
Alla fine del 2018, su 53 azioni, 46 (86,8%) erano state pienamente attuate, 6 (11,3%) parzialmente 
attuate e 1 (1,9%) non ancora attuate Le azioni non concluse nel 2018 sono state riconsiderate nel 
contesto del piano di trasformazione del Centro, che sarà attuato nei prossimi anni. 
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Azione 3.16 Organizzare la riunione annuale della rete di punti di contatto per la traduzione 

Indicatore/risultato: riunione tenuta 
Obiettivo per il 2018: riunione tenuta e relazione stilata 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Nel febbraio 2018, il Centro di traduzione ha accolto 26 rappresentanti di 22 organizzazioni clienti alla 
sua quarta riunione annuale della rete di punti di contatto per la traduzione. 
 
Oltre a una breve descrizione dei risultati ottenuti  dal Centro nel 2017 e delle priorità per il 2018, i clienti 
sono stati informati dell’impatto dei nuovi sistemi e tecnologie sulle attività di pre e post-trattamento del 
Centro, degli sviluppi in corso per il portale clienti eCdT e del modulo di traduzione di pagine web del 
Centro per i siti web basati su Drupal 7. 
 
Inoltre, due dei clienti del Centro hanno condiviso le migliori pratiche: la Fondazione europea per il 
miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound) ha presentato la sua politica multilingue e 
l’Autorità bancaria europea (ABE) ha spiegato come gestisce il feedback di traduzione in collaborazione 
con le sue autorità nazionali e il Centro. 

Azione 3.17 Contattare nuovi organismi dell’UE in vista di accordi di cooperazione 

Indicatore/risultato: firma di accordi di cooperazione con nuovi organismi dell’UE 
Obiettivo per il 2018: accordi di cooperazione firmati con nuovi organismi, se esistenti. 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Nessun accordo di cooperazione firmato con nuovi organismi nel 2018. Il Centro ha continuato a 
monitorare l’istituzione della futura Procura europea (EPPO), il cui regolamento è entrato in vigore alla 
fine del 2017. I negoziati sono stati rinviati fino alla conclusione della procedura di nomina di un direttore 
amministrativo ad interim. È stato concordato con la Commissione europea che i negoziati riprenderanno 
all’inizio del 2019 per la firma di un accordo sul livello dei servizi nel corso del 2019 (il nuovo ufficio non 
entrerà in funzione prima della fine del 2020). 
 
A metà del 2018, anche la direzione generale del Mercato interno, dell’industria, dell’imprenditoria e delle 
PMI (DG GROW) della Commissione europea si è rivolta al Centro per esaminare la possibilità di 
collaborare con il Centro nel contesto del regolamento sul futuro sportello digitale unico, entrato in vigore 
nel novembre 2018. Sono state organizzate diverse riunioni che hanno confermato la fattibilità di tale 
collaborazione. Per raggiungere l’obiettivo di rendere accessibili le informazioni nazionali e dell’UE sui 
temi connessi al mercato unico attraverso un portale unico gestito dalla Commissione, la DG GROW ha 
indicato un bilancio di circa 2 milioni di euro per la futura traduzione di pagine web nell’arco dei primi due 
anni (2020-2021). Si prevede di firmare un accordo nel 2019. 

Azione 3.18 Marketing dei servizi del Centro 

Indicatore/risultato: numero di servizi commercializzati 
Obiettivo per il 2018: 1 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Oltre a presentare e a commercializzare le proprie attività in incontri bilaterali con i clienti, nel 2018 il 
Centro ha colto diverse opportunità per promuovere servizi specifici basati sui più recenti progressi 
tecnologici in campo linguistico, come descritto di seguito. 
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In occasione della riunione della rete di punti di contatto per la traduzione di febbraio, il Centro ha 
presentato il suo futuro servizio di traduzione di pagine web ai 22 clienti presenti all’evento. 
 
Durante il seminario di produzione video organizzato dall’EASO a Malta nel mese di maggio, il Centro ha 
fornito una panoramica del suo servizio di sottotitolazione e di come intende sviluppare ulteriormente 
questo servizio in futuro. 
 
Nel mese di marzo alcuni colleghi della DG Traduzione della Commissione europea e della Corte di 
giustizia si sono recati presso il Centro per condividere le conoscenze relative al sistema di flusso di 
lavoro di eCdT. 
 
Il Centro ha incontrato i rappresentanti del servizio comune di traduzione dei Comitati (COR/EESC) e 
della DG Traduzione del Parlamento europeo allo scopo di condividere le sue esperienze nel campo della 
sottotitolazione e del riconoscimento vocale e di valutare il loro potenziale interesse per un progetto 
comune in questo settore. 
In qualità di gestore dello strumento IATE per conto dei servizi di traduzione delle istituzioni dell’UE, nel 
2018 il Centro si è dedicato alla promozione della nuova versione di IATE a livello interistituzionale e 
internazionale, ad esempio in occasione della riunione annuale JIAMCATT, tenutasi in maggio a Ginevra. 
Sulla base della sua lunga esperienza con IATE, il Centro ha sottolineato i vantaggi del suo servizio 
terminologico in tutti gli incontri con i clienti. 

Azione 3.19 A seconda dei risultati dello studio di fattibilità, attuare l’uso di strumenti 
didattici (video online, ecc.) quale base di conoscenze per i traduttori interni ed esterni 

Indicatore/risultato: percentuale di realizzazione 
Obiettivo per il 2018: 100 % 
Tasso di attuazione: 100% (ponderazione dell’azione nell’ambito dell’attività: 4%) 

 
Sono stati prodotti diversi strumenti didattici video per traduttori interni ed esterni. Questi si concentrano 
principalmente sui nuovi metodi di lavoro adottati dal Centro (ad es. uno strumento didattico video per 
spiegare ai traduttori esterni come aprire un pacchetto del CdT se non dispongono di SDL Trados Studio) 
e su questioni tecniche ricorrenti (ad es. post, GIF, strumenti didattici video e guide pubblicate sulla 
piattaforma collaborativa interna accessibile ai traduttori interni e sul portale dei freelance). 
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ATTIVITÀ SUPPLEMENTARI 

 
Moduli sulla soddisfazione del cliente (CSF) 
 
Nel 2018 il numero totale di moduli sulla soddisfazione del cliente (CSF) elaborati dal Centro (2 864 CSF) 
ha superato la cifra del 2017 (cfr. la figura 3 in basso). Il tasso di restituzione globale dei CSF ricevuti 
rispetto ai lavori consegnati (ad eccezione dei marchi UE; dei disegni e modelli comunitari e dei termini 
Euroclass) è stato del 6%, una percentuale addirittura superiore al picco massimo raggiunto nel 2016 
(5,8%). 
 
I clienti che hanno presentato il maggior numero di CSF sono EUIPO, EMA, EBA, ESMA ed ECHA. Alcuni 
clienti, come l’EASO o l’EU-OSHA, hanno compiuto sforzi considerevoli per fornire un maggiore feedback 
sulle traduzioni del Centro. 
 
 

Figura 3. Numero di CSF ricevuti dai clienti (2014-2018) 
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La suddivisione sulle quattro categorie (molto soddisfatto, soddisfatto, abbastanza soddisfatto e 
completamente insoddisfatto) è riportata di seguito. Molto soddisfatto: 14,6%; soddisfatto: 33,1%; 
abbastanza soddisfatto: 43,0% per niente soddisfatto: 9,3%. 
 
Figura 4. Suddivisione dei CSF sui quattro livelli di soddisfazione (per totale di CSF ricevuti). 
 

 
 
Con un tasso del 14,6% di CSF «molto soddisfatto», il Centro ha mantenuto i suoi risultati per quanto 
riguarda le traduzioni di qualità eccellente a livelli comparabili al 2017. I risultati dei CSF «soddisfatto» e 
«abbastanza soddisfatto» sono invertiti rispetto all’anno precedente. Le misure della qualità linguistica e 
tecnologica attuate dal Centro negli ultimi due anni hanno dato i loro frutti nel 2018, con una diminuzione 
dei CSF «per nulla soddisfatto» (9,3% contro il 14% nel 2017). 
 
Le categorie di errori maggiormente contrassegnate dai clienti sui CSF (sia positivi che negativi) hanno 
incluso, in ordine di importanza: presentazione/formattazione, terminologia, imprecisione, omissioni e 
traduzione errata, seguite da stile, grammatica, materiale di riferimento non preso in considerazione, 
punteggiatura e ortografia. Uno dei risultati più evidenti nel 2018 è stato il numero esiguo di reclami per 
ritardi nelle consegne. 
 
Riprogettazione del portale clienti 
 
Allo scopo di adeguare il portale clienti alle più recenti tecnologie informatiche utilizzate per la piattaforma 
eCdT, all’inizio del 2018, la direzione del Centro ha deciso di dare priorità alla riqualificazione di questa 
interfaccia cliente. Il nuovo portale clienti, che include miglioramenti in termini di ergonomia, layout e 
usabilità, è stato completato alla fine dell’anno.  
 
Per dare ai clienti l’opportunità di familiarizzare con il nuovo portale e garantire che soddisfi le loro 
esigenze, il Centro ha creato un ambiente di prova e ha invitato cinque clienti (EBA, ECHA, EMA, EUIPO 
ed EU-OSHA) a provare il sistema, considerata la loro esperienza con esercizi analoghi in passato. 
 
Il nuovo portale è stato messo a disposizione di tutti i clienti nel gennaio 2019, insieme alle modifiche 
derivanti dalla struttura tariffaria del Centro approvata dal consiglio di amministrazione in ottobre. 
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Documento di avvio del programma (PID) elaborato insieme all’EUIPO 
 
A seguito della relazione e delle raccomandazioni presentate dal consulente esterno responsabile dello 
«studio esterno sul Centro di traduzione in quanto fornitore di servizi linguistici condiviso per le agenzie e 
gli organismi dell’UE», il Centro ha deciso di avviare una serie di azioni di alto livello e progetti basati sulla 
tecnologia al servizio della sua trasformazione finalizzata a diventare, entro il 2020, un centro di 
eccellenza per la fornitura di servizi linguistici alle agenzie e agli organismi dell’UE. Per sostenere questa 
trasformazione, dopo due riunioni di gestione tra le due agenzie, l’EUIPO e il Centro hanno definito un 
programma di cooperazione per l’attuazione di un modello aziendale sostenibile basato sulla 
trasformazione digitale.  
 
Il programma comprende piani di progetto di alto livello che specificano le attività in linea con gli obiettivi 
strategici, i tempi, i ruoli, le risorse finanziarie e umane e l’indicazione dei benefici attesi. 
 
I progetti che fanno parte del PID sono: 
 
progetto 1: miglioramento della qualità 
progetto 2: traduzione automatica 
progetto 3: traduzione di pagine web e riconoscimento vocale 
progetto 4: ammodernamento dei sistemi di traduzione IP 
progetto 5: ammodernamento dell’infrastruttura TI 
 
L’EUIPO e il Centro hanno convenuto di istituire un forte partenariato e il PID formalizza il quadro di 
cooperazione per promuovere gli interessi reciproci. Entro la fine dell’anno, entrambe le agenzie avevano 
adottato i primi quattro progetti suddivisi in sintesi di progetto più specifiche, comprendenti la tabella di 
marcia per l’attuazione e le risorse necessarie. L’adozione della quinta sintesi di progetto era prevista per 
l’inizio del 2019. 
 
Iniziative per promuovere la responsabilizzazione del personale 
 
Una delle conclusioni emerse dallo «studio esterno sul Centro di traduzione in quanto fornitore di servizi 
linguistici condiviso per le agenzie e gli organismi dell’UE» è stata la necessità per il Centro di interagire 
con il personale e di coinvolgerlo maggiormente nel processo decisionale. 
 
Pertanto, nell’ambito del piano di trasformazione del Centro derivante dallo studio e che sarà presentato 
alla riunione del consiglio di amministrazione nel marzo 2019, il Centro ha invitato un consulente esterno 
a tenere diversi seminari sulla cultura positiva dell’ambiente di lavoro, incentrati sulla responsabilizzazione 
del personale.  
 
Inoltre, il consulente ha organizzato alcuni forum del personale per sviluppare idee per il piano di 
trasformazione del Centro. Successivamente, quattro gruppi di lavoro, composti da membri del personale 
selezionati tramite un invito a manifestare interesse, hanno elaborato una serie di azioni specifiche basate 
sui risultati di questi forum. I gruppi si sono concentrati sui seguenti temi: 1) sfruttare il potenziale della 
nuova tecnologia di traduzione, 2) migliorare la fornitura di servizi e l’esternalizzazione, 3) relazioni con i 
clienti, relazioni con le istituzioni dell’UE e i nuovi clienti e 4) promuovere l’adattabilità del personale e 
migliorare l’organizzazione e la comunicazione interna .  
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Strategia di comunicazione 2018-2020 
 
Al fine di attuare un approccio più sistematico alla sua comunicazione interna ed esterna, il Centro ha 
elaborato una strategia di comunicazione per il 2018-2020, che sostituisce il quadro di comunicazione 
precedente. 
 
La strategia di comunicazione comprende piani d’azione di comunicazione annuali e fissa nuovi obiettivi 
di comunicazione derivati dalle priorità strategiche del Centro. Inoltre, riflette la crescente importanza dei 
media sociali e descrive il flusso di lavoro della comunicazione in casi critici.  
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PARTE I I .   
GESTIONE E VALUTAZIONI ESTERNE 

PARTE I I  A.  GESTIONE 

CAPITOLO 1 
ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Quale principale pilastro della struttura di governance del Centro, il consiglio di amministrazione ne 
garantisce un funzionamento efficiente e assolve la missione definita nel regolamento istitutivo del Centro 
stesso. Esso definisce gli orientamenti strategici, gli obiettivi e le priorità di azione del Centro, svolgendo 
un ruolo di sorveglianza con la responsabilità ultima in materia di bilancio e programmazione. 

Il consiglio di amministrazione è composto dai rappresentanti dei clienti del Centro (istituzioni, organismi 
e agenzie dell’UE), dai rappresentanti di ognuno dei 28 Stati membri dell’UE e da due rappresentanti 
della Commissione europea. Attualmente è presieduto da  Rytis Martikonis, direttore generale presso la 
direzione generale della Traduzione della Commissione europea. Un elenco completo dei membri del 
consiglio di amministrazione e una ripartizione di genere e nazionalità figurano nell’allegato IX della 
presente relazione. Le dichiarazioni di interessi dei membri del consiglio di amministrazione vengono 
pubblicate sul sito web del Centro. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono adottate dai suoi membri nel corso delle riunioni o per 
mezzo di procedure scritte. Le 29 decisioni adottate nel 2018, suddivise per settore, sono quelle riportate 
nella figura in basso. 

 
Figura 5. Decisioni del consiglio di amministrazione per settore 
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Governance 

 La relazione di attività 2017 è stata valutata dal consiglio di amministrazione, secondo il quale 
presenta in modo fedele ed esaustivo il lavoro svolto dal Centro. Il consiglio di amministrazione 
ha rilevato che la maggior parte del programma di lavoro per il 2017 è stata attuata (87,9% sulla 
base del bilancio iniziale 2017 del Centro e 87,7% sulla base del bilancio rettificativo del 2017). 

 Il programma di lavoro 2018 definisce le tappe fondamentali da raggiungere nei tre principali 
settori di attività del Centro (ossia operazioni di base: servizi linguistici, supporto e gestione e 
supervisione) e mostra come si riferiscono alle azioni strategiche definite nella strategia 2016-
2020 del Centro. Vi sono specificate anche le risorse umane e finanziarie necessarie per la 
corretta esecuzione di ogni attività. 

 Il progetto di documento di programmazione 2019-2021 è stato esaminato per la prima volta 
dal consiglio di amministrazione nel gennaio 2018, prima della sua necessaria trasmissione alle 
istituzioni pertinenti il 31 gennaio 2018 in quanto contributo del Centro alla procedura di bilancio 
generale dell’UE. Questo documento di pianificazione integra sia la programmazione annuale e 
pluriennale (ad es. le principali linee di azione, le risorse umane e finanziarie necessarie per la 
corretta esecuzione di ogni attività e le tappe fondamentali da raggiungere) sia le informazioni 
sulla politica del personale. Il consiglio di amministrazione ha svolto una seconda revisione del 
documento per tener conto del parere della Commissione e per garantire la coerenza con 
l’approccio strategico del Centro all’attuazione delle raccomandazioni dello studio. Il documento 
di programmazione 2019-2021 è stato approvato dal consiglio di amministrazione di ottobre 2018. 

 Il progetto di decisione modificata n. 7 del consiglio di amministrazione sulla struttura tariffaria del 
Centro di traduzione è stato modificato per tener conto delle modifiche apportate alla struttura 
tariffaria a partire dal gennaio 2019. 

 Il consiglio di amministrazione ha modificato la decisione del 29 ottobre 2014 relativa al comitato 
di valutazione della relazione annuale di attività del Centro per compensare la partenza di due 
membri del comitato. 

 Il consiglio di amministrazione ha adottato la relazione del gruppo di lavoro del consiglio di 
amministrazione sulle raccomandazioni dello studio e sull’approccio strategico del Centro per 
l’attuazione delle raccomandazioni dello studio. 

 La decisione del consiglio di amministrazione in materia di sicurezza all’interno del Centro di 
traduzione e le disposizioni di attuazione necessarie per garantire, tra l’altro, la riservatezza di 
alcuni lavori sono state riviste e aggiornate alla luce degli sviluppi istituzionali, organizzativi, 
operativi e tecnologici. 

 La decisione del consiglio di amministrazione sulla sicurezza dei sistemi di comunicazione e 
d’informazione del Centro di traduzione riflette gli aggiornamenti in linea con la decisione (UE, 
Euratom) 2017/46 della Commissione, del 10 gennaio, sulla sicurezza dei sistemi di 
comunicazione e informazione della Commissione europea. 

 

Questioni relative al personale 

 Nel corso del 2018 il consiglio di amministrazione ha adottato le seguenti decisioni in materia di 
personale: 

o progetto di decisione del Centro di traduzione sull’attuazione del telelavoro; 
o progetto di decisione del Centro di traduzione sul quadro per l’apprendimento e lo 

sviluppo; 
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o progetto di decisione del Centro di traduzione recante adozione per analogia delle 
disposizioni generali di attuazione degli articoli 11, 12 e 13 dell’Allegato VII dello statuto 
dei funzionari (spese di missione e viaggi autorizzati) – Guida alle missioni e ai viaggi 
autorizzati; 

o progetto di decisione del Centro di traduzione che stabilisce orientamenti in materia di 
denuncia delle irregolarità; 

o progetto di decisione del Centro di traduzione sulla funzione di consulente; 
o progetto di decisione del Centro di traduzione relativa ai quadri intermedi; 
o progetto di decisione del Centro di traduzione recante norme di applicazione relative 

all’occupazione temporanea dei posti direttivi; 
o progetto di decisione del Centro di traduzione, che adotta per analogia la decisione 

C(2018) 4048 final della Commissione del 29.6.2018 riguardante attività, incarichi esterni 
e attività lavorative dopo la cessazione del servizio. 

 

Bilancio e contabilità 

 Il consiglio di amministrazione ha espresso parere favorevole sui conti definitivi dell’esercizio 
2017. 

 Il consiglio di amministrazione ha adottato il bilancio rettificativo n.1/2018 che puntava, tra 
l’altro, a includere le previsioni aggiornate ricevute dai clienti, il risultato del riesame di tutte le 
voci di spesa, nonché il risultato di bilancio del 2017 nel bilancio 2018. 

 Il progetto preliminare di bilancio 2019 rispecchia le stime delle entrate, comprese le previsioni e 
le spese relative ai clienti, contenute nel documento di programmazione 2019-2021 approvato 
dal consiglio di amministrazione nel marzo 2018. 

 Il bilancio 2019 rispecchia le previsioni aggiornate di entrate e spese incluse nel documento di 
programmazione 2019-2021. 

 Il piano degli appalti 2018 modificato è stato approvato conformemente all’evoluzione delle 
esigenze nel corso dell’anno e la versione definitiva è stata approvata nell’ottobre 2018. 
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CAPITOLO 2 
TRASPARENZA, RESPONSABILITÀ E INTEGRITÀ 

La promozione di una cultura dell’integrità che garantisca trasparenza e responsabilità è uno degli obiettivi 
strategici della strategia 2016-2020 del Centro. Ciò è in linea con l’orientamento comune sulle agenzie 
decentrate dell’UE approvato dal Parlamento, dal Consiglio e dalla Commissione nel luglio 2012 e con la 
tabella di marcia per la sua attuazione elaborata dalla Commissione. Conformemente alla tabella di 
marcia, il Centro si è occupato in particolare dell’assicurazione della trasparenza e della responsabilità 
attraverso la programmazione pluriennale delle attività e delle risorse; della comunicazione dei risultati; 
delle relazioni con le parti interessate, della trasparenza e dell’accesso ai documenti, dei conflitti di 
interessi, nonché della prevenzione e individuazione di frodi, corruzione, irregolarità e altre attività illecite, 
e relative indagini. 

Programmazione pluriennale delle attività e delle risorse 

Conformemente ai requisiti previsti dal regolamento finanziario del Centro, quest’ultimo utilizza dal 2016 
gli orientamenti per il documento di programmazione delle agenzie pubblicati dalla Commissione per i 
suoi programmi di lavoro pluriennali, che sono collegati alla pianificazione pluriennale delle risorse e ai 
programmi di lavoro annuali. La Commissione viene consultata e formula un parere formale sui progetti 
di documenti di programmazione del Centro. 

Comunicazione dei risultati ottenuti 

Relazioni e controlli adeguati sono fattori fondamentali per garantire l’efficienza del processo decisionale 
e una gestione trasparente, nonché la responsabilità. Dal 2011 il Centro utilizza per la relazione annuale 
una struttura che rispecchia la struttura del programma di lavoro al fine di riflettere più chiaramente i 
risultati conseguiti. Ciò comprende una serie di elementi comuni basati sulle migliori prassi applicate nelle 
diverse agenzie. La struttura è stata ulteriormente perfezionata sulla base del modello della relazione 
annuale di attività consolidata delle agenzie pubblicata dalla Commissione. Include informazioni 
sull’attuazione del programma di lavoro annuale, sul piano di bilancio e di politica del personale, sui 
sistemi di gestione e di controllo interno, sui risultati dell’audit interno/esterno, sul seguito dato alle 
raccomandazioni di audit e alla raccomandazione sul discarico, nonché la dichiarazione di affidabilità del 
direttore. Comprende, inoltre, le informazioni risultanti dai conti annuali e dalla relazione sulla gestione 
finanziaria e di bilancio presentata nel contesto della procedura di discarico. 

Relazioni con le parti interessate 

I clienti del Centro sono rappresentati nel consiglio di amministrazione del Centro, conformemente 
all’articolo 4 del regolamento istitutivo del Centro. Il consiglio di amministrazione adotta il documento di 
programmazione, il bilancio e la relazione annuale di attività del Centro. Tali documenti sono 
sistematicamente comunicati al Parlamento, al Consiglio, alla Commissione e alla Corte dei conti. 

Trasparenza e accesso ai documenti 

Il principio di trasparenza è sancito dal regolamento finanziario del Centro, che prevede disposizioni per 
la regolare pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del bilancio e di qualunque bilancio 
rettificativo del Centro di traduzione, definitivamente adottato, nonché dei conti definitivi. La strategia del 
Centro, il documento di programmazione pluriennale, la relazione annuale di attività consolidata, il bilancio, 
il bilancio rettificativo e i conti sono pubblicati sul sito web del Centro. 
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Il principio dell’accesso pubblico ai documenti detenuti dal Centro è stabilito dall’articolo 18, lettera a), del 
regolamento istitutivo del Centro. Nel 2018 sono state ricevute ed elaborate due richieste di accesso ai 
documenti a seguito della procedura in vigore e l’accesso a tali documenti è stato concesso. 

Il sito web del Centro è pubblicato in tutte le lingue ufficiali dell’Unione europea per facilitarne la 
consultazione da parte dei cittadini di tutti gli Stati membri e fornisce un modulo online per la richiesta di 
documentazione. 

Conflitti di interesse 

Tutti i membri del personale del Centro devono rispettare il codice di buona condotta amministrativa nei 
loro rapporti con il pubblico e sono dissuasi dall’avere contatti diretti con i fornitori al fine di evitare 
qualsiasi conflitto di interessi. A ciò si aggiunge la politica del Centro in materia di prevenzione e gestione 
dei conflitti di interesse, sulla base degli orientamenti sulla prevenzione e la gestione dei conflitti di 
interesse nelle agenzie decentrate dell’UE . Le dichiarazioni di conflitto di interessi sono firmate dal 
personale al momento dell’assunzione in servizio e durante le procedure di selezione e di appalto. Il 
direttore e i capi dei dipartimenti del Centro, oltre ai membri del consiglio di amministrazione, firmano una 
dichiarazione sui conflitti di interesse pubblicata sul sito web del Centro. Viene intrapreso un esercizio 
annuale sui controlli ex post delle dichiarazioni di interesse da parte dei membri del consiglio di 
amministrazione. 

Prevenzione, individuazione e indagini su frodi, corruzione, attività illecite e irregolarità 

La strategia antifrode è stata adottata dal consiglio di amministrazione del Centro nell’ottobre 2016. Nel 
quadro dell’attuazione del piano d’azione antifrode e al fine di migliorare ulteriormente la sensibilizzazione 
riguardo alle frodi, sono state organizzate sessioni di informazione sull’etica e l’integrità del personale. 
Queste sessioni sono obbligatorie per il nuovo personale e vengono fornite nell’ambito del programma 
introduttivo. In collaborazione con il personale fondamentale, sono stati stilati elenchi contrassegnati da 
bandierine rosse per le procedure di appalto, le procedure di selezione e il comportamento del personale. 

Nel 2018 non è stato registrato alcun caso di denuncia e non è stato trasmesso alcun fascicolo all’OLAF. 
Il Mediatore non ha ricevuto alcuna denuncia riguardante il Centro nel 2018. 
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CAPITOLO 3 
GESTIONE FINANZIARIA E DI BILANCIO 

3.1. Entrate 

Le entrate di bilancio del Centro sono composte in primis dalle entrate generate dalla fatturazione ai clienti 
dei servizi prestati. Sono soggette a un rigoroso controllo finanziario e a un monitoraggio conformemente 
al quadro normativo in vigore. Il Centro contatta ciascun cliente con cadenza regolare per richiedere le 
previsioni dei volumi e delle spese di traduzione e monitora da vicino le previsioni di bilancio e le sue 
spese. 
 
Il bilancio iniziale del Centro per il 2018 (48,5 milioni EUR) è stato oggetto di un bilancio rettificativo. Il 
bilancio rettificativo è stato adottato dal consiglio di amministrazione con procedura scritta il 26 settembre 
2018 al fine di includere le previsioni aggiornate ricevute dai clienti perché riflettessero il risultato del 
riesame di tutte le voci di spesa e comprendessero l’eccedenza di bilancio riportata dall’anno precedente 
(2,1 milioni di EUR). Infine, il Centro ha modificato l’uso della riserva per la stabilità delle tariffe al fine di 
conseguire il pareggio di bilancio. 
  
Nel 2018 il Centro ha emesso un totale di 663 ordini di riscossione. Poiché i clienti del Centro sono altri 
organismi dell’Unione europea, la gestione delle entrate comporta un rischio finanziario molto basso. 
 
Dall’attuazione della nuova politica tariffaria nel 2017, le entrate del Centro per i servizi di traduzione 
vengono sistematicamente ridotte tenendo in considerazione i testi ripetuti memorizzati nelle memorie di 
traduzione già tradotti e fatturati in precedenza ai clienti. Di conseguenza, nel 2018, il Centro ha offerto 
ai clienti uno sconto pari al 15,9% delle pagine di documenti (53 292 pagine nel 2018, 38 899 pagine nel 
2017) corrispondente a una riduzione delle entrate del Centro pari a 4,4 milioni di EUR. Anche se la 
percentuale rimane invariata rispetto al 2017, l’impatto sul numero di pagine nel 2017 è stato inferiore in 
quanto alcuni dei documenti consegnati nel 2017 erano stati ricevuti nel 2016 e non hanno quindi risentito 
della nuova politica tariffaria. 

3.2. Spese 

Il Centro adotta un modello di circuito finanziario parzialmente decentrato. Le transazioni finanziarie, 
intraprese a livello dei dipartimenti competenti da attori operativi e finanziari, sono soggette a verifica 
centralizzata da parte di verificatori finanziari del gruppo Finanza. Tutti i pagamenti (5 991 nel 2018) e gli 
impegni (402 nel 2018) sono verificati finanziariamente ex ante dai verificatori o, per i pagamenti inferiori 
a 1 000 EUR, effettuati a partire dalla linea di bilancio 3000 (servizi di traduzione esterna), direttamente 
dall’ordinatore. Le eccezioni a questa regola sono i pagamenti per il rimborso del personale per le spese 
di missione verificate dall’Ufficio di gestione e liquidazione dei diritti individuali della Commissione (PMO). 
Nel caso in cui i verificatori riscontrino degli errori, i fascicoli sono rinviati ai dipartimenti competenti 
affinché possano essere corretti prima dell’approvazione da parte dell’ordinatore delegato o sottodelegato. 
Oltre ai controlli ex ante, i verificatori assicurano controlli ex post dei pagamenti della linea di bilancio 
3000, che vengono effettuati a campione. Il vantaggio del circuito finanziario parzialmente decentrato 
consiste nel fatto che i verificatori possono garantire alla dirigenza la conformità di tutte le transazioni 
finanziarie con i regolamenti finanziari. 
 
Maggiori informazioni sulle spese di bilancio e sulla relativa attuazione figurano nell’allegato II - sezioni C 
e D. 
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3.3. Indicatori chiave di prestazione finanziari 

Gli indicatori chiave di prestazione finanziari relativi al numero di pagine tradotte complessivamente dal 
Centro (781 839 pagine) mostrano un aumento delle operazioni del Centro nel 2018 del 1,2% rispetto al 
2017 (+8 938 pagine). Mentre il numero di pagine relative ai marchi UE ricevute dall’EUIPO (412 834 
pagine) è diminuito del 6,7% rispetto al 2017 (-29 816 pagine), il numero di pagine diverse dai marchi UE 
ammonta a 369 005 pagine ed è aumentato dell’11,7% rispetto al 2017 (+38 753 pagine). 
 
Allo stesso tempo, il numero di pagine fatturate ai clienti nel 2018 è diminuito dello 0,7% , passando a 
720 402 pagine. La differenza tra pagine tradotte (781 839 pagine) e pagine fatturate (720 402 pagine) si 
spiega con l’introduzione della nuova politica tariffaria per la traduzione di documenti che tiene conto nella 
fatturazione dell’utilizzo delle memorie di traduzione e delle pagine tradotte per uso interno (8 146 pagine). 
A seguito della nuova politica tariffaria, il Centro ha applicato riduzioni ai clienti; nel 2018, il 15,9% delle 
pagine (53 292 pagine) è stato consegnato gratuitamente ai clienti del Centro (38 899 pagine nel 2017), 
il che corrisponde a 4 357 833 EUR in termini finanziari. Il volume della riduzione è molto variabile da un 
mese all’altro e da un cliente all’altro, in quanto dipende dal tipo di documento in questione e dalla 
percentuale di recupero di testo dalle memorie di traduzione. Il Centro applica anche alle proprie forniture 
un sistema di prezzi analogo, che riflette l’uso delle memorie di traduzione. Nel 2018, è stata registrata 
una riduzione media del 14,11% in termini di pagine ricevute dai fornitori, che rappresenta una riduzione 
finanziaria di 1 080 519 EUR.  
 
Nel 2018 le entrate complessive provenienti da documenti fatturati hanno raggiunto il 97,9% del bilancio 
iniziale. Poiché le entrate derivanti da alcuni clienti incluse nel bilancio non sono state adeguate al ribasso 
per tener conto dell’impatto della nuova politica tariffaria, occorre adeguare la base di confronto per 
l’impatto delle memorie di traduzione non incluse inizialmente nel bilancio. Dopo l’adeguamento del 
bilancio iniziale alla base comparabile, l’esecuzione delle previsioni di bilancio sarebbe pari a circa il 108%. 
 
La fatturazione dei marchi UE ha raggiunto il 95,9% del bilancio iniziale. La diminuzione delle entrate è 
dovuta alla consegna di pagine relative ai marchi UE (93,5%) inferiore alle previsioni rispetto al bilancio 
(441 350 pagine previste). 
  
I marchi UE hanno rappresentato circa il 40 % del totale delle entrate degli ultimi anni, raggiungendo il 
36,3% nel 2018 (38,9 % nel 2017), il che significa che i marchi UE rimangono il prodotto chiave nel 
portafoglio del Centro, pur con una tendenza alla diminuzione. In termini di pagine consegnate, i marchi 
UE rappresentano il 57,3% del volume totale, ovvero una percentuale leggermente inferiore a quella del 
2017 (60,9%). 
 
L’esecuzione del bilancio per gli impegni è stata del 94,9% per le spese, un risultato sensibilmente 
migliore rispetto a quello del 2017 (93,1%). 
 
Gli indicatori dei ritardi nei pagamenti da parte dei clienti del Centro mostrano un leggero miglioramento 
della disciplina di pagamento, con 57 ritardi di pagamento nel 2018 rispetto ai 76 del 2017. In media, alla 
fine di ogni mese erano in ritardo quattro pagamenti (cinque al mese nel 2017). Il termine medio di incasso 
per le entrate è diminuito marginalmente di un giorno, passando a 28 giorni, ovvero molto al di sotto dei 
45 giorni previsti dalla legge. Nel 2018 si è osservata una tendenza alla diminuzione del numero di ritardi 
nei pagamenti ai fornitori, con 15 pagamenti eseguiti dopo la scadenza legale (50 pagamenti nel 2017) e 
una riduzione dei tempi medi di pagamento ai fornitori da 2 a 21 giorni. 
 
Il risultato di bilancio per l’esercizio 2018 è stato di -3,3 milioni di EUR, vale a dire 1,2 milioni di EUR in 
più di quanto previsto nel bilancio iniziale. Fin dall’inizio, il bilancio 2018 è stato programmato come un 
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disavanzo di bilancio al fine di consentire il consumo di una parte dell’eccedenza di bilancio cumulativa 
degli anni precedenti. Nelle entrate di bilancio sono incluse anche le entrate riscosse dal meccanismo di 
pagamento anticipato per un importo pari a 1,6 milioni di EUR (3,3 milioni di EUR nel 2017). Dopo aver 
preso in considerazione l’annullamento degli stanziamenti riportati dal 2017 (0,2 milioni di EUR), i 
movimenti sulle riserve (0,5 milioni di EUR) e il risultato di bilancio riportato dal 2017 (2,2 milioni di EUR), 
il saldo finale di esecuzione del bilancio che sarà riportato al 2019 ammonta a -0,6 milioni di EUR. Questo 
disavanzo aumenterà ulteriormente l’utilizzo della riserva per i prezzi di stabilità nel 2019. 

CAPITOLO 4 
GESTIONE DELLE RISORSE UMANE 

In seguito a una decisione dell’autorità di bilancio, la tabella dell’organico per il 2018 è stata ridotta da 
195 a 193 posti. Alla fine del 2018 i dipendenti del Centro erano 183, di cui 50 funzionari e 133 membri 
del personale temporaneo. 
 
Nel corso del 2018, il Centro ha reclutato sei agenti temporanei e cinque agenti contrattuali con contratti 
a lungo termine, di cui due nel GF IV, uno nel GF III e due nel GF II. Inoltre, ha assunto quattro agenti 
contrattuali con contratti a breve termine, tre nel GF IV e uno nel GF III. Il Centro ha gestito 14 contratti 
per personale interinale (8 unità) e organizzato la selezione di sei tirocinanti. 
 
Nel 2018 ha organizzato due concorsi interni (capo della sezione Risorse umane e amministratore 
linguistico con l’inglese come lingua principale) quattro procedure di selezione esterne per agenti 
temporanei, tre procedure di selezione interagenzia per agenti temporanei, due procedure di selezione 
esterne per agenti contrattuali e due procedure di selezione per agenti contrattuali basate su elenchi 
EPSO. Inoltre, sono state pubblicate cinque offerte di lavoro interne per funzionari. Complessivamente, è 
pervenuto un totale di 1 212 candidature per le diverse procedure. 
 
Per quanto riguarda la formazione del personale, nel 2018 sono stati realizzati in totale 285 corsi di 
formazione (erano stati previsti 354 corsi), pari a un’attuazione dell’80,5% del piano di formazione. Il 
Centro ha inoltre organizzato al suo interno 15 corsi di formazione di gruppo: gestione della qualità, 
gestione dei progetti (base e avanzato), relazioni con i clienti, parlare in pubblico, cultura positiva 
dell’ambiente di lavoro e forum del personale, formazione sulla gestione dei documenti (ARES), 
formazione sugli strumenti finanziari, formazione sui processi CAT e corsi di lingua (tre corsi di francese 
e due corsi di tedesco). 
 
Alla fine del 2018 il Centro ha effettuato un nuovo esercizio di valutazione. Nel 2018 il personale operativo 
e neutrale (finanziario/controllo e attività linguistiche) era pari al 79,6%, una percentuale simile a quella 
del 2017 (80%). Cfr. l’allegato IV per ulteriori dettagli. 
 

CAPITOLO 5 
VALUTAZIONE DEI RISULTATI DEGLI AUDIT DURANTE L’ANNO DI RIFERIMENTO 

5.1. Servizio di audit interno (IAS) 

Il Centro non ha mai ricevuto alcuna raccomandazione di rilevanza critica dal servizio di audit interno 
(IAS) della Commissione europea. 
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Nel corso del 2018, lo IAS ha dato seguito alle raccomandazioni di audit pendenti derivanti dall’audit 
sulla gestione della continuità operativa (2012) e dall’audit sulla gestione del flusso di lavoro per la 
traduzione dei documenti (2014) svolti dallo IAS. Per quest’ultimo, lo IAS ha organizzato una riunione 
di un giorno con il personale chiave coinvolto nello sviluppo e i principali utenti del sistema e prevede 
di effettuare l’audit all’inizio del 2019. 

Per quanto riguarda le restanti raccomandazioni, lo IAS ha concluso che erano state attuate in modo 
adeguato ed efficace e sono state pertanto archiviate. 

5.2. Struttura di audit interno (IAC, se del caso) 

Il Centro non dispone di una struttura di audit interno. 

5.3. Corte dei conti europea (CC) 

Per la fine del 2018 il Centro non aveva ancora ricevuto un parere sui conti annuali del 2018. Nella 
relazione sui conti annuali del Centro per l’esercizio 2017, l’ECA aveva formulato i pareri riportati 
di seguito. 

• Parere sull’affidabilità dei conti: «A giudizio della Corte, i conti annuali del Centro presentano 
fedelmente, sotto tutti gli aspetti rilevanti, la posizione finanziaria dello stesso al 31 dicembre 
2017 nonché i risultati delle sue operazioni e i flussi di cassa per l’esercizio chiuso in tale data, 
conformemente alle disposizioni del regolamento finanziario e alle norme contabili adottate dal 
contabile della Commissione». 

• Parere sulla legittimità e regolarità delle operazioni sottostanti: «A giudizio della Corte, le 
operazioni su cui sono basati i conti annuali del Centro per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 
2017 sono, sotto tutti gli aspetti rilevanti, legittime e regolari». 

Nel 2017, parte della revisione dei conti annuali del Centro è stata effettuata da una società privata 
di audit. Sulla base della procedura di gara d’appalto organizzata nel 2016 per la fornitura di servizi 
di assistenza tecnica nel settore degli audit, i conti annuali del Centro per il 2017 sono stati verificati 
dal revisore esterno Ernst & Young «Réviseurs d’Entreprises» SSCRL per il secondo anno 
consecutivo. 

Nella relazione del revisore sui conti annuali del Centro per l’esercizio 2017, Ernst & Young ha 
formulato il seguente parere: «A nostro giudizio, i conti finali dell’Agenzia presentano fedelmente, 
sotto tutti gli aspetti rilevanti, la posizione finanziaria della stessa al 31 dicembre 2017, nonché i 
risultati delle sue operazioni e i flussi di cassa per l’esercizio chiuso in tale data, e sono elaborati 
conformemente alle norme contabili adottate dal contabile della Commissione e ai principi contabili 
internazionali per il settore pubblico emanati dall’International Public Sector Accounting Standards 
Board». 

5.4. Audit della qualità 

Gli audit della qualità completati con successo nel 2018 forniscono una garanzia aggiuntiva alla 
dirigenza del Centro sulla conformità, sull’efficacia e sul funzionamento dei processi sottoposti ad 
audit. 

Non sono state registrate deviazioni di rilievo per i processi e le procedure sottoposti ad audit nel 2018. 
Tuttavia, sono stati formulati numerosi suggerimenti e raccomandazioni e inclusi in piani d’azione volti 
a ottimizzarli. 
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Valutazione della qualità dei fornitori esterni di servizi linguistici (C11_7) 

A livello globale, questa procedura è efficiente e ben monitorata. È tuttavia necessario aggiornarne la 
descrizione per adeguarla agli ultimi sviluppi del flusso di lavoro di eCdT. Questa revisione è già 
prevista in relazione al processo corrispondente (C11: «Fornire un servizio linguistico, ad eccezione 
dei marchi e dei disegni e modelli»). 

Svolgimento di un controllo di qualità ex post dei servizi linguistici interni ed esterni (C11_8) 

La procedura si è rivelata efficace, sebbene sia stata messa in discussione la rappresentatività del 
campione. La procedura è divenuta obsoleta a causa dell’introduzione del flusso di lavoro di gestione 
delle traduzioni in eCdT ed è attualmente in fase di revisione come componente del processo C11. 

Definizione e gestione di progetti TI (S51) 

Il processo funziona in gran parte come descritto ed è efficace. La descrizione concisa del processo 
non riflette la totalità delle azioni intraprese, che sono dettagliate nelle relative procedure non 
pubblicate al momento dell’audit. 

 

CAPITOLO 6 
FOLLOW-UP DI RACCOMANDAZIONI E PIANI D’AZIONE PER GLI  AUDIT  

Servizio di audit interno (IAS) 
Nel corso del 2018, il servizio di audit interno (IAS) ha dato seguito alle raccomandazioni di audit pendenti 
riguardanti il Centro. L’obiettivo era quello di valutare i progressi compiuti nell’attuazione delle 
raccomandazioni pendenti derivanti dai precedenti audit dello IAS sulla gestione della continuità operativa 
nel Centro e sulla gestione del flusso di lavoro per la traduzione di documenti. Sulla base dei risultati dei 
propri audit di follow-up, lo IAS ha rilevato che gli sforzi compiuti dal Centro avevano adeguatamente 
attenuato i rischi individuati negli audit e ha concluso che tutte le restanti raccomandazioni erano state 
attuate in modo adeguato ed efficace e dovevano pertanto essere archiviate. 
 
Struttura di audit interno (IAC) 
Il Centro non dispone di una struttura di audit interno. 

CAPITOLO 7 
FOLLOW-UP DELLE OSSERVAZIONI DA PARTE DELL’AUTORITÀ DI DISCARICO 

Il presente capitolo contiene una sintesi delle osservazioni e dei commenti formulati dall’autorità di 
discarico dal 16 al 19 aprile 2018 in merito all’esecuzione del bilancio del Centro per l’esercizio 2016 e 
alle misure adottate da quest’ultimo (2017/2168(DIC)). 
 
L’autorità di discarico ha formulato alcune osservazioni particolari che esigevano un’azione da parte del 
Centro. Come indicato nell’allegato VI, tali osservazioni riguardavano l’attuazione del piano di continuità 
operativa, della proporzione tra i generi, della pubblicazione delle dichiarazioni di interesse dei membri 
del consiglio di amministrazione e dei loro supplenti senza curricula vitae, della pubblicazione dei verbali 
delle riunioni del consiglio di amministrazione, degli indicatori dei documenti di programmazione e della 
valutazione ex ante ed ex post.  
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PARTE I I  B.  VALUTAZIONI ESTERNE 

In linea con il piano degli appalti del Centro per il 2017, il Centro ha commissionato uno «studio esterno 
sul Centro di traduzione in quanto fornitore di servizi linguistici condiviso per le agenzie e gli organismi 
dell’UE», conformemente alla decisione del consiglio di amministrazione del 22 marzo 2017. 
 
A seguito di una procedura negoziata, è stato selezionato per effettuare lo studio il Centro per i servizi di 
strategia e valutazione (Centre for Strategy and Evaluation Services, CSES). La società di consulenza 
incaricata vanta una comprovata attività di collaborazione per e con i servizi della Commissione europea 
e altri clienti istituzionali. 
 
Lo studio condotto dal CSES si articolava in tre parti, che sono state presentate nelle riunioni del consiglio 
di amministrazione tenutesi nei mesi di marzo e ottobre 2018.  
 
Parte 1: studio di valutazione del Centro di traduzione  
Questa parte dello studio ha dimostrato che il Centro di traduzione fornisce alle agenzie e agli altri clienti 
un buon servizio di traduzione, ma che deve affrontare sfide crescenti per quanto riguarda l’adattamento 
ai cambiamenti tecnologici, il mantenimento della base clienti e l’assicurazione della sostenibilità 
finanziaria dell’attuale modello aziendale. 
 
Parte 2: studio comparativo tra lo status quo e modelli alternativi per la fornitura di servizi 
linguistici alle agenzie e agli organismi dell’UE  
Secondo questa parte dello studio, solo un numero limitato di agenzie sarebbe in grado di istituire servizi 
di traduzione interni, in quanto non sarebbe un’opzione economicamente vantaggiosa per la maggior 
parte delle agenzie. Ha evidenziato la solida logica a favore di un servizio di traduzione centralizzato a 
livello di UE, che tragga beneficio da economie di scala, pur riconoscendo che i costi che le agenzie 
devono sostenere per utilizzare un servizio di traduzione centralizzato sono notevolmente superiori alle 
tariffe che potrebbero ottenere dal settore privato. 
 
Parte 3: modello di migliori prassi per il Centro di traduzione 
Questa parte dello studio afferma che la logica del Centro, quale fornitore di servizi linguistici condivisi 
per le agenzie, gli organismi e gli uffici dell’UE, resta fondamentalmente valida. Il futuro modello aziendale 
suggerito nella parte 3 dello studio integra miglioramenti nel modus operandi esistente per contribuire a 
rendere il Centro di traduzione più efficace, efficiente e determinante per i suoi clienti, ponendo allo stesso 
tempo il Centro su una base più sostenibile. Lo studio riconosce che un fattore fondamentale che 
influenza il futuro modello aziendale è il rapido progresso tecnologico degli ultimi anni che il Centro deve 
sfruttare e integrare nel suo futuro modello aziendale. 
 
Nell’ambito dello studio, il Centro per i servizi di strategia e valutazione ha formulato 35 raccomandazioni 
per migliorare l’erogazione dei servizi, rendere il Centro di traduzione più orientato al cliente e migliorare 
la sua efficacia ed efficienza in qualità di organizzazione. Il Centro di traduzione ha presentato il suo 
«approccio strategico all’attuazione delle raccomandazioni dello studio» in occasione della riunione del 
consiglio di amministrazione tenutasi in ottobre. In allegato a tale documento è stato incluso il documento 
di avvio del progetto (PID) elaborato in collaborazione con l’EUIPO. Questo approccio strategico e il PID 
saranno utilizzati come base per il futuro piano di trasformazione. 
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PARTE I I I .   
VERIFICA PERIODICA DELL’EFFICACIA DEI  SISTEMI DI  CONTROLLO INTERNO 

CAPITOLO 1 
GESTIONE DEI RISCHI  

 
La dirigenza del Centro ha esaminato i risultati dell’esercizio di valutazione del rischio effettuato nel 
quadro del documento di programmazione per il periodo 2018-2020 e del progetto di documento di 
programmazione per il periodo 2019-2021. La dirigenza del Centro ha considerato gli obiettivi di alto livello 
alla base della strategia del Centro, le aspettative delle principali parti interessate del Centro in termini di 
prestazioni e sostenibilità, nonché le significative esposizioni al rischio e gli eventi che potrebbero 
ostacolare la capacità del Centro di raggiungere i suoi obiettivi strategici. 
 
I principali rischi inseriti in tale registro sono riportati di seguito. 
 
1. Un numero di richieste dei clienti inferiore rispetto alle previsioni nel settore della traduzione di 

documenti potrebbe comportare una diminuzione delle entrate e delle spese. 
2. Un numero di richieste dei clienti superiore rispetto alle previsioni nel settore della traduzione di 

documenti potrebbe rendere difficile una pronta reazione con un’adeguata gestione delle capacità e, 
in ultima analisi, potrebbe incidere sulla qualità. 

3. Un numero di richieste dei clienti nel settore dei marchi UE (MUE) significativamente inferiore alle 
previsioni potrebbe comportare una diminuzione delle entrate e delle spese. 

4. Un sensibile calo delle entrate potrebbe pregiudicare le operazioni del Centro. 
5. Dato il numero limitato di risorse di personale e finanziarie, è possibile che si perdano opportunità in 

quanto l’offerta di servizi del CdT non corrisponde più pienamente alle esigenze dei clienti 
6. L’inosservanza da parte delle agenzie dei rispettivi regolamenti istitutivi per quanto riguarda l’obbligo 

di utilizzare il Centro come fornitore di servizi linguistici condivisi può mettere a rischio la sostenibilità 
del modello operativo del Centro 

7. A causa delle limitate risorse umane e finanziarie, possono sorgere difficoltà nell’attuazione dei 
progetti inclusi nel documento di avvio del programma del Centro (PID). 

 
Per tutti i rischi individuati sono stati definiti una risposta della dirigenza e, ove necessario, i relativi controlli 
in funzione attenuante. L’attuazione delle azioni è stata monitorata con cadenza trimestrale. A fine anno 
era già stato attuato un totale del 100% delle azioni individuate necessarie a ridurre tali rischi. 
 
Nel complesso, la dirigenza del Centro ha valutato che i rischi sono più pervasivi a causa dell’impatto 
delle tecnologie dell’informazione, più incisivi perché possono influire sulla sostenibilità del modello 
operativo del Centro e più dinamici in quanto possono sorgere più rapidamente che in passato. 
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CAPITOLO 2 
CONFORMITÀ ALLE NORME DI CONTROLLO INTERNO ED EFFICACIA DELLE 

STESSE 

3.2.1. Conformità alle norme di controllo interno (ICS) 
 
Durante il suo esercizio annuale di autovalutazione, la dirigenza del Centro ha valutato la conformità e 
l’efficacia dei suoi controlli principali in relazione alle norme di controllo interno (ICS). 
 
I significativi progressi registrati nell’attuazione delle raccomandazioni del servizio di audit interno in 
relazione al sistema di gestione della continuità operativa hanno consentito al Centro di ritenersi 
attualmente conforme alla norma di controllo interno n. 10 - Continuità operativa. 
 

Figura 6. Conformità alle norme di controllo interno 
 

 Norma di controllo interno 

 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 

2015 
         

 
     

2016 
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Per quanto riguarda la norma ICS 7 «Struttura operativa», il Centro, a causa delle sue dimensioni, non è 
in grado di attuare la mobilità obbligatoria. La dirigenza del Centro ha ritenuto che i controlli attenuanti e 
i controlli attenuanti aggiuntivi in atto abbiano ridotto il rischio a un livello accettabile per i tre titolari di un 
posto di lavoro con funzioni sensibili che svolgevano la stessa funzione da cinque anni nel 2018 e per i 
due titolari di un posto di lavoro con funzioni sensibili che ricoprivano lo stesso posto da più di sette anni. 
 
3.2.2 Efficacia delle norme di controllo interno 
 
A seguito di un esame dell’efficacia delle sue norme di controllo interno, la dirigenza del Centro ha 
concluso che occorrerebbe dare priorità a due norme di controllo interno (ICS 2. «Valori etici e 
organizzativi» e ICS 6, «Processo di gestione dei rischi») per migliorare l’efficacia della loro attuazione. 
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PARTE IV.   
AFFIDABILITÀ DELLA DIRIGENZA 

CAPITOLO 1 
REVISIONE DEGLI ELEMENTI A SOSTEGNO DELL ’AFFIDABILITÀ  

La dichiarazione di affidabilità, fornita dall’ordinatore, è strutturata attorno a quattro pilastri o «aspetti 
essenziali»: 
(1) una valutazione da parte della dirigenza (controlli ed esercizi di supervisione, esami di monitoraggio 

e autovalutazioni); 
(2) garanzie e/o raccomandazioni derivanti da fonti indipendenti di valutazione e monitoraggio 

(protezione dei dati, risultati degli audit e delle valutazioni realizzati nel corso dell’esercizio di 
riferimento); 

(3) follow-up di riserve e piani d’azione derivanti da audit condotti negli anni precedenti e follow-up delle 
osservazioni formulate dall’autorità di discarico; 

(4) garanzie da parte della dirigenza. 
 
(1) Una valutazione da parte della dirigenza (controlli ed esercizi di supervisione, esami di monitoraggio 
e auto-valutazioni). 
 

I punti deboli che possono suscitare riserve riguardano la ragionevole garanzia sull’uso delle 
risorse, la sana gestione finanziaria, la legittimità e la regolarità delle operazioni sottostanti. Tali 
punti deboli possono essere definiti in base a criteri quantitativi o qualitativi. 
 
Gli indicatori chiave finanziari e non finanziari relativi alla legalità e alla regolarità nonché alla 
sana gestione finanziaria (cfr. allegato VIII) non segnalano casi di controlli inadeguati o inefficaci 
che abbiano esposto il Centro a gravi rischi. 
 
Nel 2018, sono state gestite in totale due eccezioni secondo la procedura per la registrazione 
delle eccezioni (“Registro in caso di eccezioni”) adottata dalla direzione del Centro nel 2011. Per 
quanto riguarda i criteri quantitativi sulla base dei quali decidere se includere una riserva, la soglia 
del 2% del bilancio gestito nel 2018 è stata utilizzata come riferimento per definire la materialità. 
La soglia di materialità del 2 % del bilancio di 47 142 100 EUR è pari a 942 842 EUR. Tale soglia 
non è stata raggiunta dal valore della transazione dell’evento di non conformità (ex post). 
 
Dopo aver attentamente vagliato i risultati di controlli ed esercizi di supervisione, esami di 
monitoraggio e autovalutazioni, la dirigenza del Centro ha ritenuto che le azioni intraprese fino a 
quel momento offrissero una ragionevole garanzia in termini di architettura del sistema di 
controllo interno, che tale sistema di controllo interno operasse nel complesso correttamente e 
che potesse di conseguenza essere considerato adeguato. 
 
I controlli e gli esercizi di supervisione non hanno portato alla luce prove di errori significativi e/o 
ripetuti nella seguente documentazione: relazioni dei dipartimenti, relazioni sull’esecuzione del 
bilancio, relazioni del contabile e rendicontazione finanziaria, relazioni sulle deleghe e 
rendicontazione relativa, relazioni sulle risorse umane, sulla sicurezza, sulla sicurezza 
dell’informazione, sulla protezione dei dati personali e sulla continuità operativa, relazioni sulla 
qualità delle traduzioni e infine la relazione sul controllo finanziario ex post. 
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La dirigenza ha ritenuto che gli esami di monitoraggio non abbiano portato alla luce casi di 
controlli inadeguati/inefficaci che abbiano esposto il Centro a gravi rischi. Esami trimestrali delle 
prestazioni e dell’efficacia, esami semestrali dei risultati del programma di lavoro e relazioni 
mensili sulla gestione dei progetti costituiscono i controlli fondamentali che si sono 
progressivamente radicati nell’attività di routine di tutti i dipartimenti. 

 
(2) Garanzie e/o raccomandazioni derivanti da fonti indipendenti di valutazione e monitoraggio 
(protezione dei dati, risultati degli audit e delle valutazioni realizzati nel corso dell’esercizio di riferimento). 
 

Nel piano strategico di audit interno dello IAS 2018-2020 per il Centro, approvato dal consiglio di 
amministrazione nell’ottobre 2017, lo IAS ha ritenuto che tutti i processi fossero ora accettabili in 
termini di rischi. 

 
(3) Follow-up di riserve e piani d’azione derivanti da audit condotti negli anni precedenti e follow-up delle 
osservazioni formulate dall’autorità di discarico. 
 

Alla luce delle conclusioni dell’audit comunicate il 12 luglio 2018 dal direttore generale dello IAS 
al direttore e al consiglio di amministrazione del Centro, il Centro può affermare che a tutt’oggi 
non vi sono raccomandazioni pendenti formulate dallo IAS. 

 
(4) Garanzie da parte della dirigenza. 
 

Nessun ordinatore delegato/sottodelegato ha espresso preoccupazioni. 
 

CAPITOLO 2 
RISERVE 

In linea con i principi quantitativi e qualitativi stabiliti dal Centro allo scopo di definire i criteri di rilevanza 
sulla base dei quali decidere se una riserva debba figurare nella dichiarazione di affidabilità annuale nella 
relazione annuale di attività, l’ordinatore del Centro non ha formulato alcuna riserva. 

CAPITOLO 3 
CONCLUSIONI GENERALI  SULL’AFFIDABILITÀ  

Sulla base di tutti i fatti presentati nelle sezioni precedenti e alla luce dei pareri espressi dalla Corte dei 
conti sull’affidabilità dei conti e sulla legittimità e regolarità delle operazioni sottostanti si può affermare 
che il Centro opera in un ambiente in cui i rischi sono gestiti adeguatamente. 
 
Inoltre, le procedure di controllo in atto garantiscono la legittimità e regolarità delle operazioni sottostanti 
e assicurano altresì che le risorse destinate alle attività descritte nella presente relazione siano state 
utilizzate ai fini previsti, conformemente al principio della buona gestione finanziaria. 
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PARTE V.   
DICHIARAZIONE DI  AFFIDABILITÀ 

 
Il sottoscritto, Benoît Vitale, direttore facente funzione del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione 
europea, 
  
in qualità di ordinatrice, 
 
dichiara che le informazioni contenute in questa relazione di attività annuale consolidata 2018 offrono 
un’immagine vera e corretta. 
 
Afferma di essere ragionevolmente sicura che le risorse destinate alle attività descritte nella presente 
relazione siano state utilizzate ai fini previsti, conformemente al principio della buona gestione finanziaria, 
e che le procedure di controllo attuate offrano le necessarie garanzie quanto alla legittimità e regolarità 
delle relative operazioni. 
 
Tale garanzia ragionevole si basa sul mio giudizio e sulle informazioni a mia disposizione, come descritto 
nella presente relazione, in particolare: 
 
la dichiarazione sulla relazione di passaggio delle consegne fornita da Máire Killoran, direttrice del Centro 
di traduzione degli organismi dell’Unione europea fino al 31 dicembre 2018; 
 
la dichiarazione di affidabilità di fine anno rilasciata dagli ordinatori delegati e (sub)delegati sulla base 
delle conoscenze tratte dall’operatività quotidiana e dalle attività di supervisione della gestione; 
 
i risultati dei controlli a posteriori e delle attività di monitoraggio; 
 
i risultati dell’autovalutazione annuale della dirigenza del sistema di controllo interno e la dichiarazione 
del coordinatore del controllo interno; 
 
le osservazioni e le raccomandazioni del servizio di audit interno; 
 
gli insegnamenti tratti dalle relazioni della Corte dei conti precedenti all’anno della presente dichiarazione. 
 
Conferma di non essere al corrente di alcun fatto non segnalato che possa nuocere agli interessi 
dell’agenzia. 
 
Lussemburgo, 28/02/2019. 
 
 
Benoît Vitale 
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ALLEGATI 
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ALLEGATO I – STATISTICHE RELATIVE ALL’ATTIVITÀ PRINCIPALE 

A. Evoluzione dei volumi di traduzione nel periodo 1995-2018 
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B. Volume di documenti tradotti per cliente (in pagine) 

 

 
 
 
 
 

6367,50
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34,50
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C. Ripartizione dei volumi per lingua d’arrivo 

 
  2018 2017 

Lingua di arrivo 
(UE 24) 

Classificazione Pagine % Classificazione Pagine % 

IT 1 55 363 15,00% 1 45 616 13,81% 

FR 2 37 917 10,28% 2 38 021 11,51% 

DE 3 23 513 6,37% 3 22 058 6,68% 

ES 4 16 151 4,38% 5 16 041 4,86% 

IT 5 15 909 4,31% 4 16 215 4,91 % 

EL 6 12 711 3,44% 6 12 226 3,70% 

NL 7 12 557 3,40% 10 10 564 3,20% 

PL 8 12 456 3,38% 8 10 944 3,31% 

PT 9 12 366 3,35% 7 11 115 3,37% 

HU 10 12 118 3,28% 17 9 935 3,01% 

FI 11 12 026 3,26% 19 9 801 2,97% 

BG 12 11 911 3,23% 9 10 907 3,30 % 

SL 13 11 452 3,10% 11 10 097 3,06% 

DA 14 11 396 3,09% 21 9 766 2,96% 

CS 15 11 312 3,07% 16 9 941 3,01% 

LT 16 11 260 3,05% 14 9 948 3,01% 

RO 17 11 237 3,05% 12 10 035 3,04% 

ET 18 11 226 3,04% 20 9 785 2,96% 

LV 19 11 136 3,02% 18 9 863 2,99% 

SK 20 11 123 3,01% 15 9 947 3,01% 

HR 21 10 908 2,96% 22 9 452 2,86% 

SV 22 10 785 2,92% 13 10 017 3,03% 

MT 23 9 208 2,50% 23 8 918 2,70% 

GA 24 1 703 0,46% 24 1 702 0,52% 

PAESI TERZI   11 267 3,05%   7 344 2,22% 

  Totale 369 005 100,00%   330 252 100,00% 
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  2018 
 

2017 

Lingua di 
arrivo 
(paesi 
terzi*) 

Classificazion
e 

Pagine % Classificazion
e 

Pagine % 

TR 1 3090,5 0,84% 3 905 0,27% 

NO 2 2485 0,67% 1 1610 0,49% 

JP 3 1502,5 0,41% 15 59,5 0,02% 

IS 4 1004,5 0,27% 2 1013,5 0,31% 

SR 5 833 0,23% 6 556 0,17% 

RU 6 711,5 0,19% 9 212 0,06% 

AR 7 453 0,12% 8 251,5 0,08% 

VI 8 265 0,07% 37   0,00 % 

SH 9 180 0,05% 14 77,5 0,02% 

SQ 10 155 0,04% 4 671,5 0,20% 

KA 11 123,5 0,03% 20 28 0,01% 

MK 12 117,5 0,03% 7 552 0,17% 

ZH 13 64 0,02% 12 139 0,04% 

HE 14 62,5 0,02% 37   0,00 % 

BS 15 47,5 0,01% 11 146 0,04% 

FA 16 42,5 0,01% 19 38 0,01% 

UK 17 32,5 0,01% 13 100,5 0,03% 

ME 18 28,5 0,01% 10 148,5 0,04% 

KO 19 7,5 0,00 % 22 13,5 0,00 % 

TI 19 7,5 0,00% 21 26,5 0,01% 

AM 21 7 0,00% 37   0,00% 

KU 21 7 0,00 % 16 59 0,02% 

PS 23 5 0,00% 17 43,5 0,01% 

UR 24 4,5 0,00% 24 9,5 0,00% 

BN 25 3,5 0,00 % 30 2,5 0,00 % 

IG 25 3,5 0,00 % 28 3 0,00 % 

MD 25 3,5 0,00 % 30 2,5 0,00 % 

SO 25 3,5 0,00 % 30 2,5 0,00 % 

WO 25 3,5 0,00% 30 2,5 0,00% 

LB 30 2,5 0,00% 37   0,00% 

PA 31 1,5 0,00% 30 2,5 0,00% 
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  2018 
 

2017 

Lingua di 
arrivo 
(paesi 
terzi*) 

Classificazion
e 

Pagine % Classificazion
e 

Pagine % 

AZ 32 1 0,00% 25 8,5 0,00% 

BE 32 1 0,00% 37   0,00% 

CA 32 1 0,00% 37   0,00% 

HY 32 1 0,00% 5 587 0,18% 

KK 32 1 0,00% 37   0,00% 

KY 32 1 0,00% 23 11,5 0,00 % 

MO 32 1 0,00 % 37   0,00 % 

UZ 32 1 0,00 % 28 3 0,00 % 

  Totale 11 266,5 100,00%   7286 100,00% 

 
(*) AR (arabo), AZ (azerbaigiano), BE (bielorusso), BG (bulgaro), BN (bengalese), BS (bosniaco), CA (catalano), FA (farsi), 
HE (ebraico), HY (armeno), IG (igbo), IS (islandese), JP (giapponese), KA (georgiano), KK (kazako), KO (coreano), KU (curdo), 
KY (chirghiso), LB (lussemburghese), MD (mandingo), ME (montenegrino), MK (macedone), MO (moldavo), NO (norvegese), 
PA (punjabi), PS (pashto), RU (russo), SH (serbo - latino), SK (slovacco), SO (somalo), SR (serbo - cirillico), TI (tigrino), TR 
(turco), UK (ucraino), UR (urdu), UZ (uzbeko), VI (vietnamita), WO (wolof), ZH (cinese mandarino) 

 

D. Statistiche sulle scadenze dei lavori di traduzione1 

Cliente 
Numero di 
documenti 
consegnati 

Consegna 
puntuale* 

Con 
anticipo di 
più di 15 
minuti 

Con 
ritardo da 
15 minuti 

a 2 ore 

Meno di 1 
giorno di 

ritardo 

Più di 1 
giorno di 

ritardo 

ACER 123 123 52       

IC Bioindustrie 23 23         

BEREC 36 36 28       

CCE-EMPLOI 2063 2060 531 3     

CDT 564 563 275 1     

CDT-CA 446 445 157 1     

CEDEFOP 135 135 36       

CEPOL 54 54 29       

CHAFEA 493 463 72 30     

CGUE 36 36         

                                                      
1 In questo contesto, il termine «traduzione» comprende i seguenti servizi fatturati in pagine: traduzione, 
editing, modifica, revisione. Questo grafico non tiene conto dei marchi UE, che sono sempre trasmessi entro il termine 

contrattuale di consegna. 
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Cliente 
Numero di 
documenti 
consegnati 

Consegna 
puntuale* 

Con 
anticipo di 
più di 15 
minuti 

Con 
ritardo da 
15 minuti 

a 2 ore 

Meno di 1 
giorno di 

ritardo 

Più di 1 
giorno di 

ritardo 

CONSIGLIO 61 61 33       

CdR 72 69 17 3     

UCVV 99 99 51       

DG JUST 1895 1894 788  1   

EACEA 831 830 251 1     

AESA 29 29 1       

EASME 23 23 23       

EASO 1786 1783 593 3     

ABE 684 661 447 23     

CC 40 40 26       

BCE 15 15 8       

ECDC 425 425 55       

ECHA 5644 5531 3005 112 1   

IC ECSEL 23 23         

AED 10 10 6       

GEPD 630 629 274 1     

AEA 490 490 248       

CESE 40 40 14       

EFCA 237 237 39       

EFSA 338 338 168       

EIGE 182 182 35       

EIOPA 160 160 25       

EIT 65 65 11       

EMA 9931 9925 3678 6     

EMCDDA 319 296 54 23     

EMSA 69 69 28       

ENISA 38 38 28       

ERA 459 453 264 5 1   

CER 50 50 25       

ESAs-JC 44 44 44       

ESMA 423 415 136 8     

ETF 280 280 149       
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Cliente 
Numero di 
documenti 
consegnati 

Consegna 
puntuale* 

Con 
anticipo di 
più di 15 
minuti 

Con 
ritardo da 
15 minuti 

a 2 ore 

Meno di 1 
giorno di 

ritardo 

Più di 1 
giorno di 

ritardo 

EUIPO 11153 10852 4900 300  1 

eu-LISA 139 139 68       

EU-OSHA 2207 2135 866 72     

EUROFOUND 565 565 189       

Eurojust 9 9 6       

EUROPOL 53 53 25       

Fusion for Energy 72 72 30       

IC FCH 23 23         

FRA 729 726 252 3     

FRONTEX 230 230 72       

GSA 47 47 46       

IC IMI 22 22         

INEA 64 64 4       

Mediatore europeo 978 954 468 24     

OSGES 9 9 7       

REA 31 31 30       

IC S2R 23 22   1     

SJU 91 91 23       

SRB 538 500 190 36 2   

Totale 46 348 45 686 18 880 656 5 1 

Percentuale 100 % 98,6% 40,7% 1,4%   

 
(*) «Consegna puntuale» comprende i documenti consegnati in anticipo, in tempo o con meno di 15 minuti di ritardo. 
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ALLEGATO II – STATISTICHE CONCERNENTI LA GESTIONE FINANZIARIA 

A. Bilanci 

Titolo Denominazione Risultato di bilancio 

2018 

Bilancio rettificativo 

2018 

Bilancio iniziale 

2018 

 Entrate    

1 Pagamenti da agenzie, organismi, uffici 

e istituzioni 

39 531 565 43 127 200 42 442 400 

2 Sovvenzione della Commissione  0 p.m. p.m. 

3 Cooperazione interistituzionale* 734 003 734 000 778 000 

4 Altre entrate 929 574 610 350 729 550 

5 Eccedenza riportata dall’esercizio 

precedente 

0 2 670 550 4 526 850 

6 Rimborsi 0 p.m. p.m. 

 Totale generale 41 195 142 47 142 100 48 476 800 

 Spese    

1 Personale 24 367 576 25 908 100 26 751 800 

2 Immobili, materiale e spese varie di 

funzionamento 

6 309 111 6 711 050 7 071 900 

3 Spese operative 14 081 029 14 522 950 14 653 100 

10 Riserve 0 p.m. p.m. 

 Totale generale 44 757 716 47 142 100 48 476 800 

 
* La cooperazione interistituzionale, definita nel titolo 3 delle entrate di bilancio, comprende le entrate 

ricevute in relazione alla banca dati interistituzionale IATE. 
 

B. Entrate riscosse 

Analisi comparata delle entrate di bilancio per il 2018 e il 2017 
 

Entrate di bilancio 2017 2017 Variazione in % 

Totale delle entrate legate all’attività 
operativa principale 

40 265 568 43 405 772 -7,2% 

Proventi finanziari 7 796 9 202 -15,3% 

Sovvenzioni ricevute 243 250 243 250 0,0 % 

Altri proventi operativi 678 528 228 132 197,4% 

Totale entrate di bilancio  41 195 142 43 886 356 -6,1 % 
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Entrate per linea di bilancio 
 
 

Linea di 
bilancio 

Agenzia Entrate 2018 Entrate 2017 Variazione in 
EUR 

Variazione 
in % 

1000 Agenzia europea dell’ambiente (AEA) 206 324 232 338 -26 014 -11,2% 

1001 Fondazione europea per la formazione (ETF) 130 936 97 472 33 464 34,3% 

1002 Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze (EMCDDA) 

322 030 323 818 -1 788 -0,6% 

1003 Agenzia europea per i medicinali (EMA) 2 853 591 3 272 564 -418 973 -12,8% 

1004 Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro (EU-OSHA) 

1 001 114 750 942 250 172 33,3% 

1005 Ufficio dell’Unione europea per la proprietà 
intellettuale (EUIPO) 

5 607 558 4 818 011 789 547 16,4% 

1006 Marchi EUIPO: 14 848 299 15 605 113 -756 814 -4,8% 

1007 Ufficio comunitario delle varietà vegetali (UCVV) 31 148 55 443 -24 295 -43,8% 

1008 Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
nell’attività di contrasto (Europol) 

20 836 81 095 -60 259 -74,3% 

1009 Fondazione europea per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro (Eurofound) 

292 603 329 418 -36 815 -11,2% 

1010 Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale (Cedefop) 

73 963 17 538 56 425 321,7% 

1012 Agenzia dell’Unione europea per i diritti 
fondamentali (FRA) 

960 216 1 005 164 -44 948 -4,5% 

1014 Banca europea per gli investimenti (BEI) 0 1 230 -1 230 -100,0% 

1015 Autorità europea per la sicurezza alimentare 
(EFSA) 

187 241 248 255 -61 014 -24,6% 

1016 Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
giudiziaria penale (Eurojust) 

0 0 0 N/D 

1017 Agenzia europea per la sicurezza marittima 
(EMSA) 

71 645 102 874 -31 229 -30,4% 

1018 Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA) 16 728 81 680 -64 952 -79,5% 

1019 Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie (ERA) 1 135 555 715 726 419 829 58,7% 

1020 Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza 
delle reti e dell’informazione (ENISA) 

24 473 12 027 12 446 103,5% 

1021 Centro europeo per la prevenzione e il controllo 
delle malattie (ECDC) 

161 309 396 360 -235 051 -59,3% 

1022 Agenzia europea della guardia di frontiera e 
costiera (Frontex) 

492 468 330 387 162 081 49,1% 

1023 Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e 
la cultura (EACEA) 

651 189 549 319 101 870 18,5% 

1024 Agenzia esecutiva per le piccole e le medie 
imprese (EASME) 

4 013 1 624 2 389 147,2% 

1025 Agenzia dell’Unione europea per la formazione 
delle autorità di contrasto (CEPOL) 

15 552 10 439 5 113 49,0% 

1026 Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, 
l’agricoltura e la sicurezza alimentare (Chafea) 

796 748 362 887 433 861 119,6% 

1027 Agenzia del GNSS europeo (GSA) 35 971 4 084 31 888 780,9% 

1028 Agenzia europea per la difesa (AED) 6 620 5 550 1 070 19,3% 

1029 Agenzia europea per le sostanze chimiche 
(ECHA) 

1 458 193 3 091 382 -1 633 189 -52,8% 

1030 Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA) 216 852 242 659 -25 807 -10,6% 
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Linea di 
bilancio 

Agenzia Entrate 2018 Entrate 2017 Variazione in 
EUR 

Variazione 
in % 

1031 Impresa comune europea per il progetto ITER e lo 
sviluppo dell’energia da fusione (IC Fusion for 
Energy) 

23 289 25 165 -1 876 -7,5% 

1033 Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti 
(INEA) 

20 924 38 390 -17 466 -45,5% 

1034 Istituto europeo di innovazione e tecnologia (EIT) 47 680 17 555 30 125 171,6% 

1035 Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della 
ricerca (ERCEA) 

30 033 17 542 12 491 71,2% 

1036 Agenzia esecutiva per la ricerca (REA) 11 592 246 11 346 4612,3% 

1037 Impresa comune Clean Sky 2 0 1 886 -1 886 -100,0% 

1038 Istituto europeo per l’uguaglianza di genere 
(EIGE) 

265 281 447 369 -182 088 -40,7% 

1039 Impresa comune SESAR 14 289 21 976 -7 688 -35,0% 

1042 Impresa comune per l’iniziativa in materia di 
medicinali innovativi 2 (IC IMI 2) 

1 624 2 435 -812 -33,3% 

1043 Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno 
2» (impresa comune FCH 2) 

943 451 492 109,1% 

1045 Ufficio europeo di sostegno per l’asilo (EASO) 2 344 467 4 071 821 -1 727 354 -42,4% 

1046 Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell’energia (ACER) 

80 598 63 483 17 115 27,0% 

1047 Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati (ESMA) 

620 423 469 340 151 083 32,2% 

1048 Autorità bancaria europea (ABE)  793 426 1 451 567 -658 141 -45,3% 

1049 Autorità europea delle assicurazioni e delle 
pensioni aziendali e professionali (EIOPA) 

87 033 154 171 -67 138 -43,5% 

1050 Ufficio dell’Organismo dei regolatori europei delle 
comunicazioni elettroniche (BEREC) 

23 451 118 043 -94 592 -80,1% 

1051 Agenzia europea per la gestione operativa dei 
sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, 
sicurezza e giustizia (eu-LISA) 

621 030 562 690 58 340 10,4% 

1052 Impresa comune componenti e sistemi elettronici 
per la leadership europea (IC ECSEL) 

2 829 2 829 0 0,0% 

1054 Il Comitato di risoluzione unico (SRB)* 682 537 573 779 108 758 19,0% 

1055 Segretariato generale delle scuole europee 
(EURSC) 

16 359 13 565 2 794 20,6% 

1056 Impresa comune Bioindustrie (IC Bioindustrie) 3 854 0 3 854 N/D 

1057 Impresa comune Shift2Rail (IC S2R) 2 829 0 2 829 N/D 

1099 Nuovi clienti 0 4 257 -4 257 -100,0% 

1100 Commissione europea - DG Occupazione (DG 
EMPL), DG Giustizia e consumatori (DG JUST)  

1 194 631 932 246 262 385 28,1% 

1102 Consiglio dell’Unione europea (Consiglio) 129 177 163 588 -34 411 -21,0% 

1103 Corte dei conti europea (CC) 14 050 25 463 -11 413 -44,8% 

1104 Comitato delle regioni (CdR) 43 368 7 557 35 810 473,9% 

1105 Comitato economico e sociale europeo (CESE) 16 992 4 696 12 296 261,8% 

1106 Corte di giustizia dell’Unione europea (CGUE)  64 351 66 004 -1 653 -2,5% 

1107 Banca centrale europea (BCE) 39 111 84 199 -45 088 -53,5% 

1108 Mediatore europeo 289 358 209 830 79 528 37,9% 
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Linea di 
bilancio 

Agenzia Entrate 2018 Entrate 2017 Variazione in 
EUR 

Variazione 
in % 

1109 Garante europeo della protezione dei dati (GEPD) 422 867 300 879 121 989 40,5% 

3002 Progetti interistituzionali con le istituzioni (IATE) 734 003 807 354 -73 352 -9,1% 

4000 Interessi bancari 7 796 9 202 -1 406 -15,3% 

4010 Rimborsi vari 678 528 228 131 450 397 197,4% 

4020 Sovvenzione del governo lussemburghese 243 250 243 250 0 0,0% 

  Entrate totali 41 195 142 43 886 356 -2 691 214 -6,1% 

C. Spese 

 

Capitolo Denominazione 

Spesa 
(esecuzione 
d’impegno) 

2018 

Spesa 
(esecuzione 
d’impegno) 

2017 

Variazione 
in EUR 

Variazione 
in %  

11 Personale in servizio 23 968 737 24 328 519 -359 782 -1,5% 

13 Missioni e trasferte 64 179 98 550 -34 371 -34,9% 

14 Infrastruttura socio-sanitaria 257 664 250 518 7 146 2,9% 

16 Servizio sociale 75 900 51 800 24 100 46,5% 

17 Ricevimenti e rappresentanza 1 096 1 035 62 6,0% 

TITOLO 1 PERSONALE 24 367 576 24 730 422 -362 846 -1,5% 

20 Locazione di immobili e spese accessorie 2 930 857 2 850 980 79 876 2,8% 

21 Informatica 2 885 407 2 497 002 388 405 15,6% 

22 Beni mobili e spese accessorie 48 397 49 191 -794 -1,6% 

23 Spese di funzionamento 240 115 211 652 28 464 13,4% 

24 Spese postali e di telecomunicazione 105 416 108 276 -2 859 -2,6% 

25 Spese per riunioni e convocazioni 28 160 3 708 24 452 659,4% 

26 Spese per le riunioni del consiglio di 
amministrazione 

43 208 29 173 14 035 48,1% 

27 Informazioni: acquisizione, archiviazione, 
produzione e divulgazione 

27 550 124 500 -96950 -77,9% 

TITOLO 2 IMMOBILI, MATERIALE E SPESE VARIE 
DI FUNZIONAMENTO 

6 309 111 5 874 482 434 629 7,4% 

30 Servizi di traduzione esterna 12 990 565 14 056 920 -1 066 355 -7,6% 

31 Cooperazione interistituzionale 797 780 817 800 -20 020 -2,4% 

32 Spese relative al programma eCdT 292 684 549 758 -257 074 -46,8% 

TITOLO 3 SPESE OPERATIVE 14 081 029 15 424 477 -1 343 448 -8,7% 

TITOLO 
10 

RISERVE 0 0 0 N/D 

BILANCIO 
TOTALE 

  44 757 716 46 029 381 -1 271 664 -2,8% 
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Andamento dell’esecuzione di bilancio 
 

Descrizione 2018 Esecuzione 
2018 

2017 Esecuzione 
2017 

Variazione 
in % 

Bilancio (eccetto il titolo 10) 47 142 100 N/D 49 429 100 N/D N/D 

Impegni contratti 44 757 716 94,9% 46 029 381 93,1% 1,8% 

Stanziamenti annullati 2 384 384 5,1% 3 399 719 6,9% -1,8% 

Pagamenti effettuati 41 455 513 87,9% 42 214 334 85,4% 2,5% 

Stanziamenti riportati 3 302 204 7,0% 3 815 047 7,7% -0,7% 

 
 
Stanziamenti annullati – bilancio 2018  

  

Appropriations cancelled Stanziamenti annullati 

Staff (EUR 1 540 524) Personale (1 540 524 EUR) 

Buildings, equipment and sundry operational 

expenditure (EUR 401 939) 

Immobili, materiale e spese varie di 
funzionamento (401 939 EUR) 

Operational expenditure (EUR 441 921) Spese operative (441 921 EUR) 

 

  

65%

17%

19%

Stanziamenti annullati 

Staff (EUR 1 540 524)

Buildings, equipment and sundry operational expenditure (EUR 401 939)

Operational expenditure (EUR 441 921)
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D. Risultato dell’esecuzione del bilancio 

  
2018 2017 

Variazione 
in % 

Entrate di bilancio 41 195 142,01 43 886 355,89 -6,1% 

Traduzione 38 806 742,35 41 948 960,47 -7,5% 

Terminologia 401 400,00 269 100,00 49,2% 

Elenchi di termini 191 270,00 286 674,50 -33,3% 

Cooperazione interistituzionale – Banca dati IATE 734 002,93 807 354,44 -9,1% 

Sottotitolazione 127 428,00 83 558,00 52,5% 

Altri redditi di esercizio 4 725,00 10 125,00 -53,3% 

Entrate derivanti da operazioni 40 265 568,28 43 405 772,41 -7,2% 

Proventi finanziari 7 795,67 9 202,12 -15,3% 

Contributo finanziario del governo lussemburghese 243 250,00 243 250,00 0,0% 

Varie 678 528,06 228 131,36 197,4% 

Spese di bilancio 44 757 716,37 46 029 380,77 -2,8% 

Titolo 1 – Personale       

 Pagamenti 24 204 000,90 24 473 870,57 -1,1% 

 Stanziamenti riportati 163 575,03 256 550,98 -36,2% 

Titolo 2 – Immobili, materiale e spese varie di 
funzionamento 

      

 Pagamenti 5 277 197,37 4 785 212,74 10,3% 

 Stanziamenti riportati 1 031 913,66 1 089 269,04 -5,3% 

Titolo 3 – Spese operative       

 Pagamenti 11 974 314,23 12 955 250,21 -7,6% 

 Stanziamenti riportati 2 106 715,18 2 469 227,23 -14,7% 

Risultato di bilancio dell’esercizio finanziario -3 562 574,36 -2 143 024,88 66,2% 

Altro  246 919,43 318 618,12 -22,5% 

 Stanziamenti riportati e successivamente annullati 246 930,28 317 986,20 -22,4% 

 Differenze di cambio -10,85 631,92 -101,7% 

Saldo del risultato di bilancio per l’esercizio finanziario -3 315 654,93 -1 824 406,76 81,7% 

 Risultato dell’esercizio precedente 2 115 924,47 -128 218,77 -1750,3% 

Dotazione in riserve 554 626,00 4 068 550,00 -86,4% 

 Utilizzo e cancellazione della riserva per la stabilità 
delle tariffe  

254 626,00 3 475 550,00 -92,7% 

 Utilizzo della riserva per investimenti eccezionali 
(eCdT) 

300 000,00 593 000,00 -49,4% 

Risultato di bilancio da riportare -645 104,46 2 115 924,47 -130,5% 
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Allegato III – ORGANIGRAMMA al 31/12/2018 
 
 

Sezione Affari giuridici 

Sezione Risorse umane 

Gruppo Logistica e sicurezza 

Dipartimento Amministrazione 

Sezione Sviluppo 

Sezione Service Desk 

Sezione Infrastruttura delle 
tecnologie dell’informazione 

Dipartimento Informatica 

Consiglio di amministrazione 

Presidente 

Dipartimento Supporto alla 
traduzione 

Sezione Gestione dei processi di 

lavoro 

Rytis Martikonis 
 

Máire Killoran 

Direttrice 

M. Bubnic 

Capo 

S. Miggiano 

Capo 

B. Vitale 
Capo 

Gruppo Finanza 

Ufficio Gestione progetti 

Gruppo Lingue ugrofinniche, 

baltiche e slave 1 

Gruppo Lingue germaniche e 

slave 2 

Sezione Sviluppo operativo e 
supporto ai processi di lavoro 

Dipartimento Traduzione 
T. Fontenelle 

Capo 

Sezione Pianificazione 

strategica 

Sezione Relazioni esterne e 

comunicazione 

Gruppo interistituzionale IATE 

Gruppo Lingue romanze e 
mediterranee 

 

Assistente della direttrice 

Segretariato 

Sezione Contabilità 



 

66 

ALLEGATO IV – TABELLA DELL’ORGANICO DEL CENTRO 

 
Gruppi di funzioni e 

gradi 
Posti occupati al 31.12.2018 Posti autorizzati in bilancio (2018) 

Posti permanenti Agenti temporanei Posti permanenti Posti temporanei 

AD 16 0 0 0 0 

AD 15 0 0 0 0 

AD 14 0 1 0 1 

AD 13 1 0 1 0 

AD 12 6 7 16 10 

AD 11 9 3 8 3 

AD 10 5 6 6 6 

AD 9 5 5 4 11 

AD 8 8 15 3 22 

AD 7 4 15 5 19 

AD 6 2 24 1 16 

AD 5 1 12 0 2 

Totale parziale AD 41 88 44 90 

AST 11 0 0 0 0 

AST 10 0 0 0 0 

AST 9 2 0 5 0 

AST 8 2 2 1 2 

AST 7 2 2 2 4 

AST 6 1 5 1 5 

AST 5 1 13 2 18 

AST 4 1 12 0 12 

AST 3 0 8 0 5 

AST 2 0 1 0 0 

AST 1 0 0 0 0 

Totale parziale AST 9 43 11 46 

AST/SC 6 0 0 0 0 

AST/SC 5 0 0 0 0 

AST/SC 4 0 0 0 0 

AST/SC 3 0 0 0 0 

AST/SC 2 0 2 0 2 

AST/SC 1 0 0 0 0 

Totale parziale 
AST/SC 

0 2 0 2 

TOTALE 50 133 55 138 

ORGANICO 
COMPLESSIVO 

183 193 
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Informazioni sul livello di ingresso per ciascun tipo di posto: tabella indicativa 

 
Funzioni chiave (esempi) Tipo di contratto 

(funzionario, AT o 
AC) 

Gruppo di funzioni, 
grado di assunzione (o 
grado inferiore della 
fascia eventualmente 
prevista dall’avviso del 
posto) 

Indicazione del tipo di 
funzione: supporto 
amministrativo o politiche 
(operazioni) 

FUNZIONI FONDAMENTALI 

Capo di dipartimento 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Politiche (operazioni) e 
supporto amministrativo 

Capo di sezione/gruppo 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 - AD 12 Politiche (operazioni) 

Amministratore senior = 
Amministratore linguistico senior 

Funzionario/AT/AC AD 8 - AD 12 
GF IV 

Politiche (operazioni) 

Amministratore Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 
GF IV 
 

Politiche (operazioni) 

Amministratore linguistico Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 
GF IV 

Politiche (operazioni) 

Assistente senior Funzionario/AT/AC AST 10 – AST11 
GF III 

Politiche (operazioni) 

Assistente Funzionario/AT/AC AST 1 - AST 9 
GF II 

Supporto amministrativo  

FUNZIONI DI SUPPORTO 

Capo Amministrazione 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Supporto amministrativo  

Capo Risorse umane Livello 3 Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo  

Capo Pianificazione strategica 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo  

Capo Relazioni esterne e 
comunicazione 
Livello 3 

Funzionario/AT AD 8 – AD 12 Supporto amministrativo 

Capo Informatica 
Livello 2 

Funzionario/AT AD 9 - AD 14 Supporto amministrativo  

Amministratore senior Funzionario/AT/AC AD 8 - AD 12 
GF IV 

Supporto amministrativo  

Amministratore Funzionario/AT/AC AD 5 - AD 12 
GF IV 

Supporto amministrativo 

Segretario (tenendo in 
considerazione i tipi di posto 
transitori) 

Funzionario/AT/AC AST 1 – AST 9 
GF II 
SC 1 – SC 6 

Supporto amministrativo 
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Funzioni chiave (esempi) Tipo di contratto 
(funzionario, AT o 
AC) 

Gruppo di funzioni, 
grado di assunzione (o 
grado inferiore della 
fascia eventualmente 
prevista dall’avviso del 
posto) 

Indicazione del tipo di 
funzione: supporto 
amministrativo o politiche 
(operazioni) 

Assistente Funzionario/AT/AC AST 1 - AST 9 
GF II 

Supporto amministrativo  

Addetto alla posta AT/AC AST 1 – AST 7 
GF I 
SC 1 – SC 6 

Supporto amministrativo 

FUNZIONI SPECIALI 

Contabile Funzionario/AT AD 8 - AD 12 Supporto amministrativo  

Responsabile della protezione dei 
dati 

Funzionario/AT AD 5 - AD 12 Supporto amministrativo 

Assistente del direttore Funzionario/AT/AC AST 3  - AST 11 
GF III 
 

Supporto amministrativo 

Webmaster – Redattore AT/AC AST 1 – AST 9 
GF II 

Supporto amministrativo 

 
 
 
Valutazione comparativa rispetto ai risultati dell’anno precedente 
 

(Sub)categoria del tipo di lavoro 

 
2014 (%) 2015 (%) 2016 (%) 2017 (%) 2018 (%) 

Supporto amministrativo e 
coordinamento (totale)  

17,9% 18,1% 17,9% 20,0% 20,4% 

Supporto amministrativo  17,0% 17,3% 17,1% 19,1% 19,4% 

Coordinamento  0,9% 0,8% 0,8% 0,9% 1% 

Operativi (totale) 5,5% 5,1% 5,4% 5,0% 4,9% 

Coordinamento operativo di massimo 
livello  

2,0% 2,0% 2,3% 1,6% 1,6% 

Gestione e attuazione del programma  2,6% 2,2% 2,2% 2,3% 1,9% 

Stima e valutazione dell’impatto 0,0% 0,0% 0,0% 0,0% 0% 

Operativi generali 0,9% 0,9% 0,9% 1,1% 1,4% 

Neutrali (totale)*  76,7% 76,9% 76,7% 75,0% 74,7% 

Finanza/Controllo  6,3% 5,8% 5,8% 6,1% 6,3% 

Linguistica  70,4% 71,1% 70,9% 68,9% 68,4% 

 

 *I lavori linguistici come la traduzione e l’interpretazione, e tutti i compiti di gestione finanziaria, controllo 
interno, revisione contabile e finanziaria interna sono contrassegnati come neutrali, come concordato 
dai capi di amministrazione delle agenzie nel mese di ottobre del 2014. I lavori neutrali (linguistici) hanno lo stesso 

standard di qualsiasi categoria OPER. Valori rilevati il 31/12/2014 per il 2014, il 31/12/2015 per il 2015, il 31/12/2016 per il 2016, il 
31/12/2017 per il 2017 e il 31/12/2018 per il 2018.
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ALLEGATO V – RISORSE UMANE E FINANZIARIE PER ATTIVITÀ 

A. Risorse umane e finanziarie per attività 

Attività Risorse umane (*)(**) Risorse finanziarie (**) 

 Totale 
(%) 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio totale Bilancio 
(%) 

Attività principale: traduzione 66,8% 149 33,2 95,8 20 18 132 748 4 513 784 14 612 600 37 259 132 76,8% 

Attività di supporto 21,9 % 48,9 11,6 30,3 7 4 982 173 1 575 923 0 6 558 096 13,6% 

Attività di gestione e supervisione 11,3 % 25,1 13,2 10,9 1 3 636 879 982 193 45 000 4 659 572 9,6% 

Accantonamenti           

Totale generale 100,0% 223 58 137 28 26 751 800 7 071 900 14 653 100 48 476 800 100,0% 

 
(*) In equivalenti a tempo pieno (ETP). 
(**) Dati arrotondati. 
 

B. Risorse umane e finanziarie per attività  

Attività Risorse umane (*)(**) Risorse finanziarie (**) 

 Totale 
(%) 

Totale Funzionari AT AC Titolo 1 Titolo 2 Titolo 3 Bilancio totale Bilancio 
(%) 

Attività principale: traduzione 70,6% 145,6 29,2 97,2 19,1 17 399 607 4 243 260  13 930 959 35 573 826 76,8% 

Attività di supporto 19,8% 40,8 9,3 27,5 4 4 040 338 1 396 938 0 5 437 276 13,6% 

Attività di gestione e supervisione 9,6% 19,7 11,5 8,3 0 2 927 631 668 914 150 070 3 746 615 9,6% 

Totale generale 100,0% 206,1 50 133 23,1 24 367 576 6 309 112 14 081 029 44 757 717 100,0% 

(*) In equivalenti a tempo pieno (ETP). 
(**) Dati arrotondati. 
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ALLEGATO VI – FOLLOW-UP DELLE OSSERVAZIONI FORMULATE DALL’AUTORITÀ COMPETENTE PER IL DISCARICO 

Decisione del Parlamento europeo del 18 
aprile 2018 recante le osservazioni che 
costituiscono parte integrante della 
decisione sul discarico per l’esecuzione del 
bilancio del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea per 
l’esercizio 2016 (2017/2153(DEC)). 

Risposta e misure adottate dal Centro 

Si rammarica profondamente del fatto che 
il Centro non abbia ancora messo in atto un 
piano di continuità operativa, secondo le 
osservazioni della Corte e, di conseguenza, 
non rispetti la norma di controllo interno n. 
10; sollecita il Centro a informare l’autorità 
di discarico in merito a ulteriori misure. 

Nel corso del 2018, lo IAS ha dato seguito alle raccomandazioni di audit in sospeso dell’Audit dello IAS sulla 
gestione della continuità operativa (2012) e ha concluso che tutte le restanti raccomandazioni sono state 
attuate in modo adeguato ed efficace e sono state pertanto chiuse. 
Durante la relazione annuale sull’attività consolidata nel 2017, la dirigenza del Centro ha valutato la conformità 
e l’efficacia dei suoi controlli principali in relazione alle norme di controllo interno (ICS). Alla luce dei significativi 
progressi compiuti in materia di continuità operativa, la direzione del Centro ha ritenuto che fosse conforme 
alla norma di controllo interno n. 10 - Continuità operativa. La relazione annuale consolidata di attività è stata 
adottata dal consiglio di amministrazione del Centro nella riunione del marzo 2018. 

Osserva che, in base alla tabella 
dell’organico, al 31 dicembre 2016 erano 
coperti 195 dei 197 posti autorizzati nel 
bilancio dell’Unione, numero invariato 
rispetto al 2015; osserva con 
preoccupazione che, in base al numero di 
posti occupati al 31 dicembre 2016, lo 
squilibrio di genere nel 2016 si rifletteva nel 
61,64 % di posti occupati da donne contro 
il 38,36 % da uomini, ossia un rapporto 
quasi di due a uno; raccomanda di 
affrontare questo squilibrio e di porvi 
rimedio quanto prima; 
 

Il Centro ha adottato la sua politica per le pari opportunità nel 2006. Con questa decisione il Centro ha affermato 
il suo pieno impegno a garantire pari opportunità a tutti i dipendenti mediante le sue prassi, politiche e 
procedure occupazionali. Con le procedure in essere e il rispetto degli obblighi previsti dallo statuto, il Centro 
assicura che nessun dipendente o candidato a un posto di lavoro riceva un trattamento iniquo sulla base di 
genere, stato civile, età, orientamento sessuale, disabilità, etnia o credo religioso per quanto attiene ad 
assunzione e selezione, formazione e crescita professionale, retribuzione e condizioni di lavoro, opportunità di 
sviluppo della carriera e promozione. 
Per quanto riguarda lo squilibrio di genere rilevato dal Parlamento europeo, il Centro farà tutto il possibile per 
cercare di affrontare tale squilibrio nelle future procedure di assunzione. Ogniqualvolta siano proposti per 
l’assunzione candidati di pari merito, il Centro opterà per il candidato di sesso maschile al fine di affrontare lo 
squilibrio di genere. 
 

Sottolinea che l’equilibrio tra vita 
professionale e vita privata dovrebbe 

Il Centro ha messo in atto una serie di misure per facilitare l’equilibrio tra vita professionale e vita privata del 
personale. Tali misure sono integrate nella politica del personale del Centro e comprendono l’orario flessibile 
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Decisione del Parlamento europeo del 18 
aprile 2018 recante le osservazioni che 
costituiscono parte integrante della 
decisione sul discarico per l’esecuzione del 
bilancio del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea per 
l’esercizio 2016 (2017/2153(DEC)). 

Risposta e misure adottate dal Centro 

essere parte integrante della politica del 
Centro in materia di personale; rileva che la 
spesa destinata ad attività orientate al 
benessere è stata di 13 754 EUR a persona; 
osserva che nel 2016 il numero medio di 
giorni per congedo di malattia è stato di 
13,04 a persona. 

e il telelavoro, al fine di contribuire a conciliare la vita privata e la vita professionale del personale. La prassi 
del telelavoro è stata introdotta per la prima volta nel 2007 e ha ricevuto un’accoglienza positiva da parte del 
personale poiché tiene conto, tra gli altri criteri, della situazione familiare specifica dei telelavoratori. La politica 
sul telelavoro è stata rivista nel 2018 con le nuove norme di attuazione per le agenzie dell’UE proposte dalla 
Commissione europea. In questo contesto, il Centro ha aggiunto il telelavoro occasionale al telelavoro 
strutturale già esistente. 
Inoltre, il Centro contribuisce al bilancio del Comitato per le attività sociali delle istituzioni europee a 
Lussemburgo (CAS). Il bilancio del CAS è utilizzato per diversi progetti sociali, compreso il finanziamento del 
Foyer européen a Lussemburgo. Le strutture del Foyer européen, del Circolo culturale e dei club sportivi 
offrono al personale del Centro un’ampia scelta di attività artistiche, culturali e sportive e contribuiscono al loro 
benessere. 
Per quanto riguarda il numero medio di giorni di congedo per malattia del personale nel 2016, il Centro desidera 
sottolineare che due membri del personale sono stati in congedo per malattia di lunga durata per tutto l’anno 
e un membro del personale per oltre la metà dell’anno nel 2016. Ciò ha comportato un aumento del numero di 
giorni di congedo di malattia presi in media per dipendente. Tale media dovrebbe tuttavia diminuire nel 2018, 
poiché i membri del personale in congedo di lunga durata per malattia hanno lasciato il Centro o sono stati 
messi in invalidità. 

Riconosce che la strategia antifrode del 
Centro è stata adottata dal suo consiglio di 
amministrazione nell’ottobre 2016 e che il 
Centro includerà un capitolo sulla 
trasparenza, la responsabilità e l’integrità 
nella sua relazione annuale 2017. 

La relazione di attività annuale consolidata 2017 del Centro è stata adottata dal suo consiglio di 
amministrazione nel marzo 2018. Il capitolo 2 della parte II.A (Gestione) della relazione è intitolato 
«Trasparenza, responsabilità e integrità». 

Osserva con preoccupazione che il Centro 
ha deciso di pubblicare le dichiarazioni di 

Qualsiasi decisione in merito alla pubblicazione dei curriculum vitae dei membri del consiglio di 
amministrazione dovrebbe essere presa dal consiglio di amministrazione del Centro. 
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Decisione del Parlamento europeo del 18 
aprile 2018 recante le osservazioni che 
costituiscono parte integrante della 
decisione sul discarico per l’esecuzione del 
bilancio del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea per 
l’esercizio 2016 (2017/2153(DEC)). 

Risposta e misure adottate dal Centro 

interesse senza curriculum vitae a causa di 
problemi di gestione legati alle dimensioni 
del suo consiglio di amministrazione (circa 
130 membri titolari e supplenti); rileva che 
la dichiarazione di interessi e il curriculum 
vitae del direttore sono pubblicati sul sito 
web del Centro. 

Si rammarica per il fatto che il Centro non 
pubblichi i processi verbali delle riunioni 
del consiglio di direzione; invita il Centro a 
modificare la sua politica. 

Il Centro pubblica attualmente sul suo sito web una sintesi delle decisioni prese dal suo consiglio di 
amministrazione. 

Si rammarica tuttavia fortemente del fatto 
che il Centro non faccia uso di indicatori di 
impatto, indicatori di risultato o indicatori di 
input per i suoi documenti di 
programmazione; rileva che il Centro non 
effettua valutazioni ex ante sistematiche in 
materia di pianificazione e controllo e lo 
invita pertanto a ricorrere 
sistematicamente a valutazioni ex post per 
misurare la sua performance. 

Gli indicatori di input e output vengono utilizzati nei programmi di lavoro del Centro per garantire le risorse 
necessarie per le azioni previste e per valutare se le azioni abbiano raggiunto o meno gli obiettivi o i risultati 
previsti. Questi indicatori misurano i risultati diretti associati alle azioni intraprese dal Centro. 
Sebbene il regolamento istitutivo del Centro non preveda l’obbligo di una valutazione periodica, nel 2017 il 
Centro ha commissionato uno «studio esterno sul Centro di traduzione in quanto fornitore di servizi linguistici 
condiviso per le agenzie e gli organismi dell’UE». Lo studio comprende una valutazione delle attività del Centro 
in termini di efficacia, efficienza, pertinenza, coerenza e valore aggiunto per l’UE. Il quadro di valutazione dello 
studio si basava sugli orientamenti della Commissione per «legiferare meglio» e sugli strumenti di supporto. 
Lo studio completo verrà presentato al consiglio di amministrazione del Centro nell’ottobre 2018. 
Conformemente all’articolo 29, paragrafo 5, del regolamento finanziario del Centro del 2 gennaio 2014 e 
all’articolo 11, paragrafo 3, delle norme di attuazione del regolamento finanziario, il Centro ha sottoposto a 
revisione la valutazione ex ante dei programmi e delle attività che comportano spese importanti, in linea con 
gli orientamenti forniti dalla Commissione. La valutazione ex post sarà sottoposta a revisione al termine della 
parte ex ante. 
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Decisione del Parlamento europeo del 18 
aprile 2018 recante le osservazioni che 
costituiscono parte integrante della 
decisione sul discarico per l’esecuzione del 
bilancio del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea per 
l’esercizio 2016 (2017/2153(DEC)). 

Risposta e misure adottate dal Centro 

Apprende dal Centro che il servizio di audit 
interno della Commissione (SAI) ha 
eseguito un audit di verifica sulla gestione 
della continuità operativa del Centro e sulla 
gestione del flusso di lavoro per la 
traduzione di documenti; rileva che tutte le 
raccomandazioni, ad eccezione di tre di 
esse, che dovevano essere trattate nel 
2017, sono state messe in atto in maniera 
adeguata ed efficace; osserva che sono 
stati compiuti progressi significativi per 
quanto riguarda l’istituzione di piani di 
continuità operativa, il che mitiga in parte i 
rischi identificati abbassando di 
conseguenza il livello di importanza della 
raccomandazione da «molto importante» a 
«importante»; osserva inoltre che il SAI ha 
riconosciuto il continuo sviluppo del nuovo 
sistema di gestione del flusso di lavoro 
della traduzione, eCdT, ma ritiene che 
diversi elementi restino ancora da mettere 
a punto prima che questa 
raccomandazione «importante» possa 
essere considerata pienamente attuata; 
invita il Centro a informare l’autorità di 

Nel corso del 2018, lo IAS ha dato seguito alle raccomandazioni di audit pendenti derivanti dall’audit sulla 
gestione della continuità operativa (2012) e dall’audit sulla gestione del flusso di lavoro per la traduzione dei 
documenti (2014) svolti dallo IAS e ha concluso che tutte le rimanenti raccomandazioni sono state attuate in 
modo adeguato ed efficace e sono state pertanto archiviate. 
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Decisione del Parlamento europeo del 18 
aprile 2018 recante le osservazioni che 
costituiscono parte integrante della 
decisione sul discarico per l’esecuzione del 
bilancio del Centro di traduzione degli 
organismi dell’Unione europea per 
l’esercizio 2016 (2017/2153(DEC)). 

Risposta e misure adottate dal Centro 

discarico in merito all’attuazione delle 
raccomandazioni del SAI. 

Esorta il Centro a proseguire gli sforzi tesi 
a esplorare i modi in cui le tecnologie 
linguistiche innovative possono sostenere 
le sue attività di base; ritiene che 
sviluppando risorse terminologiche 
multilingui, quali la banca dati IATE, il 
Centro contribuisca a garantire che tutte le 
lingue ufficiali dell’Unione tengano il passo 
con i concetti emergenti. 

Il Centro continua a proseguire attivamente le sue attività volte ad esplorare le tecnologie linguistiche innovative 
quale ausilio al suo lavoro principale. All’inizio del 2018 ha migliorato il pretrattamento delle traduzioni 
integrando le proprie memorie di traduzione con Euramis, la memoria di traduzione interistituzionale, e il 
sistema di traduzione automatica interistituzionale sviluppato dalla Commissione, eTranslation,. Ciò significa 
che i traduttori interni del Centro e i fornitori esterni di servizi linguistici beneficiano di quattro strumenti (le 
memorie del Centro, Euramis, eTranslation e IATE) che mirano a garantire una migliore qualità e coerenza 
delle traduzioni. Il Centro sta inoltre creando motori di traduzione automatica basati su domini che 
miglioreranno la qualità del prodotto della traduzione automatica in settori specifici, ad esempio la sanità 
pubblica e la proprietà intellettuale. 
 
Per quanto riguarda la banca dati terminologica interistituzionale, il Centro sta sviluppando la banca dati IATE 2 
per conto dei suoi partner interistituzionali. La versione completamente rinnovata di IATE (InterActive 
Terminology for Europe), che utilizza le tecnologie più avanzate, sarà messa a disposizione delle istituzioni 
dell’UE e del pubblico alla fine del 2018. 
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ALLEGATO VII – APPALTI 

Il presente grafico mostra l’attuazione del programma di pianificazione degli appalti modificato 2018 
adottato dal consiglio di amministrazione del Centro il 25 ottobre 2018. 
 

    Designazione Firma del 
contratto 

Risultati 

attività principale 

servizi lin
g

u
istici 

TERM18: servizi di traduzione/revisione di elenchi di termini in 
vari settori da EN verso DA, GA, NL, RO, SV, IS e NO 

N/D Avviato 

GENAFF18: servizi di traduzione/revisione nel campo degli 
affari generali da EN verso AR, GA, IS, NO, RU e TR 

N/D Non ancora 
avviato 

LEG1805SCEN: servizi di traduzione/revisione in campo 
giuridico da EN verso BG, CS, DA, EL, ET, FI, GA, HR, HU, IT, 
LT, LV, MT, NL, PL, PT, RO, SK, SL e SV 

N/D Avviato 

TM18 marchi (24 gare d’appalto) N/D Non ancora 
avviato 

Revisione da giapponese 2° trim. 2018 Completato 

Strumento di traduzione assistita da computer (CAT)* N/D Avviato 

Servizi di grafica e formattazione 4° trim. 2018 Completato 

attività di supporto 

am
m

in
istrazio

n
e 

Mobili da ufficio: scrivanie, tavoli da riunione, credenze, armadi, 
lampade da tavolo, ecc. 

N/D Avviato 

Forniture da ufficio* N/D Avviato 

Personale interinale* 4° trim. 2018 Completato 

Consulenze in materia di definizione di bilancio/costi/gestione 
per attività 

3° trim. 2018 Completato 

Servizi di formazione gestionale con l’EUSA* N/D In corso 

Servizi di consulenza RU* N/D In corso 

Sala di emergenza ai fini della continuità operativa 2° trim. 2018 Completato 

attività di 

supporto 

T
IC

 SIDE: software per l’innovazione, la diversità e l’evoluzione* 3° trim. 2018 Completato 

DIGIT/A3/PO/2017/020(SDC): soluzioni per centri dati* N/D Avviato 

PE/ITEC ITS19* N/D Avviato 

(*) Procedura interistituzionale   
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ALLEGATO VIII – INDICATORI CHIAVE E PARAMETRI  

Indicatore Obiettivo per 
il 2018 

Risultato per il 
2018 

Risultato 
per il 
2017 

Risultat
o per il 
2016 

Analisi della 
varianza/osservazioni 

INFORMAZIONI A CARATTERE GENERALE 

A. Volumi di 
traduzione 

Numero di pagine dei 
documenti tradotti, 
modificati, riveduti e 
inviati ai clienti 

322 973 369 005 
 

330 251,5 289 401  

numero di pagine di 
marchi dell’Unione 
europea tradotti 

441 350 412 834 

 

442 649,4 457 564  

Numero di voci relative 
a «elenchi di termini» 

184 070 47 861 
 

74 395 196 589 L’obiettivo si basa sulle previsioni dei 
clienti che non si sono concretizzate come 
previsto. 

Numero di minuti di 
sottotitolazione 

1 402 3 127 
 

2 455 1 219  

B. Clienti 
Percentuale di 
consegne puntuali di 
servizi ai clienti 

>99% 99,2% 
 

98,8% 98,3% Il comitato direttivo per la qualità del 
Centro ha esaminato le relazioni relative 
alla puntualità dei servizi forniti ai clienti. A 
partire dal 2018, anche i marchi UE e i 
termini Euroclass/Terminology 
Maintenance Console sono inclusi in 
questo ICP. 

Percentuale di 
restituzione dei CSF 
(CSF 
restituiti/documenti 
consegnati)2 

5% 6% 
 

4,5% 5,8%  

Percentuale di clienti 
incontrati per anno 

15% 27,7% 
 

33,8% 26,2%  

C. Cooperazione 
interistituzionale 

Numero di progetti CITI 
con la partecipazione 
del CdT 

8 20 
 

16 19  

INDICATORI FINANZIARI 

A. Pianificazione 

Variazione del numero 
di pagine fatturate 
rispetto alla previsione 
iniziale 

0% -4,8% 

 

-12,7% -7,0% Riguarda documenti diversi dai marchi. 
95,2% di esecuzione delle previsioni, senza 
tenere conto delle memorie di traduzione 
108% 

Variazione delle entrate 
fatturate cumulate 
rispetto alla previsione 
annuale iniziale delle 
entrate 

0% -2,1% 

 

-12,9% -18,9% Riguarda documenti diversi dai marchi. 
97,9% di esecuzione delle previsioni, senza 
tenere conto delle memorie di traduzione 
108% 

Rapporto tra marchi UE 
e totale delle pagine 
fatturate (entrate) 

<40% 36,3% 
 

38,9% 40,05%  

Rapporto tra marchi 
UE, disegni e modelli 
comunitari cumulati e 

<60% 57,3% 
 

61,0% 61,79%  

                                                      
2 La suddivisione dei CSF nei quattro livelli di soddisfazione è riportata nella parte 1, capitolo 1, Azione 1.6. 
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Indicatore Obiettivo per 
il 2018 

Risultato per il 
2018 

Risultato 
per il 
2017 

Risultat
o per il 
2016 

Analisi della 
varianza/osservazioni 

totale cumulato delle 
pagine fatturate 
(volume) 

Variazione del numero 
di pagine fatturate per 
cliente tra gli anni n e 
n-1 

+/-10% -0,7% 
 

-2,0% 2,4% 720 402 pagine fatturate nel 2018 

B. Bilancio – 
Esecuzione degli 
impegni 

94% 94,9% 
 

93,1% 94,1%  

C. Contributo 
(risorse impiegate 
in controlli ex 
ante, per garantire 
la legalità e la 
regolarità delle 
transazioni 
sottostanti) 

      

Personale impiegato in 
ciascun controllo ex 
ante 

2 2 
 

2 2  

Verificatori finanziari 1,8 1,8 
 

1,8 1,8  

D. Prodotto (livello e 
natura dei 
controlli eseguiti) 

      

Numero degli impegni 
emessi 

N/D 402 N/D 380 445  

Percentuale di impegni 
verificati ex ante 

100 % 100 % 
 

100 % 100 %  

Numero di ordini di 
pagamento emessi 

N/D 5 991 N/D 5 905 5 871  

Percentuale di ordini di 
pagamento verificati ex 
ante 

100 % 100 % 
 

100 % 100 %  

Numero di ordini di 
riscossione emessi 

N/D 683 N/D 687 687  

Percentuale di ordini di 
riscossione verificati ex 
ante 

100 % 100 % 
 

100 % 100 %  
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Indicatore Obiettivo per 
il 2018 

Risultato per il 
2018 

Risultato 
per il 
2017 

Risultat
o per il 
2016 

Analisi della 
varianza/osservazioni 

E. Risultati dei controlli 
(che cosa i 
controlli hanno 
permesso al 
Centro di 
scoprire/corregge
re) 

      

Percentuale di errori 
tecnici concernenti gli 
impegni rettificati prima 
dell’autorizzazione 

10% 15,9% 

 

8,68% 11,5% Nel corso del 2018, il Centro ha affrontato 
un importante cambiamento nel suo 
sistema di contabilità di bilancio (ABAC 
Workflow), in particolare con l’introduzione 
del contratto ABAC in ABAC Workflow. 
Sono state apportate modifiche importanti 
che hanno comportato diversi input per gli 
agenti promotori finanziari. 

Percentuale di errori 
tecnici concernenti i 
pagamenti rettificati 
prima 
dell’autorizzazione 

1% 0,9% 
 

0,81% 1,3%  

Percentuale di errori 
tecnici concernenti gli 
ordini di riscossione 
rettificati prima 
dell’autorizzazione 

4% 4,1% 
 

3,06% 2,5%  

Numero di eccezioni     7 5  

F. Controlli ex post       

Ordini di pagamento 
verificati 

N/D 333 
 

341 273  

Errori individuati 1,5% 0% 
 

1,47% 0  

Buoni d’ordine verificati N/D 252 
 

247 204  

Buoni d’ordine recanti 
errori identificati 

1% 0% 
 

0,47% 0  

G. Pagamenti 
Pagamenti in ritardo ai 
fornitori 

48 15 
 

50 23  

Pagamenti in ritardo 
delle fatture del CdT da 
parte dei clienti 

48 57 

 

76 37 Il numero di pagamenti in ritardo non 
rientra nell’obiettivo, ma è migliore 
rispetto all’anno precedente. 

Pagamento medio delle 
fatture del CdT (giorni) 

32 28 
 

29 27  

Termine di pagamento 
medio ai fornitori 
(giorni) 

<30 21 
 

23 19  
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Indicatore Obiettivo per 
il 2018 

Risultato per il 
2018 

Risult
ato 

per il 
2017 

Risult
ato 

2016 

Analisi della varianza/osservazioni 

Ricambio del personale 7% 5,4% 
 

4,18% 3,6%   

Divario tra bisogni e 
competenze: percentuale di 
competenze soddisfatte 

3% 3,2% 
 

2,9% 2,9% Sei persone su 187 non hanno ancora 
acquisito le competenze di base. 

Competenze principali 
possedute da almeno due 
persone in ogni sezione o 
gruppo 

79% 86,6% 
 

87,9% 95,3%  

Attuazione del piano di 
formazione  

80% 80,5% 
 76,6% 83,5%  

Disponibilità di applicazioni 
importanti 

99% 99,9% 
 99,9% 99,9%  

Numero di casi riportati al 
Mediatore europeo  

<2 0 
 0 0  

Numero di procedimenti 
avviati dinanzi alla Corte di 
giustizia nei confronti del 
Centro di traduzione da 
contraenti o operatori 
esclusi 

<5 2 
 0 0  

Casi riferiti all’OLAF 0 0 
 0 0  

Numero di casi esaminati 
dal comitato congiunto di 
promozione/riclassificazion
e  

5 3 
 0 0  

 
      

Percentuale di attuazione 
del programma di lavoro del 
Centro per il 2018 

85% 82,3% 
 

88% 79,2% Il tasso di attuazione dell’82,3% è calcolato in 
base al bilancio iniziale 2018 (cfr. gli obiettivi 
per le azioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4 e 1.5). 
 
Il tasso di attuazione dell’82,4% è calcolato in 
base al bilancio rettificato 2018 (cfr. gli obiettivi 
per le azioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.4 e 1.5). 
 
 
 
 

 (*) Chiave per i simboli: 
  (punto verde): Obiettivo raggiunto secondo le aspettative. 

  (triangolo ambrato): Obiettivo raggiunto entro i limiti. 

   (losanga rossa): Obiettivo non raggiunto o inferiore. 
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ALLEGATO IX – ELENCO DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ISTITUZIONE/ORGANISMO - STATO MEMBRO DENOMINAZIONE 

COMUNE/  

ACRONIMO 

TITOLARE SUPPLENTE 

Commissione europea Commissione Rytis Martikonis 
(Presidente) 

Christos Ellinides 

Christos Ellinides José Luis Vega Expósito 

Parlamento europeo PE Valter Mavrič Bernadette Ligeti 

Consiglio dell’Unione europea Consiglio Minna Vuorio Katelijn Serlet 

Corte di giustizia dell’Unione europea CGUE Thierry Lefèvre Jurga Haenel 

Banca centrale europea BCE Rossana Villani  

Corte dei conti europea CC Gailė Dagilienė José Ortiz Pintor 

Comitato economico e sociale europeo CESE Anna Redstedt Eric Lavigne 

Comitato delle regioni CdR Ineta Strautina Eric Lavigne 

Banca europea per gli investimenti BEI Christl Schraut (1) Maria Bühler (1) 

Mediatore europeo Mediatore Alessandro Del Bon Marjorie Fuchs 

Agenzia europea di controllo della pesca EFCA Niall McHale Rieke Arndt 

Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali FRA Friso Roscam Abbing Nicole Romain 

Agenzia del GNSS europeo GSA Olivier Lambinet David Petrlik 

Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza delle 
reti e dell’informazione  

ENISA Paulo Empadinhas  

Agenzia europea per la difesa AED Dimitri Nicolaides Bronislava Ouaki 

Agenzia europea per i medicinali EMA Alexios Skarlatos Monica Buch Garcia 

Agenzia europea per le sostanze chimiche ECHA Shay O’Malley John Wickham 

Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera Frontex Sakari Vuorensola Sabine Kloss-Tullius 

Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul 
lavoro 

EU-OSHA Andrew Smith Mónika Azaola 

Agenzia europea per la sicurezza marittima EMSA Isabel Torné Steven Dunlop 

Agenzia europea dell’ambiente AEA Katja Rosenbohm Gülcin Karadeniz 

Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca ERCEA Christos Ellinides José Luis Vega Expósito 

Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti  INEA Christos Ellinides José Luis Vega Expósito 

Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la 
cultura 

EACEA Christos Ellinides José Luis Vega Expósito 

Agenzia esecutiva per le piccole e le medie imprese EASME Christos Ellinides José Luis Vega Expósito 

Agenzia esecutiva per la ricerca REA Christos Ellinides José Luis Vega Expósito 

Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, 
l’agricoltura e la sicurezza alimentare 

Chafea Christos Ellinides José Luis Vega Expósito 

Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie ERA Christopher Carr  Salvatore Ricotta (1) 

Autorità europea per la sicurezza alimentare EFSA Rory Harrington James Ramsay 

Ufficio europeo di sostegno per l’asilo EASO Jean-Pierre Schembri Elaine Obrecht 

Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle 
malattie 

ECDC Karen Aimard Signe Gilbro 

Centro europeo per lo sviluppo della formazione 
professionale 

Cedefop Corinna Frey Stéphanie Wehrheim 

Centro satellitare dell’Unione europea Satcen Katharina Schön  

Agenzia dell’Unione europea per la formazione delle 
autorità di contrasto 

CEPOL Roeland Woldhuis  Henrietta Sinkovits 

Impresa comune Shift2Rail Shift2Rail Carlo M. Borghini Vincent Declerfayt 

Unità di cooperazione giudiziaria dell’Unione europea Eurojust Vincent Jamin  

Fondazione europea per la formazione professionale ETF Alastair Macphail  
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ISTITUZIONE/ORGANISMO - STATO MEMBRO DENOMINAZIONE 

COMUNE/  

ACRONIMO 

TITOLARE SUPPLENTE 

Fondazione europea per il miglioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 

Eurofound Fiachra Ó Marcaigh (1) Mary McCaughey 

Istituto europeo di innovazione e tecnologia EIT Jari Ahola  

Istituto europeo per l’uguaglianza di genere EIGE Jane Shreckengost  

Osservatorio europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze 

EMCDDA Rosemary de Sousa Marie-Christine Ashby 

Ufficio comunitario delle varietà vegetali UCVV Martin Ekvad  Carlos Godinho 

Ufficio dell’Unione europea per la proprietà 
intellettuale 

EUIPO Andrea di Carlo Dimitris Botis 

Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione 
nell’attività di contrasto 

Europol Alfredo Nunzi   

Belgio  Taquet Colette Bernard Latour 

Bulgaria  (1)  

Repubblica ceca  Pavla Bálková Koppová  

Danimarca  Christel Ann-Sophie 
Maertens  

 

Germania  Jan Dopheide Angela Göritz 

Estonia  Pille Vinkel  

Irlanda  Eamonn Mac Aodha Derek Lambe 

Grecia  (1)  

Spagna  Carmen Roman 
Riechmann 

Pablo Rupérez 
Pascualena 

Francia  Caroline Monvoisin Michele Ferrari 

Croazia   Miljenka Prohaska 
Kragović 

Saša Cimeša 

Italia  Vincenzo Spinelli Mirko Costa 

Cipro  Natassa Avraamides-
Haratsi 

  

Lettonia  Māris Baltiņš Kārlis Bitenieks 

Lituania  Kristina Baubinaité Ingrida Bačiulienė 

Lussemburgo  Gaston Stronck  Yasuko Muller 

Ungheria  Endre Gáspár  

Malta  Adrian Tonna  

Paesi Bassi  (1) Teresa Morris-Drew 

Austria  Philip Bittner  

Polonia  Joanna Rytel Dominik Jankowski 

Portogallo  Maria João Furtado  

Romania  Gabriela Drãgan  

Slovenia  Darja Erbič Nina Skočajić-Juvan 

Slovacchia  Mária Krošláková  Štefan Grman 

Finlandia  Rauno Lämsä Panu Kukkonen 

Svezia  Magnus Lärke  Jeffrey Ganellen  

Regno Unito  (2)  

(1) IN CORSO DI NOMINA.  

(2) NESSUNA NOMINA  
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Figura. Ripartizione di genere e nazionalità dei membri del consiglio di amministrazione 
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ALLEGATO X - ELENCO DEI CLIENTI  

 

Denominazione 
comune/ 
Acronimo  

Agenzie / organismi / uffici / istituzioni 

ACER Agenzia per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia 

IC Bioindustrie Impresa comune Bioindustrie 

Ufficio BEREC Ufficio dell’Organismo dei regolatori europei delle comunicazioni 
elettroniche 

DG EMPL Direzione generale per l’Occupazione, gli affari sociali e l’inclusione 

Cedefop Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale 

CEPOL Agenzia dell’Unione europea per la formazione delle autorità di 
contrasto 

Chafea Agenzia esecutiva per i consumatori, la salute, l’agricoltura e la 
sicurezza alimentare 

CGUE Corte di giustizia dell’Unione europea 

Consiglio Consiglio dell’Unione europea 

CdR Comitato delle regioni  

UCVV Ufficio comunitario delle varietà vegetali 

IC Clean Sky 2 Impresa comune Clean Sky 2 

DG JUST Direzione generale della Giustizia e dei consumatori della Commissione 
europea 

DGT Commissione europea Direzione generale per la traduzione 

EACEA Agenzia esecutiva per l’istruzione, gli audiovisivi e la cultura 

AESA Agenzia europea per la sicurezza aerea 

EASME Agenzia esecutiva per le piccole e le medie imprese 

EASO Ufficio europeo di sostegno per l’asilo 

ABE Autorità bancaria europea 

CC Corte dei conti europea 

BCE Banca centrale europea 

ECDC Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie 

ECHA Agenzia europea per le sostanze chimiche 

IC ECSEL Impresa comune Componenti e sistemi elettronici per la leadership 
europea 

AED Agenzia europea per la difesa 

GEPD Garante europeo della protezione dei dati 

AEA Agenzia europea dell’ambiente 

EEL2 Scuola europea di Lussemburgo II 

CESE Comitato economico e sociale europeo 

EFCA Agenzia europea di controllo della pesca 

EFSA Autorità europea per la sicurezza alimentare 

BEI Banca europea per gli investimenti 
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Denominazione 
comune/ 
Acronimo  

Agenzie / organismi / uffici / istituzioni 

EIGE Istituto europeo per l’uguaglianza di genere 

EIOPA Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali 

EIT Istituto europeo di innovazione e tecnologia 

EMA Agenzia europea per i medicinali 

EMCDDA Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze 

EMSA Agenzia europea per la sicurezza marittima 

ENISA Agenzia dell’Unione europea per la sicurezza delle reti e 
dell’informazione 

PE - DG TRAD Parlamento europeo 

ERA Agenzia ferroviaria europea 

ERCEA Agenzia esecutiva del Consiglio europeo della ricerca 

ESMA Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 

ETF Fondazione europea per la formazione professionale 

EUIPO Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale (ex UAMI) 

eu-LISA Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga scala 
nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia 

EU-OSHA Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro 

Eurofound Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di 
lavoro 

Eurojust Unità di cooperazione giudiziaria dell’Unione europea 

Europol Ufficio europeo di polizia 

F4E JU Impresa comune Fusion for Energy 

IC FCH 2 Impresa comune «Celle a combustibile e idrogeno 2» 

FRA Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali 

Frontex Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera 

GSA Agenzia del GNSS europeo 

IC IMI 2 Impresa comune per l’iniziativa in materia di medicinali innovativi 2 

INEA Agenzia esecutiva per l’innovazione e le reti 

MAOC (N) Centro di analisi e operazioni contro il narcotraffico marittimo 

Mediatore Mediatore europeo 

OSGES Ufficio del Segretario generale delle scuole europee 

REA Agenzia esecutiva per la ricerca 

Satcen Centro satellitare dell’Unione europea 

IC S2R Impresa comune Shift2Rail 

IC SESAR Impresa comune SESAR  

SRB Comitato di risoluzione unico (SRB) 
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ALLEGATO XI – GLOSSARIO 

 

AACC Autorità abilitata a concludere i contratti di assunzione  

ABC/ABB/ABM Determinazione dei costi per attività/Bilancio per attività/Gestione per attività 

ABAC Sistema di contabilità per competenza della Commissione europea  

AD Amministratore 

ADR Risoluzione alternativa delle controversie 

AST Assistente 

AST/SC Personale di segreteria 

BCMS Sistema di gestione della continuità operativa 

BIA Analisi dell’impatto operativo  

BPM Gestione dei processi operativi 

CA Agenti contrattuali 

CAT Traduzione assistita da computer  

CATE Ambiente di traduzione semiautomatica 

CdT Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea  

RAA Regime applicabile agli altri agenti dell’Unione europea 

CMS Sistema di gestione dei contenuti 

CRM Gestione della relazione con i clienti 

DIGIT DG Informatica  

DG JUST DG Giustizia e consumatori 

DGT Direzione generale della Traduzione  

eCdT Programma del Centro di traduzione per la gestione del flusso di lavoro di 
traduzione  

AEA Spazio economico europeo 

EFQM Fondazione europea per la gestione della qualità 

EFTA Associazione europea di libero scambio  

EMAS Sistema di ecogestione e audit 

PE Parlamento europeo 

EPQC Controllo di qualità ex post 

EPSO Ufficio europeo di selezione del personale  

ERA Agenzia dell’Unione europea per le ferrovie  

UE Unione europea  

EUIPO Ufficio dell’Unione europea per la proprietà intellettuale  

EUR Euro (valuta) 

MUE Marchio dell’Unione europea 

RFQ Regolamento finanziario quadro 

GF Gruppo di funzioni 

ETP Equivalente a tempo pieno 

DGE Disposizioni generali di esecuzione  

RU Risorse umane  

IAMLADP Incontro internazionale annuale sugli accordi, la documentazione e le pubblicazioni 
linguistici 

IAS Servizio di audit interno  

IATE Terminologia interattiva per l’Europa 

ICS Norma di controllo interno 

TIC Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
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CITI Comitato interistituzionale per la traduzione e l’interpretazione  

i2 LTW Rete di sorveglianza interistituzionale per la tecnologia linguistica 

IMG Gruppo di gestione interistituzionale di IATE 

ISO Organizzazione internazionale per la standardizzazione  

TI Informatica  

JIAMCATT Riunione annuale internazionale sulla traduzione semiautomatica e sulla 
terminologia 

JTV Evento di formazione congiunto 

IC  Impresa comune 

ICP Indicatore chiave di prestazione 

CA Consiglio di amministrazione 

MCM Gestione della comunicazione multilingue 

MIPS Sistema di elaborazione integrata delle missioni 

MSPP Piano pluriennale di politica del personale 

MT Traduzione automatica 

MT@EC Sistema di traduzione automatica della Commissione europea 

N/D «Non applicabile» o «non disponibile» (a seconda del contesto) 

ODR Risoluzione delle controversie online  

OIB Ufficio per le infrastrutture e la logistica a Bruxelles 

OIL Ufficio per le infrastrutture e la logistica a Lussemburgo 

PID Documento di avvio del progetto 

PMO Ufficio Gestione progetti 

VR Valutazione del rischio 

SDL Studio SDL Trados Studio  

ICPS Indicatore chiave di prestazione strategico 

END Esperti nazionali distaccati 

SR Statuto dei funzionari dell’Unione europea 

SSC Certificato di sicurezza unico 

SSP Fornitori di servizi strutturali 

SYSPER Sistema informatico per la gestione delle risorse umane della Commissione 
europea 

AT Agenti temporanei 

TQM Gestione totale della qualità 

IVA Imposta sul valore aggiunto  
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ALLEGATO XII - CONTI DEFINITIVI DEL CENTRO DI TRADUZIONE DEGLI ORGANISMI 

DELL’UNIONE EUROPEA PER L’ESERCIZIO 2018 

 
La presente pubblicazione del Centro di traduzione degli organismi dell’Unione europea è disponibile sul 
sito web dell’Agenzia all’indirizzo: http://cdt.europa.eu. 
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